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VERBALE DELL’ADUNANZA  

DEL SENATO ACCADEMICO 

DEL 20/01/2026 

 
L’anno duemilaventisei, addì 20 del mese di gennaio il Senato 

Accademico dell’Università degli Studi di Firenze, convocato alle ore 9,00 

con nota prot. n. 9033 pos. II/8 del 14 gennaio 2026 inviata per e-mail, si è 

riunito presso la sala delle adunanze del Rettorato per trattare il seguente 

ordine del giorno. 

1. Z - Presa d'atto verbali sedute precedenti 

01/01 Presa d’atto del verbale del 17 ottobre 2025 

2. A - Comunicazioni 

02/01  Individuazione Rappresentante dei dottorandi quale uditore in 

Senato Accademico e indizione prossime elezione suppletive 

rappresentanze studentesche 

02/02  Ricorso al TAR Toscana avverso il Decreto VIA-VAS relativo al 

Project Review del Piano di Sviluppo Aeroportuale al 2035 

dell’Aeroporto di Firenze 

3. B - Ratifica di decreti 

4. C - Area Didattica - Procedimenti disciplinari 

5. V - Pratiche predisposte dalle Funzioni Direzionali o di particolare 

rilevanza 

05/01  Nomina di un membro esterno nel Consiglio di amministrazione 

per la durata di quattro anni. 

05/02  Presentazione della Relazione Annuale 2025 del Nucleo di 

Valutazione 

6. L - Area Servizi Economici e Finanziari 

06/01  Modello di allocazione dei Punti Organico per la programmazione 

del personale docente e ricercatore da parte dei Dipartimenti. 

Assegnazione 2026 

7. H - Area Persone e Organizzazione 

07/01  Programmazione del personale docente e ricercatore – PuOr anno 

2026: assegnazione e modalità di utilizzo 

07/02  Proposte per chiamate dirette ai sensi dell’art. 1, comma 9, della 

legge 4 novembre 2005, n. 230 e del DM 22 luglio 2022, n. 919, e 

ss.mm.ii. 
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07/03  Approvazione di n. 3 proroghe su finanziamento della Fondazione 

CR Firenze di contratti di Ricercatore a tempo determinato di 

tipologia a), reclutati nell’ambito dei finanziamenti PNRR 

8. C - Area Didattica 

08/01  Proposta di nuovo Regolamento didattico di Ateneo dell’Università 

degli Studi di Firenze 

08/02  Offerta formativa post-laurea: proposte di istituzione di Corsi di 

Perfezionamento post-laurea e corsi di aggiornamento 

professionale a.a. 2025/26 

08/03  Proposta di conferimento della Laurea Honoris Causa in 

“Management Engineering” (classe LM-31) a Maurizio Bigazzi 

08/04  Proposta di conferimento della Laurea Honoris Causa in 

“Mechanical Engineering for Sustainability” (classe LM-33) a 

Massimo Carrara 

08/05  Convenzione con Inail per l’espletamento di attività 

professionalizzanti medico specialistiche nella classe “Sanità 

Pubblica” 

9. M - Area Infrastrutture e servizi per la ricerca 

10. R - Area Gestione Progetti Strategici, Terza Missione e 

Comunicazione 

10/01  Adozione del Piano editoriale 2026 in attuazione del Piano di 

Comunicazione 2025-2027 

11. E - Area Valorizzazione del Patrimonio Culturale 

12. G - Servizi Economali, Patrimoniali e Logistici 

13. D - Area Affari Generali e Legali 

13/01 Istituzione del Centro Interuniversitario Conflict Resolution, 

International Security & Peace (Acronimo “CRISP”). 

13/02 Elezioni suppletive di un rappresentante dei Professori e Ricercatori 

dell’Area Umanistica e della Formazione in Senato accademico: 

nomina Commissione elettorale centrale 

13/03 Nomina del Rappresentante dell’Università degli Studi di Firenze 

nell’Assemblea Generale dell’Associazione UNISCAPE – Rete 

Europea di Università per l’attuazione della Convenzione Europea 

del paesaggio. 

13/04 Commissioni miste istruttorie. Integrazione composizione con i 

rappresentanti dei Ricercatori a tempo determinato eletti in Senato 

accademico. 

Sono presenti: 

COMPONENTI RUOLO Presenti Ass. giust. Assenti 

Alessandra 
Petrucci 

Rettrice X   

Carlo Dani Rappresentante dei 
Direttori di 

X   
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Dipartimento Area 
Biomedica 

Andrea Galli Rappresentante dei 
Direttori di 
Dipartimento Area 
Biomedica 

X   

Maria Elvira 
Mancino 

Rappresentante dei 
Direttori di 
Dipartimento Area 
delle Scienze Sociali 

X   

Irene Stolzi Rappresentante dei 
Direttori di 
Dipartimento Area 
delle Scienze Sociali 

 X  

Luca Bindi Rappresentante dei 
Direttori di 
Dipartimento Area 
Scientifica 

X   

Duccio Fanelli Rappresentante dei 
Direttori di 
Dipartimento Area 
Scientifica 

X   

Giorgio Battistelli Rappresentante dei 
Direttori di 
Dipartimento Area 
Tecnologica 

X   

Bruno Facchini Rappresentante dei 
Direttori di 
Dipartimento Area 
Tecnologica 

X   

Vanna Boffo Rappresentante dei 
Direttori di 
Dipartimento Area 
Umanistica e della 
Formazione 

X   

Simone 
Magherini 

Rappresentante dei 
Direttori di 
Dipartimento Area 
Umanistica e della 
Formazione 

X   

Barbara 
Colombini 

Rappresentante dei 
Docenti e dei 
Ricercatori Area 
Biomedica 

X   

Gianluca Villa Rappresentante dei 
Docenti e dei 
Ricercatori Area 
Biomedica 

X   

Alessandro 
Chiaramonte 

Rappresentante dei 
Docenti e dei 
Ricercatori Area delle 
Scienze Sociali 

X   

Giacomo Manetti Rappresentante dei 
Docenti e dei 
Ricercatori Area delle 
Scienze Sociali 

 X  

Alessio Mengoni Rappresentante dei 
Docenti e dei 
Ricercatori Area 
Scientifica 

X   

Federico Totti Rappresentante dei 
Docenti e dei 
Ricercatori Area 
Scientifica 

X   

Enrica Caporali Rappresentante dei 
Docenti e dei 

X   
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Ricercatori Area 
Tecnologica 

Emanuela Ferretti Rappresentante dei 
Docenti e dei 
Ricercatori Area 
Tecnologica 

X   

Valeria Piano Rappresentante dei 
Docenti e dei 
Ricercatori Area 
Umanistica e della 
Formazione 

X   

Irene Costantini Rappresentante dei 
ricercatori a tempo 
determinato 

X   

Isabella Martini Rappresentante dei 
ricercatori a tempo 
determinato 

X   

Samuele Ciattini Rappresentante del 
personale tecnico-
amministrativo e CEL 

X   

Claudio Melis Rappresentante del 
personale tecnico-
amministrativo e CEL 

 X  

Gessica Piccardi Rappresentante del 
personale tecnico-
amministrativo e CEL 

X   

Alice Bianconi Rappresentante degli 
studenti 

X   

Bianca Maria 
Benatti 

Rappresentante degli 
studenti 

X   

Alberto Musso Rappresentante degli 
studenti 

X   

Elena 
Tommassini 

Rappresentante degli 
studenti 

X   

Sofia Vinci Rappresentante degli 
studenti 

X   

Partecipa, altresì, alla seduta il dott. Marco Degli Esposti, Direttore Generale, 

con funzioni di Segretario verbalizzante. 

Partecipa, inoltre, ai sensi del comma 8, dell’art. 14 dello Statuto, il Prorettore 

Vicario, prof. Giovanni Tarli Barbieri. 

Ai sensi dell’art. 4, c. 7 del Regolamento per il funzionamento del Senato 

Accademico, assistono alla seduta Annalisa Cecchini e Cristiano Burgio 

dell’Area Affari Generali e Legali - Ufficio Organi Accademici, per 

l’approntamento della documentazione inerente all’ordine del giorno e per 

l’attività sussidiaria ai lavori del Senato Accademico. 

La Presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara aperta e 

valida la seduta. 

- sig.na Sofia Vinci, entra alle ore 9,20 sul punto A 02/02 dell’o.d.g.; 

- prof. Duccio Fanelli, esce alle ore 12,45 sul punto C 08/05 dell’o.d.g.,  

Cat. Z – Presa d’atto verbale seduta precedente 

01/01 PRESA D'ATTO DEL VERBALE DEL 17 OTTOBRE 2025 

Ufficio istruzione: Organi Accademici 

Il Senato Accademico prende atto del verbale della seduta del 17 ottobre 

2025. 
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Cat. A – Comunicazioni 

O M I S S I S 

 Numero repertorio: 1/2026 - Numero protocollo: 13769/2026 

Categoria: V - Pratiche predisposte dalle Funzioni Direzionali o di 

particolare rilevanza 

05/01 NOMINA DI UN MEMBRO ESTERNO NEL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE PER LA DURATA DI QUATTRO ANNI. 

Ufficio/i istruzione: Settore Affari Istituzionali 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli X   

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi  X  

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti  X  

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Valeria Piano X   

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Claudio Melis  X  

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti X   

Alberto Musso X   

Elena Tommassini X   
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Sofia Vinci X   

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- vista la Legge 30 dicembre 2010 n. 240; 

- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze;  

- visto il vigente Regolamento Generale di Ateneo dell’Università degli Studi 

di Firenze;  

- considerato che in data 10 gennaio 2026 è scaduto il mandato del Dott. 

Marco Moretti quale membro esterno nel Consiglio di amministrazione; 

- visto il Decreto rettorale n. 1356, prot. n. 321197 del 7 novembre 2025 di 

avvio della procedura di selezione di un membro esterno nel Consiglio di 

amministrazione; 

- visto il Decreto rettorale n. 1562, prot. n. 375483 del 23 dicembre 2025 di 

nomina dei membri della Commissione di selezione delle candidature per 

un ruolo di membro esterno nel Consiglio di amministrazione;  

- preso atto che alla data di scadenza per la presentazione delle domande 

sono regolarmente pervenute nr. 3 (tre) candidature; 

- esaminate separatamente le candidature pervenute selezionate dalla 

Commissione, Dott. Fabio Di Matteo e Dott. Marco Moretti, e verificato il 

rispetto dei requisiti richiesti dal Regolamento Generale di Ateneo da parte 

della Commissione di selezione, come da verbale trasmesso alla Rettrice 

con nota prot. n. 9843 del 15 gennaio 2026;  

- espletata la procedura elettorale a scrutinio segreto di elezione di un 

membro esterno nel Consiglio di amministrazione, 

delibera 

il dott. Marco Moretti è nominato quale membro esterno nel Consiglio di 

amministrazione per la durata di quattro anni, come risulta dal verbale della 

procedura elettorale allegato alla presente delibera di cui costituisce parte 

integrante (Verbale procedura elettorale). 

 Numero repertorio: 2/2026 - Numero protocollo: 13770/2026 

Categoria: V - Pratiche predisposte dalle Funzioni Direzionali o di 

particolare rilevanza 

05/02 PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE ANNUALE 2025 DEL 

NUCLEO DI VALUTAZIONE 

Ufficio/i istruzione: Settore Supporto alla Pianificazione, Assicurazione 

della Qualità e Valutazione 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   
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Andrea Galli X   

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi  X  

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti  X  

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Valeria Piano X   

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Claudio Melis  X  

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti X   

Alberto Musso X   

Elena Tommassini X   

Sofia Vinci X   

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- vista la Relazione Annuale 2025 del Nucleo di Valutazione; 

- ascoltato l’intervento di presentazione della Relazione, svolto in seduta dal 

Coordinatore del Nucleo di Valutazione, 

prende atto 

della Relazione Annuale 2025 del Nucleo di Valutazione, impegnandosi a 

individuare opportune azioni di miglioramento negli ambiti segnalati dal 

Nucleo di Valutazione e a monitorarne con costanza l’efficacia, dandone atto 

ai soggetti interessati. 

 Numero repertorio: 3/2026 - Numero protocollo: 13771/2026 

Categoria: L - Area Servizi Economici e Finanziari 

06/01 MODELLO DI ALLOCAZIONE DEI PUNTI ORGANICO PER LA 
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PROGRAMMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E RICERCATORE 

DA PARTE DEI DIPARTIMENTI. ASSEGNAZIONE 2026 

Ufficio/i istruzione: Area Servizi Economici e Finanziari 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli X   

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi  X  

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti  X  

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Valeria Piano X   

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Claudio Melis  X  

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti X   

Alberto Musso X   

Elena Tommassini X   

Sofia Vinci X   

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- letta l’istruttoria predisposta dagli Uffici; 

- visto il Piano Strategico 2025-2027 approvato con delibera del Consiglio di 

Amministrazione del 23 dicembre 2024; 
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- viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di 

Amministrazione, rispettivamente del 21 e 23 dicembre 2022 sul punto 

all’ordine del giorno “Revisione del modello di distribuzione dei punti 

organico del personale docente e ripartizione anno 2023”; 

- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 21 dicembre 2023 

sul punto all’ordine del giorno “Modello di allocazione dei Punti Organico 

per la programmazione del personale docente e ricercatore da parte dei 

Dipartimenti. Assegnazione 2024” e il relativo parere del Senato 

Accademico espresso nella seduta del 19 dicembre 2023; 

- visto il DM 1166 del 7 agosto 2024 “Costo standard per studente 2024-

2026”; 

- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 23 dicembre 2025 

sul punto all’ordine del giorno “Programmazione annuale e triennale del 

personale docente e ricercatore e del personale contrattualizzato”, 

esprime parere favorevole 

a) all’incremento della ponderazione della variabile O_N. "Percentuale di 

soglie superate dai membri che sono entrati nel ruolo negli ultimi 3 anni" 

dal 4% al 6% e alla conseguente riduzione della ponderazione delle altre 

due variabili relative alla quota premiale della ricerca (“R1 Qualità dei 

prodotti del personale che non ha cambiato ruolo” e “R2 Qualità dei 

prodotti del personale reclutato o che ha cambiato ruolo”) ciascuna 

dell’1% (da 8% a 7%), in considerazione della distanza dall’ultima 

pubblicazione degli esiti VQR; 

b) all'applicazione della procedura di perequazione a limitazione 

dell’eventuale riduzione della quota percentuale assegnata al 95% di 

quella attribuita per l’ultima programmazione; 

c) alla calibrazione del budget in assegnazione in maniera da garantire 

capienza alla procedura di perequazione nel budget dei 28 PuOr 

assegnati alla programmazione dei Dipartimenti dal Consiglio di 

Amministrazione con delibera del 23 dicembre 2025. 

 Numero repertorio: 4/2026 - Numero protocollo: 13772/2026 

Categoria: H - Area Persone e Organizzazione 

07/01 PROGRAMMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E 

RICERCATORE – PUOR ANNO 2026: ASSEGNAZIONE E MODALITÀ 

DI UTILIZZO 

Ufficio/i istruzione: Settore Gestione del Personale Docente e Ricercatore 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   
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Andrea Galli X   

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi  X  

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti  X  

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Valeria Piano X   

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Claudio Melis  X  

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti X   

Alberto Musso X   

Elena Tommassini X   

Sofia Vinci X   

O M I S S I S 

Il Senato accademico, 

- preso atto dell’istruttoria; 

- visto lo Statuto, ed in particolare gli articoli 13 e 14;  

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49, recante la disciplina per 

la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di 

bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista 

dall’art. 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- visto il Regolamento di Ateneo dei Dipartimenti che all’art. 13, lettera d) 

dispone che il Consiglio di Dipartimento “elabora e presenta al Consiglio 

di amministrazione la programmazione del personale”; 

- visto il Decreto Ministeriale n. 639 del 2 maggio 2024, n. 639 “Decreto 
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recante la determinazione dei gruppi scientifico-disciplinari e delle relative 

declaratorie, razionalizzazione e aggiornamento dei settori scientifico-

disciplinari e riconduzione di questi ultimi ai gruppi scientifico-disciplinari, 

ai sensi dell’art. 15 della legge 30 dicembre 2010 n. 240; 

- visto il Decreto Ministeriale n. 1166 del 7 agosto 2024 “Costo standard per 

studente in corso 2024-2026”; 

- visto il D.P.C.M. 27 novembre 2024, "Indirizzi della programmazione del 

personale universitario e disposizioni per il rispetto dei limiti delle spese di 

personale e delle spese di indebitamento da parte delle università, per il 

triennio 2024-2026";  

- visto il Decreto Ministeriale n. 595 del 7 agosto 2025 “Criteri di ripartizione 

del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) delle Università Statali e dei 

Consorzi interuniversitari per l’anno 2025”; 

- visto il Decreto Ministeriale n. 719 del 9 ottobre 2025 “Contingente 

assunzionale delle università statali per l’anno 2025” di definizione dei 

criteri per il riparto e l’attribuzione a ciascuna istituzione universitaria 

statale del contingente di spesa disponibile a livello nazionale per 

l’assunzione di personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo 

determinato per l’anno 2025;  

- vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199 “Bilancio di previsione dello Stato 

per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-

2028”;  

- richiamati i criteri per la predisposizione da parte dei Dipartimenti della 

programmazione triennale del personale docente e ricercatore per gli anni 

2026-2028 approvati dal Senato Accademico e dal Consiglio di 

Amministrazione, nelle sedute rispettivamente del 16 e 23 dicembre 2025; 

- preso atto della “Programmazione annuale e triennale del personale 

docente e ricercatore e del personale contrattualizzato” approvata dal 

Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, nelle sedute 

rispettivamente del 16 e 23 dicembre 2025; 

- considerato che in forza della suddetta pratica sono destinati alla 

programmazione del personale docente e ricercatore per l’anno 2026 

complessivamente 43,7 PuOr, di cui 4 PuOr per misure compensative in 

favore dei Dipartimenti non finanziati nell’ambito dei Dipartimenti di 

Eccellenza 2023-2027, 4 PuOr finalizzati a cofinanziare reclutamenti ex 

art. 18 comma 4 della legge 240/2010 allo scopo di rispettare il vincolo 

normativo della percentuale minima di reclutamento dall’esterno, 4 PuOr 

destinati alla quota strategica presidiata dalla Rettrice, 3,7 PuOr per le 

procedure ex art. 24 comma 5 della legge 240/2010 di passaggio da RTD 

b) a PA da attivare nell’anno 2026 e 28 PuOr da distribuire ai Dipartimenti; 

- preso atto che tale programmazione risulta coerente con il bilancio di 

previsione 2026 e pluriennale 2026/2028 nei quali i suddetti PuOr trovano 
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completa copertura finanziaria;  

- ritenuto opportuno proporre cofinanziare con 0,4 PuOr ciascuna posizione 

ex art. 18 comma della legge 240/10; 

- ritenuto opportuno, in continuità con quanto già deliberato nel triennio 

2023-2025, ripartire il costo delle procedure ex art. 24 comma 5 da 

attivare nel 2026 tra l’Amministrazione Centrale che se ne assume il 75% 

e il Dipartimento per il restante 25%, sommando la quota a carico dei 

Dipartimenti pari a 0,925 PuOr quota strategica presidiata dalla Rettrice; 

- tenuto conto che i 28 PuOr destinati alla programmazione dei Dipartimenti 

sono ripartiti applicando il modello vigente, come previsto nella pratica 

“Modello di allocazione dei Punti Organico per la programmazione del 

personale docente e ricercatore da parte dei Dipartimenti. Assegnazione 

2026”, sottoposta all’approvazione del Senato accademico in seduta 

odierna; 

- ritenuto di destinare 2 PuOr della quota strategica presidiata dalla Rettrice 

a titolo di compensazione ai Dipartimenti che abbiano avuto nel periodo 

2021-2025 un numero di cessazioni non prevedibili con incidenza 

superiore alla media di Ateneo e in relazione all'entità dello scarto; 

- ritenuto di destinare i rimanenti PuOr della quota strategica in continuità 

con quanto operato negli anni precedenti;  

- ritenuto opportuno che ciascun Dipartimento possa attivare una posizione 

di professore Ordinario per ogni PuOr di disponibilità effettiva, in ogni caso 

in misura non superiore 2 posizioni; 

- valutato di consentire ai Dipartimenti di generare saldi negativi, comunque 

nel limite di 0,05 PuOr che saranno imputati contestualmente 

all’assegnazione PuOr 2027;  

- ritenuto opportuno rideterminare le regole per l’imputazione di PuOr ai 

Dipartimenti per l’attivazione delle procedure di professore Ordinario come 

di seguito indicato: 

• 1 PuOr di cui 0,3 PuOr il primo anno e successiva imputazione delle 

ulteriori due rate di 0,35 per procedure art. 18 comma 1 legge 240/2010 

e 1 PuOr per procedure art. 18 comma 4 legge 240/2010; 

- ritenuto di confermare le regole di imputazione deliberate nelle sedute 

degli Organi del mese di marzo 2025 in relazione alle posizioni di 

professore associato e ricercatore a tempo determinato; 

- ritenuto opportuno posticipare al 4 maggio 2026 il termine entro cui 

dovranno pervenire le delibere relative alla programmazione triennale; 

- considerato che il Consiglio di Amministrazione delibererà nella seduta del 

29 gennaio 2026, 

esprime parere favorevole 

a. a cofinanziare ciascuna posizione ex art. 18 comma 4 della legge 

240/2010 con 0,4 PuOr, nel limite di 4 PuOr totali destinati alla misura; 
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b. alla ripartizione del costo delle procedure per PA ex art. 24 comma 5 da 

attivare nel 2026 tra l’amministrazione, che se ne assume il 75%, e il 

Dipartimento, per il restante 25%; 

c.  a sommare la quota relativa al costo delle procedure per PA ex art. 24 

comma 5 da attivare nel 2026 a carico dei Dipartimenti pari a 0,925 

PuOr alla quota di PuOr nella disponibilità della Rettrice; 

d. a destinare 2 PuOr della quota strategica presidiata dalla Rettrice a 

titolo di compensazione ai Dipartimenti che abbiano avuto nel periodo 

2021-2025 un numero di cessazioni non prevedibili con incidenza 

superiore alla media di Ateneo e in relazione all'entità dello scarto; 

e. a destinare i rimanenti PuOr della quota strategica presidiata dalla 

Rettrice, in continuità con quanto operato negli anni precedenti, per 

finanziare le seguenti operazioni: 

e.1 - procedure di reclutamento mediante chiamata diretta di studiosi 

stabilmente impegnati all’estero e/o vincitori di programmi di alta 

qualificazione ai sensi del DM 919/2022;  

e.2 - procedure di scambio contestuale di cui all’art. 7 della legge 

240/2010 che coinvolgono docenti afferenti a settori scientifico 

disciplinari di cui sono referenti Dipartimenti diversi;  

e.3 – altri interventi di tipo strategico; 

f. a consentire ai Dipartimenti la possibilità di attivare una posizione di 

professore Ordinario per ogni PuOr di disponibilità effettiva, in ogni 

caso in misura non superiore 2 posizioni; 

g. a rideterminare le regole per l’imputazione di PuOr ai Dipartimenti per 

l’attivazione delle procedure di professore Ordinario come nel seguito 

indicato: 

• 1 PuOr di cui 0,3 PuOr il primo anno e successiva imputazione delle 

ulteriori due rate di 0,35 per procedure art. 18 comma 1 legge 240/2010 

e 1 PuOr per procedure art. 18 comma 4 legge 240/2010; 

h. a confermare le regole di imputazione deliberate nelle sedute degli 

Organi del mese di marzo 2025 in relazione alle posizioni di professore 

associato e ricercatore a tempo determinato, come nel seguito indicato: 

• PA: 0,7 PuOr con restituzione del differenziale di costo in caso di 

vincita di un docente in servizio presso l’Ateneo, all’esito della 

procedura e in sede di distribuzione PuOr dell’anno successivo; 

• RTT:  

➢ 0,1 PuOr per l’attivazione della procedura di RTT in SSD nei 

quali sono in servizio RTD a) su FFO il cui contratto triennale 

scade nel 2026 o in proroga. In ogni caso deve trattarsi di 

posizioni per le quali non sia già stata attivata la tenure track 

sullo stesso SSD; 

➢ 0,5 PuOr qualora non ricorra la precedente condizione; 
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➢ per ciascuna posizione di RTT il Dipartimento matura un debito 

di 0,2 PuOr per il passaggio a professore Associato ai sensi 

dell’art. 24, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 

che l’Amministrazione Centrale potrà esigere fin dalla prossima 

programmazione; 

i. a consentire ai Dipartimenti di generare saldi negativi, comunque nel 

limite di 0,05 PuOr, che saranno imputati contestualmente 

all’assegnazione PuOr 2027. 

 Numero repertorio: 5/2026 - Numero protocollo: 13773/2026 

Categoria: H - Area Persone e Organizzazione 

07/02 PROPOSTE PER CHIAMATE DIRETTE AI SENSI DELL’ART. 1, 

COMMA 9, DELLA LEGGE 4 NOVEMBRE 2005, N. 230 E DEL DM 22 

LUGLIO 2022, N. 919, E SS.MM.II. 

Ufficio/i istruzione: Settore Gestione del Personale Docente e Ricercatore 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli X   

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi  X  

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti  X  

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Valeria Piano X   

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Claudio Melis  X  
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Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti X   

Alberto Musso X   

Elena Tommassini X   

Sofia Vinci X   

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- preso atto dell’istruttoria; 

- vista la Legge 4 novembre 2005, n. 230, ed in particolare l’articolo 1, 

comma 9; 

- vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49, recante la disciplina per 

la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di 

bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista 

dall’art. 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- visto il Decreto Ministeriale n. 919 del 22 luglio 2022 “Identificazione dei 

programmi di ricerca di alta qualificazione, finanziati dall’Unione europea o 

dal MUR di cui all’art. 1, comma 9, della legge 4 novembre 2005, n. 230, e 

successive modificazioni” e in particolare:  

• l’articolo 3, comma 1, che prevede che i vincitori dei programmi 

finanziati dallo European Research Council (ERC) “ERC Starting 

Grant”, “ERC Consolidator Grant”, “ERC Advanced Grant”, in qualità di 

“Principal Investigator” (PI), possano essere destinatari di chiamata 

diretta; 

• l’articolo 3, comma 4, che prevede che “Nel caso di chiamate dirette nel 

ruolo dei professori di prima fascia o seconda fascia dei vincitori dei 

programmi di cui al comma 1 la delibera dell’Università, che richiede il 

nulla-osta del Ministro, illustra analiticamente la congruenza del profilo 

scientifico dello studioso con i requisiti per l’attribuzione dell’abilitazione 

scientifica nazionale per la fascia e il gruppo scientifico-disciplinare 

pertinente, motivando adeguatamente eventuali discrepanze. Nelle 

more dell'adozione del decreto con cui sono definiti i gruppi scientifico-

disciplinari e le relative declaratorie di cui all'art. 15 della l. n. 240 del 

2010 come sostituito dal d.l. n. 36 del 2022, la predetta delibera fa 

riferimento al settore concorsuale pertinente”; 

• l’articolo 2, comma 1 lettera b), che prevede che i vincitori in qualità di 

“Principal Investigator” (PI), del programma “FIS – Fondo Italiano per la 

Scienza”, siano inquadrati per chiamata diretta in qualità di ricercatori a 

tempo determinato di cui al citato comma 3 dell'articolo 24, della legge 

n. 240 del 2010, nel caso di vincitori di progetti “Starting Grant”; 
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- visto il Regolamento di Ateneo per la chiamata dei professori ordinari e 

associati emanato con D.R. n. 1458 del 21 dicembre 2023, e in particolare 

gli artt. 28 e 29; 

- visto il Regolamento di Ateneo per la disciplina dei ricercatori a tempo 

determinato ai sensi dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 

emanato con D.R. n. 1459/2023, e in particolare l’art. 22; 

- tenuto conto che il Decreto Ministeriale n. 595 del 7 agosto 2025 “Criteri di 

riparto del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) delle Università Statali 

e dei Consorzi interuniversitari per l'anno 2025”, destina risorse per 

“Incentivi per chiamate dirette ai sensi della Legge 230/2005” per le 

chiamate di professori o ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, della 

legge 30 dicembre 2010, n. 240, ai sensi dell’art. 1, comma 9, della legge 

4 novembre 2005, n. 230 e successive modificazioni;  

- preso atto che le suddette risorse sono state incrementate con Decreto 

Ministeriale n. 966 del 21 novembre 2025 “Incentivi per chiamate dirette ai 

sensi della legge 230/2005” con il quale, a seguito dell’approvazione della 

legge di assestamento del bilancio 2025, sono stati destinati 

complessivamente 12 milioni di euro ad incentivi per le chiamate dirette 

nell’ambito del FFO 2025 secondo quanto previsto dall’art. 7 del d.m. n. 

595/2025; 

- precisato che le chiamate dirette approvate nel corso degli ultimi anni 

sono state tutte cofinanziate al 50% dei Punti Organico ed almeno al 50% 

delle risorse finanziarie;  

- tenuto conto che il cofinanziamento delle proposte di chiamata diretta in 

approvazione nella seduta odierna saranno imputate sulla dotazione FFO 

2026; 

- considerato che le proposte di chiamata diretta trovano copertura 

completa nel bilancio autorizzatorio 2026 e pluriennale 2026-2028, salvo 

successivo recupero delle risorse sia finanziarie che in termini di Punto 

Organico;  

- considerato che per la quota a carico dell’Ateneo sono state assunte le 

seguenti determinazioni:   

• il Consiglio di amministrazione nella seduta del 29 marzo 2022 ha 

previsto che “per le chiamate dirette nel ruolo dei professori di vincitori 

nell’ambito di specifici programmi di ricerca di alta qualificazione, come 

nel caso di progetti ERC, nessuna quota viene computata a carico del 

Dipartimento”; 

• il Consiglio di amministrazione nella seduta del 23 dicembre 2024 ha 

deliberato che “nessuna quota di Punti Organico venga imputata a 

carico del Dipartimento alle procedure di chiamata diretta dei vincitori 

del programma “FIS - Fondo Italiano per la Scienza” (art. 2, comma 1 
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lett. b del Decreto Ministeriale n. 919 del 22 luglio 2022), 

compatibilmente con la disponibilità di PuOr strategici”;  

• il Consiglio di amministrazione nella seduta del 28 marzo 2025 ha 

stabilito di destinare i PuOr della quota strategica presidiata dalla 

Rettrice, fra l’altro, per finanziare procedure di reclutamento mediante 

chiamata diretta di RTT per vincitori del bando FIS3, per una quota di 2 

PuOr; 

- tenuto conto che la dott.ssa Francesca Di Turo, è risultata vincitrice del 

Programma di ricerca di alta qualificazione ERC Starting Grant con il 

progetto dal titolo “SHADES of conservation: prediction of colour fading in 

artworks” con acronimo SHADES, Grant Agreement n. 101218031, CUP 

B97G25000550006, durata 01/06/2026 - 31/05/2031 (60 mesi); 

- tenuto conto che il Consiglio di Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff” nella 

seduta del 19 dicembre 2025, ha proposto la chiamata diretta della 

dott.ssa Francesca Di Turo, ai sensi dell’articolo 1, comma 9, della legge 

230/2005 e del DM 919 del 22 luglio 2022, quale vincitrice di programma 

di ricerca di alta qualificazione, in qualità di professore associato, per il 

gruppo scientifico-disciplinare 03/CHEM-01 (Chimica analitica, ambientale 

e dei beni culturali), settore scientifico-disciplinare CHEM-01/B (Chimica 

dell’ambiente e dei beni culturali);  

- considerato che nella stessa seduta il Consiglio di Dipartimento, dopo aver 

illustrato che la chiamata risponde alle esigenze del Dipartimento, ha 

evidenziato che la dott.ssa Di Turo ha conseguito l’Abilitazione Scientifica 

Nazionale per la seconda fascia nel Settore Concorsuale 03/A1, 

rispondendo in tal modo alla previsione di cui all’art. 3 comma 4 del DM 

919/2022; 

- tenuto conto che il dott. Alberto Privitera, è risultato vincitore del 

Programma di ricerca di alta qualificazione ERC Starting Grant con il 

progetto dal titolo “Light-driven molecular spin qubits”, acronimo LIGHT-

QIS, Grant Agreement n. 101219747, CUP B13C25004800006, durata 

01/07/2026 - 30/06/2031 (60 mesi);  

- tenuto conto che il Consiglio di Dipartimento di Ingegneria Industriale nella 

seduta del 19 dicembre 2025, ha proposto la chiamata diretta del dott. 

Alberto Privitera, ai sensi dell’articolo 1, comma 9, della legge 230/2005 e 

del DM 919 del 22 luglio 2022 quale vincitore di programma di ricerca di 

alta qualificazione, in qualità di professore associato, per il gruppo 

scientifico-disciplinare 03/CHEM-06 (Fondamenti chimici delle tecnologie), 

settore scientifico-disciplinare CHEM-06/A (Fondamenti chimici delle 

tecnologie);  

- considerato che nella stessa seduta il Consiglio di Dipartimento, dopo aver 

illustrato che la chiamata risponde alle esigenze del Dipartimento, ha 
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evidenziato che il dott. Privitera ha conseguito l’Abilitazione Scientifica 

Nazionale per la seconda fascia nel Settore Concorsuale 03/B2, 

rispondendo in tal modo alla previsione di cui all’art. 3 comma 4 del DM 

919/2022;  

- tenuto conto che il dott. Damiano Bandelli è risultato vincitore del 

Programma di ricerca di alta qualificazione FIS – Fondo Italiano per la 

Scienza di cui al D.D. n. 1802 del 21/11/2024 - Procedura competitiva per 

lo sviluppo delle attività di ricerca fondamentale, a valere sul fondo italiano 

per la scienza 2024 – 2025 (bando FIS 3), schema di finanziamento 

Starting Grant, macrosettore PE - Physical Sciences and Engineering, con 

il progetto dal titolo “Tailoring bio-based surfactant complex fluids by 

structure-property relationships”, acronimo BioSurfRel, ammesso a 

finanziamento con Decreto Dirigenziale n. 18010 del 12/11/2025, Progetto 

ID FIS-2024-05361, CUP B53C25003780001, durata 60 mesi;  

- tenuto conto che il Consiglio del Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff” nella 

seduta del giorno 19 dicembre 2025, ha proposto la chiamata diretta del 

dott. Damiano Bandelli, ai sensi dell’articolo 1, comma 9, della legge 

230/2005 e del DM 919 del 22 luglio 2022 quale vincitore di programma di 

ricerca di alta qualificazione, in qualità di ricercatore a tempo determinato 

di cui all’art. 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, per il gruppo 

scientifico-disciplinare 03/CHEM-02 (Chimica Fisica), settore scientifico-

disciplinare CHEM-02/A (Chimica Fisica); 

- tenuto conto che la dott.ssa Perla Pucci è risultata vincitrice del 

Programma di ricerca di alta qualificazione FIS – Fondo Italiano per la 

Scienza di cui al D.D. n. 1802 del 21/11/2024 - Procedura competitiva per 

lo sviluppo delle attività di ricerca fondamentale, a valere sul fondo italiano 

per la scienza 2024 – 2025 (bando FIS 3), schema di finanziamento 

Starting Grant, macrosettore LS - Life Sciences, con il progetto dal titolo 

“Nanotechnology-Enhanced LncRNA Innovations for Precision Oncology: 

Tackling Drug-Resistant Cancers”, acronimo DR-NanoRNA, ammesso a 

finanziamento con Decreto Dirigenziale n. 18008 del 12/11/2025, Progetto 

ID FIS-2024-05538, CUP B53C25003730001, durata 60 mesi;  

- tenuto conto che il Consiglio del Dipartimento di Scienze Biomediche 

Sperimentali e Cliniche “Mario Serio” nella seduta del giorno 11 dicembre 

2025 ha proposto la chiamata diretta della dott.ssa Perla Pucci, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 9, della legge 230/2005 e del DM 919 del 22 luglio 

2022, quale vincitrice di programma di ricerca di alta qualificazione, in 

qualità di ricercatore a tempo determinato di cui all’art. 24 della legge 30 

dicembre 2010 n. 240, per il gruppo scientifico-disciplinare 05/BIOS-07 

(Biochimica), settore scientifico-disciplinare BIOS-07/A (Biochimica);  

- tenuto conto che la dott.ssa Valentina Saccone è risultata vincitrice del 

Programma di ricerca di alta qualificazione FIS – Fondo Italiano per la 
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Scienza di cui al D.D. n. 1802 del 21/11/2024 - Procedura competitiva per 

lo sviluppo delle attività di ricerca fondamentale, a valere sul fondo italiano 

per la scienza 2024 – 2025 (bando FIS 3), schema di finanziamento 

Starting Grant, macrosettore SH - Social Sciences and Humanities, con il 

progetto dal titolo “Spontaneous Multimodal Communication: Pragmatics 

and Autism in School-Age”, acronimo SPrAut, ammesso a finanziamento 

con Decreto Dirigenziale n. 18169 del 17/11/2025, Progetto ID FIS-2024-

05527, CUP B53C25004060001, durata 60 mesi; 

- tenuto conto che il Consiglio del Dipartimento di Lettere e Filosofia nella 

seduta del giorno 15 dicembre 2025, ha proposto la chiamata diretta della 

dott.ssa Valentina Saccone, ai sensi dell’articolo 1, comma 9, della legge 

230/2005 e del DM 919 del 22 luglio 2022 quale vincitrice di programma di 

ricerca di alta qualificazione, in qualità di ricercatore a tempo determinato 

di cui all’art. 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, per il gruppo 

scientifico-disciplinare 10/GLOT-01 (Glottologia e linguistica), settore 

scientifico-disciplinare GLOT-01/A (Glottologia e linguistica);  

- tenuto conto che il dott. Lorenzo Tesi è risultato vincitore del Programma 

di ricerca di alta qualificazione FIS – Fondo Italiano per la Scienza di cui al 

D.D. n. 1802 del 21/11/2024 - Procedura competitiva per lo sviluppo delle 

attività di ricerca fondamentale, a valere sul fondo italiano per la scienza 

2024 – 2025 (bando FIS 3), schema di finanziamento Starting Grant, 

macrosettore PE - Physical Sciences and Engineering, con il progetto dal 

titolo “Plasmonic Enhanced Optical Control of Molecular Spin Quantum 

Bits”, acronimo PLASMOLEQ, ammesso a finanziamento con Decreto 

Dirigenziale n. 18010 del 12/11/2025, Progetto ID FIS-2024-05087, CUP 

B53C25003810001, durata 60 mesi;  

- tenuto conto che il Consiglio del Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff” nella 

seduta del giorno 19 dicembre 2025, ha proposto la chiamata diretta del 

dott. Lorenzo Tesi, ai sensi dell’articolo 1, comma 9, della legge 230/2005 

e del DM 919 del 22 luglio 2022 quale vincitore di programma di ricerca di 

alta qualificazione, in qualità di ricercatore a tempo determinato di cui 

all’art. 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, per il gruppo scientifico-

disciplinare 03/CHEM-02 (Chimica Fisica), settore scientifico-disciplinare 

CHEM-02/A (Chimica Fisica); 

- tenuto conto che l’avvio ufficiale dei progetti del Bando FIS 3 deve 

avvenire entro e non oltre il 30/05/2026;  

- preso atto dei curriculum vitae degli studiosi; 

- acquisito il consenso degli interessati alla chiamata diretta; 

- preso atto che per gli studiosi non sussiste un grado di parentela o affinità 

entro il quarto grado compreso con un professore appartenente al 

Dipartimento, ovvero con il Rettore, con il Direttore Generale o con un 

componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo; 
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- acquisita la documentazione attestante la vincita del programma di ricerca 

da parte degli studiosi in qualità di “Principal Investigator”; 

- considerato che il Consiglio di Amministrazione delibererà nella seduta del 

29 gennaio 2026, 

esprime parere favorevole 

a. all’approvazione della proposta di chiamata diretta ai sensi dell’articolo 1, 

comma 9, della legge 230/2005 e del DM 919 del 22 luglio 2022, con 

cofinanziamento ministeriale su FFO 2026, dei seguenti studiosi:  

- dott.ssa Francesca Di Turo, vincitrice del Programma di ricerca di alta 

qualificazione ERC Starting Grant dal titolo “SHADES of conservation: 

prediction of colour fading in artworks”, acronimo SHADES, Grant 

Agreement n. 101218031, CUP B97G25000550006, durata 01/06/2026-

31/05/2031 (60 mesi), in qualità di professore associato, per il gruppo 

scientifico-disciplinare 03/CHEM-01 (Chimica analitica, ambientale e dei 

beni culturali), settore scientifico-disciplinare CHEM-01/B (Chimica 

dell’ambiente e dei beni culturali), presso il Dipartimento di Chimica “Ugo 

Schiff”;  

- dott. Alberto Privitera, vincitore del Programma di ricerca di alta 

qualificazione ERC Starting Grant con il progetto dal titolo “Light-driven 

molecular spin qubits”, acronimo LIGHT-QIS, Grant Agreement n. 

101219747, CUP B13C25004800006, durata 01/07/2026-30/06/2031 (60 

mesi), in qualità di professore associato, per il gruppo scientifico-

disciplinare 03/CHEM-06 (Fondamenti chimici delle tecnologie), settore 

scientifico-disciplinare CHEM-06/A (Fondamenti chimici delle tecnologie), 

presso il Dipartimento di Ingegneria Industriale; 

- dott. Damiano Bandelli, vincitore del Programma di ricerca di alta 

qualificazione FIS – Fondo Italiano per la Scienza di cui al D.D. n. 1802 

del 21/11/2024 - Procedura competitiva per lo sviluppo delle attività di 

ricerca fondamentale, a valere sul fondo italiano per la scienza 2024 – 

2025 (bando FIS 3), schema di finanziamento Starting Grant, 

macrosettore PE - Physical Sciences and Engineering, con il progetto dal 

titolo “Tailoring bio-based surfactant complex fluids by structure-property 

relationships”, acronimo BioSurfRel, ammesso a finanziamento con 

Decreto Dirigenziale n. 18010 del 12/11/2025, Progetto ID FIS-2024-

05361, CUP B53C25003780001, durata 60 mesi, con avvio ufficiale del 

progetto entro e non oltre il 30/05/2026, in qualità di ricercatore a tempo 

determinato di cui all’art. 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, per il 

gruppo scientifico-disciplinare 03/CHEM-02 (Chimica Fisica), settore 

scientifico-disciplinare CHEM-02/A (Chimica Fisica), presso il 

Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff”;  

- dott.ssa Perla Pucci, vincitrice del Programma di ricerca di alta 

qualificazione FIS – Fondo Italiano per la Scienza di cui al D.D. n. 1802 
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del 21/11/2024 - Procedura competitiva per lo sviluppo delle attività di 

ricerca fondamentale, a valere sul fondo italiano per la scienza 2024 – 

2025 (bando FIS 3), schema di finanziamento Starting Grant, 

macrosettore LS - Life Sciences, con il progetto dal titolo 

“Nanotechnology-Enhanced LncRNA Innovations for Precision Oncology: 

Tackling Drug-Resistant Cancers”, acronimo DR-NanoRNA, ammesso a 

finanziamento con Decreto Dirigenziale n. 18008 del 12-11-2025, 

Progetto ID FIS-2024-05538, CUP B53C25003730001, durata 60 mesi, 

con avvio ufficiale del progetto entro e non oltre il 30 maggio 2026, in 

qualità di ricercatore a tempo determinato di cui all’art. 24 della legge 30 

dicembre 2010 n. 240, per il gruppo scientifico-disciplinare 05/BIOS-07 

(Biochimica), settore scientifico-disciplinare BIOS-07/A (Biochimica), 

presso il Dipartimento di Scienze Biomediche Sperimentali e Cliniche 

“Mario Serio”; 

- dott.ssa Valentina Saccone, vincitrice del Programma di ricerca di alta 

qualificazione FIS – Fondo Italiano per la Scienza di cui al D.D. n. 1802 

del 21/11/2024 - Procedura competitiva per lo sviluppo delle attività di 

ricerca fondamentale, a valere sul fondo italiano per la scienza 2024 – 

2025 (bando FIS 3), schema di finanziamento Starting Grant, 

macrosettore SH - Social Sciences and Humanities, con il progetto dal 

titolo “Spontaneous Multimodal Communication: Pragmatics and Autism 

in School-Age”, acronimo SPrAut, ammesso a finanziamento con 

Decreto Dirigenziale n. 18169 del 17/11/2025, Progetto ID FIS-2024-

05527, CUP B53C25004060001, durata 60 mesi con avvio ufficiale del 

progetto entro e non oltre il 30/05/2026, in qualità di ricercatore a tempo 

determinato di cui all’art. 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, per il 

gruppo scientifico-disciplinare 10/GLOT-01 (Glottologia e linguistica), 

settore scientifico-disciplinare GLOT-01/A (Glottologia e linguistica), 

presso il Dipartimento di Lettere e Filosofia;  

- dott. Lorenzo Tesi, vincitore del Programma di ricerca di alta 

qualificazione FIS – Fondo Italiano per la Scienza di cui al D.D. n. 1802 

del 21/11/2024 - Procedura competitiva per lo sviluppo delle attività di 

ricerca fondamentale, a valere sul fondo italiano per la scienza 2024 – 

2025 (bando FIS 3), schema di finanziamento Starting Grant, 

macrosettore PE - Physical Sciences and Engineering, con il progetto dal 

titolo “Plasmonic Enhanced Optical Control of Molecular Spin Quantum 

Bits”, acronimo PLASMOLEQ, ammesso a finanziamento con Decreto 

Dirigenziale n. 18010 del 12-11-2025, Progetto ID FIS-2024-05087, CUP 

B53C25003810001, durata 60 mesi, con avvio ufficiale del progetto entro 

e non oltre il 30 maggio 2026, in qualità di ricercatore a tempo 

determinato di cui all’art. 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, per il 

gruppo scientifico-disciplinare 03/CHEM-02 (Chimica Fisica), settore 



(Senato Accademico del 20/01/2026) 
_____________________________________________________________ 

22 
 

scientifico-disciplinare CHEM-02/A (Chimica Fisica), presso il 

Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff”; 

b. alla copertura in termini di Punti Organico e risorse delle posizioni dei 

dottori Di Turo e Privitera, come previsto dal Consiglio di amministrazione 

nella seduta del 29 marzo 2022, e precisamente:  

• 0,35 PuOr a carico del MUR, con cofinanziamento su FFO 2026;  

• 0,35 PuOr a carico dell’Ateneo sulla quota di PuOr strategici, con 

copertura nel bilancio unico autorizzatorio 2026 e pluriennale 2026-2028 

(CO.04.01.01.01.01.01 Stipendi ed altri assegni fissi al personale 

docente a tempo indeterminato); 

c. alla copertura in termini di Punti Organico e risorse delle posizioni dei 

dottori Bandelli, Pucci, Saccone e Tesi, come previsto dal Consiglio di 

amministrazione nella seduta del 23 dicembre 2024, e precisamente:  

• 0,25 PuOr a carico del MUR, con cofinanziamento su FFO 2026;  

• 0,25 Puor a carico dell’Ateneo sulla quota di PuOr strategici, con 

copertura nel bilancio unico autorizzatorio 2026 e pluriennale 2026-2028 

(CO.04.01.01.01.01.03 Stipendi ed altri assegni fissi al personale 

ricercatore a tempo determinato).  

 Numero repertorio: 6/2026 - Numero protocollo: 13774/2026 

Categoria: H - Area Persone e Organizzazione 

07/03 APPROVAZIONE DI N. 3 PROROGHE SU FINANZIAMENTO 

DELLA FONDAZIONE CR FIRENZE DI CONTRATTI DI RICERCATORE 

A TEMPO DETERMINATO DI TIPOLOGIA A), RECLUTATI 

NELL’AMBITO DEI FINANZIAMENTI PNRR 

Ufficio/i istruzione: Settore Gestione del Personale Docente e Ricercatore 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli X   

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi  X  

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   
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Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti  X  

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Valeria Piano X   

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Claudio Melis  X  

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti X   

Alberto Musso X   

Elena Tommassini X   

Sofia Vinci X   

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- preso atto dell’istruttoria; 

- visto lo Statuto di Ateneo; 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 

“Ricercatori a tempo determinato”, nella formulazione antecedente 

all’entrata in vigore della legge n. 79/2022; 

- visto il D.lgs. 49 del 29 marzo 2012 “Disciplina per la programmazione, il 

monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento 

degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi 

previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri 

direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 

- preso atto che l’art. 5 del D.Lgs. 49/2012 al comma 8 prevede che “nello 

svolgimento delle proprie funzioni, il Collegio dei Revisori dei conti vigila 

sul puntuale rispetto delle disposizioni di cui ai commi 5 e 6”;  

- tenuto conto della nota n. 8312 del 5 aprile 2013, con la quale il Ministero 

ha comunicato gli adempimenti da seguire per le assunzioni di Ricercatori 

a tempo determinato di cui all’articolo 24, comma 3 della Legge 30 

dicembre 2010, n. 240 a valere su fondi esterni, da applicarsi anche in 

caso di proroga, e in particolare su convenzione stipulata tra l'ateneo e il 

soggetto finanziatore esterno;   

- visto il Decreto Legge n. 36 del 30 aprile 2022 “Ulteriori misure urgenti per 

l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza”, convertito con 



(Senato Accademico del 20/01/2026) 
_____________________________________________________________ 

24 
 

Legge n. 79 del 29 giugno 2022 all’art. 14, comma 6-sexiesdecies ha 

previsto che “Alle procedure di cui all'articolo 24, comma 3, lettere a) e b), 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240 [...], continuano ad applicarsi le 

disposizioni di cui alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente 

prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto”; 

- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai 

sensi dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 

- considerato che la Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze ha 

deliberato il finanziamento per la copertura del costo di n. 5 proroghe di 

contratti di Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) reclutati 

nell’ambito dei finanziamenti PNRR al fine di garantire la prosecuzione 

delle linee di ricerca di progetti attivati nell’ambito del Piano; 

- preso atto del parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei 

Conti nella seduta del 25 novembre 2025 in relazione alla copertura 

finanziaria garantita mediante stipula di apposita convenzione con la 

Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze finalizzata alla copertura delle 

proroghe biennali di contratti di ricercatori a tempo determinato di tipologia 

a) reclutati nell’ambito dei finanziamenti PNRR; 

- tenuto conto che il Consiglio di amministrazione nella seduta del 28 

novembre 2025 ha approvato la stipula della convenzione con la 

Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze per la copertura dei costi 

relativi alla proroga biennale di n. 5 contratti di ricercatore a tempo 

determinato di tipologia a) reclutati nell’ambito dei finanziamenti PNRR e 

individuati dalla stessa Fondazione e contestualmente ha approvato la 

proroga biennale dei contratti della dott.ssa Linda Cerofolini e del dott. 

Daniele Busciantella Ricci, i cui contratti erano in scadenza nel mese di 

dicembre 2025, rinviando l’approvazione delle proroghe dei contratti del 

dott. Stefano Martina, della dott.ssa Letizia De Chiara e del dott. Leonardo 

Scommegna a successive determinazioni, a seguito delle delibere dei 

Dipartimenti; 

- vista la convenzione stipulata con la Fondazione Cassa di Risparmio di 

Firenze (prot. n. 365793 del 12/12/2025, Rep. n. 5740); 

- tenuto conto delle proposte di proroga biennale dei contratti di Ricercatore 

a tempo determinato, in regime di tempo pieno, della dott.ssa Letizia De 

Chiara, del dott. Stefano Martina e del dott. Leonardo Scommegna 

deliberate dai rispettivi Dipartimenti di afferenza; 

- considerato che il Consiglio di Amministrazione delibererà nella seduta del 

29 gennaio 2026, 

esprime parere favorevole 

all’approvazione delle seguenti proroghe biennali dei contratti di Ricercatore 

a tempo determinato, a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) 
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della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nella formulazione antecedente 

all’entrata in vigore della legge n. 79/2022, con copertura finanziaria sulla 

Convenzione con la Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze: 

- dott.ssa Letizia De Chiara, GSD 06/MEDS-26 (Scienze tecniche di 

medicina di laboratorio, scienze delle professioni sanitarie tecniche 

diagnostiche, assistenziali e della prevenzione, scienze delle professioni 

sanitarie della riabilitazione, scienze tecniche mediche e chirurgiche 

avanzate), SSD MEDS-26/A (Scienze tecniche di medicina di 

laboratorio), contratto dal 20 dicembre 2022 al 19 dicembre 2025, 

prorogato al 10 agosto 2026 a seguito di congedo per maternità, presso il 

Dipartimento Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche 'Mario Serio', 

reclutata nell’ambito dell’Avviso MUR D.D. 247 del 19/08/2022 "Avviso 

pubblico per la presentazione di proposte progettuali da parte di giovani 

ricercatori", periodo di proroga dal 11 agosto 2026 al 10 agosto 2028; 

- dott. Stefano Martina, GSD 02/PHYS-04 (Fisica teorica della materia, 

modelli, metodi matematici e applicazioni), SSD PHYS-04/A (Fisica 

teorica della materia, modelli, metodi matematici e applicazioni), 

contratto dal 1° febbraio 2023 al 31 gennaio 2026 presso il Dipartimento 

di Fisica e Astronomia, reclutato nell’ambito del progetto PNRR PE04 

Scienze e tecnologie quantistiche National Quantum Science and 

Technology Institute (NQSTI), periodo di proroga dal 1° febbraio 2026 al 

31 gennaio 2028;  

- dott. Leonardo Scommegna, GSD 09/IINF-05 (Sistemi di elaborazione 

delle informazioni), SSD IINF-05/A (Sistemi di elaborazione delle 

informazioni), contratto dal 1° luglio 2023 al 30 giugno 2026 presso il 

Dipartimento di Ingegneria dell'Informazione, reclutato nell’ambito del 

progetto PNRR PE14 RESearch and innovation on future 

Telecommunications systems and networks, to make Italy more smART 

RESTART, periodo di proroga dal 1° luglio 2026 al 30 giugno 2028. 

 Numero repertorio: 7/2026 - Numero protocollo: 13775/2026 

Categoria: C - Area Didattica 

08/01 PROPOSTA DI NUOVO REGOLAMENTO DIDATTICO DI 

ATENEO DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE 

Ufficio/i istruzione: Settore Programmazione Didattica 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli X   

Maria Elvira Mancino X   
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Irene Stolzi  X  

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti  X  

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Valeria Piano X   

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Claudio Melis  X  

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti X   

Alberto Musso X   

Elena Tommassini X   

Sofia Vinci X   

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- letta l’istruttoria; 

- udita la relazione; 

- vista la Legge 30 dicembre 2010 n. 240; 

- visto il DM 22 ottobre 2004 n. 270 e s.m.i; 

- visto il DM 14 ottobre 2021 N. 1154; 

- visto il DM 14 dicembre 2021 n. 226; 

- visto il DM 29 luglio 2022 n. 930; 

- visto il DM 6 dicembre 2024 n. 1835; 

- visto il DM 4 luglio 2024, n. 931; 

- richiamato lo Statuto di Ateneo ed in particolare l’articolo 13, comma 1, 

lett. b); 

- visto il vigente Regolamento didattico di Ateneo emanato con DR 

1385/2023 (prot. n. 301903 del 11 dicembre 2023); 
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- visto il parere della Commissione Didattica del 2 dicembre 2025; 

- preso atto del parere espresso dal Comitato Tecnico Amministrativo nella 

seduta del 2 dicembre 2025; 

- preso atto del parere della Commissione Affari Generali e Normativi 

espresso nella seduta del 10 dicembre 2025; 

- preso atto del parere favorevole del Consiglio di Amministrazione del 23 

dicembre 2025, 

delibera, a maggioranza assoluta dei suoi componenti 

di approvare il nuovo Regolamento didattico di Ateneo, come da testo 

allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (All. 1_Testo 

integrale della proposta di Regolamento Didattico di Ateneo). 

 Numero repertorio: 8/2026 - Numero protocollo: 13776/2026 

Categoria: C - Area Didattica 

08/02 OFFERTA FORMATIVA POST-LAUREA: PROPOSTE DI 

ISTITUZIONE DI CORSI DI PERFEZIONAMENTO POST-LAUREA E 

CORSI DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE A.A. 2025/26 

Ufficio/i istruzione: Settore Master, Post-Laurea e Formazione 

Professionalizzante 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli X   

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi  X  

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti  X  

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Valeria Piano X   
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Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Claudio Melis  X  

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti X   

Alberto Musso X   

Elena Tommassini X   

Sofia Vinci X   

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- vista la nota del Direttore Generale del 18 febbraio 2025, prot. n. 36198, 

con la quale i Dipartimenti sono stati invitati a presentare le proposte di 

Master, Corsi di Perfezionamento post-laurea e Corsi di Aggiornamento 

professionale per l’anno accademico 2025/2026; 

- vista la delibera del Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche e 

Sociali del 17 dicembre 2025 che ha approvato l’attivazione di un Corso 

di aggiornamento professionale dal titolo “International Peace Mediation”; 

- vista la nota del Dipartimento di Scienze della Salute n. 15591 prot. 

373688 del 22/12/2025 relativa all’approvazione di un Corso di 

perfezionamento post-laurea dal titolo “Health Literacy”; 

- letto quanto illustrato in descrittiva; 

- preso atto del parere favorevole espresso dalla Commissione Didattica, 

nella seduta del 7 gennaio 2026; 

- richiamati: 

• il Regolamento per la istituzione ed il funzionamento dei Corsi di 

Perfezionamento post-laurea e dei Corsi di Aggiornamento 

Professionale, emanato con D.R. 22 febbraio 2011, n. 166 (prot. 

12872); 

• il Decreto Rettorale 862 prot. 154342 del 16/07/2025 istitutivo dei 

Master universitari di Ateneo per l’a.a. 2025/26; 

• il Regolamento Didattico di Ateneo; 

• lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, 

esprime parere favorevole 

a) all’istituzione, per l’anno accademico 2025-2026, dei Corsi di 

Perfezionamento post-laurea proposti dai Dipartimenti di Scienze 

Politiche e Sociali (DSPS) e Scienze della Salute (DSS); così come 

riportati negli allegati alla presente delibera di cui costituiscono parte 

integrante (A_DSPS_International Peace Mediation_scheda), 

(B_DSS_Health Literacy_scheda); 
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b) alla determinazione delle quote di iscrizione, come indicate nei suindicati 

allegati. 

 Numero repertorio: 9/2026 - Numero protocollo: 13777/2026 

Categoria: C - Area Didattica 

08/03 PROPOSTA DI CONFERIMENTO DELLA LAUREA HONORIS 

CAUSA IN “MANAGEMENT ENGINEERING” (CLASSE LM-31) A 

MAURIZIO BIGAZZI 

Ufficio/i istruzione: Settore Programmazione Didattica 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli X   

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi  X  

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti  X  

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Valeria Piano X   

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Claudio Melis  X  

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti X   

Alberto Musso X   

Elena Tommassini X   
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Sofia Vinci X   

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- letto quanto riportato in narrativa; 

- visto il R.D. 31 agosto 1933, n. 1592 art. 169 “Approvazione del Testo 

unico delle leggi sull’istruzione superiore”; 

- vista la nota M.I.U.R. prot. 1825 del 05 aprile 2012 relativa alle 

disposizioni per il conferimento delle lauree ad honorem; 

- tenuto conto della nota del Rettore prot. 29837 del 26 aprile 2012, con la 

quale viene individuato il numero massimo di approvazione di richieste di 

lauree ad honorem per ciascun anno solare; 

- richiamata la propria delibera del 15 ottobre 2014, con la quale sono stati 

approvati criteri e procedure sulle proposte di conferimento delle lauree 

honoris causa; 

- vista la proposta avanzata in data 28 aprile 2025 dal Consiglio Unico dei 

corsi di studio di area industriale pervenuta con prot. 122373 del 

06/06/2025; 

- visto il parere favorevole del Collegio di Area Tecnologica pervenuto con 

prot. n. 106717 del 14/05/2025; 

- visto il parere positivo da parte della Scuola di Ingegneria pervenuto con 

prot. n. 107267 del 15/05/2025; 

- vista la delibera del Dipartimento di Ingegneria Industriale (DIEF), riunitosi 

in data 20 maggio 2025, in merito al conferimento della Laurea honoris 

causa in Management Engineering a Maurizio Bigazzi; 

- tenuto conto del curriculum vitae del candidato e preso atto delle 

motivazioni delle strutture proponenti; 

- visto il parere della Commissione Didattica, espresso in data 7 gennaio 

2026, riportato nel corso della presente seduta; 

- visto lo Statuto, 

delibera 

la proposta di conferimento a Maurizio Bigazzi della Laurea honoris causa in 

Management Engineering (classe LM-31), autorizzando la trasmissione al 

M.U.R. per la successiva approvazione. 

 Numero repertorio: 10/2026 - Numero protocollo: 13778/2026 

Categoria: C - Area Didattica 

08/04 PROPOSTA DI CONFERIMENTO DELLA LAUREA HONORIS 

CAUSA IN “MECHANICAL ENGINEERING FOR SUSTAINABILITY” 

(CLASSE LM-33) A MASSIMO CARRARA 

Ufficio/i istruzione: Settore Programmazione Didattica 

 

Componenti Presenti Assenti alla Non 
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votazione convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli X   

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi  X  

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti  X  

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Valeria Piano X   

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Claudio Melis  X  

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti X   

Alberto Musso X   

Elena Tommassini X   

Sofia Vinci X   

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- letto quanto riportato in narrativa; 

- visto il R.D. 31 agosto 1933, n. 1592 art. 169 “Approvazione del Testo 

unico delle leggi sull’istruzione superiore”; 

- vista la nota M.I.U.R. prot. 1825 del 05 aprile 2012 relativa alle 

disposizioni per il conferimento delle lauree ad honorem; 

- tenuto conto della nota del Rettore prot. 29837 del 26 aprile 2012, con la 

quale viene individuato il numero massimo di approvazione di richieste di 

lauree ad honorem per ciascun anno solare; 
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- richiamata la propria delibera del 15 ottobre 2014, con la quale sono stati 

approvati criteri e procedure sulle proposte di conferimento delle lauree 

honoris causa; 

- vista la proposta avanzata in data 28 aprile 2025 dal Consiglio Unico dei 

corsi di studio di area industriale pervenuta con prot. 122373 del 

06/06/2025; 

- visto il parere favorevole del Collegio di Area Tecnologica pervenuto con 

prot. n. 106717 del 14/05/2025; 

- visto il parere positivo da parte della Scuola di Ingegneria pervenuto con 

prot. n. 107267 del 15/05/2025; 

- vista la delibera del Dipartimento di Ingegneria Industriale (DIEF), riunitosi 

in data 20 maggio 2025, in merito al conferimento della Laurea honoris 

causa in Management Engineering al Cavaliere del Lavoro Massimo 

Carrara; 

- tenuto conto del curriculum vitae del candidato e preso atto delle 

motivazioni delle strutture proponenti; 

- visto il parere della Commissione Didattica, espresso in data 7 gennaio 

2026, riportato nel corso della presente seduta; 

- visto lo Statuto, 

delibera 

la proposta di conferimento a Massimo Carrara della Laurea honoris causa in 

Mechanical Engineering for Sustainability (classe LM-33), autorizzando la 

trasmissione al M.U.R. per la successiva approvazione.  

 Numero repertorio: 11/2026 - Numero protocollo: 13779/2026 

Categoria: C - Area Didattica 

08/05 CONVENZIONE CON INAIL PER L’ESPLETAMENTO DI 

ATTIVITÀ PROFESSIONALIZZANTI MEDICO SPECIALISTICHE NELLA 

CLASSE “SANITÀ PUBBLICA” 

Ufficio/i istruzione: Settore Scuola di Scienze della Salute Umana 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli X   

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi  X  

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   
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Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti  X  

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Valeria Piano X   

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Claudio Melis  X  

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti X   

Alberto Musso X   

Elena Tommassini X   

Sofia Vinci X   

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- visto l’Accordo Quadro stipulato tra MUR, CRUI ed INAIL finalizzato a 

fornire un modello omogeneo e uniforme alle convenzioni attuative 

stipulate tra le Università e l’INAIL per lo svolgimento delle attività 

professionalizzanti (pratiche e di tirocinio) presso l’INAIL dei medici iscritti 

alla scuola di specializzazione in medicina legale e in medicina del lavoro; 

- visto il testo proposto dalla Direzione Regionale INAIL per la Toscana;  

- preso atto del parere espresso dalla Scuola di Scienze della Salute 

Umana con nota a firma della Presidente che sarà portata a ratifica nel 

primo consiglio utile; 

- letto quanto riportato in narrativa, 

esprime parere favorevole 

alla stipula della Convenzione con Inail per l’espletamento di attività 

professionalizzanti medico specialistiche nella classe “Sanità Pubblica” nel 

testo allegato alla presente delibera della quale costituisce parte integrante 

(01_Convenzione INAIL UNIFI gen 2026), dando mandato alla Rettrice di 

apportare eventuali modifiche tecniche che si rendessero necessarie. 

 Numero repertorio: 12/2026 - Numero protocollo: 13780/2026 

Categoria: R - Area Gestione Progetti Strategici, Terza Missione e 
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Comunicazione 

10/01 ADOZIONE DEL PIANO EDITORIALE 2026 IN ATTUAZIONE DEL 

PIANO DI COMUNICAZIONE 2025-2027 

Ufficio/i istruzione: Area Gestione progetti strategici, terza missione e 

comunicazione 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 
votazione 

Non 
convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   
Andrea Galli X   
Maria Elvira Mancino X   
Irene Stolzi  X  

Luca Bindi X   
Duccio Fanelli  X  
Giorgio Battistelli X   
Bruno Facchini X   
Vanna Boffo X   
Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   
Gianluca Villa X   
Alessandro Chiaramonte X   
Giacomo Manetti  X  
Alessio Mengoni X   
Federico Totti X   
Enrica Caporali X   
Emanuela Ferretti X   
Valeria Piano X   
Irene Costantini X   
Isabella Martini X   
Samuele Ciattini X   
Claudio Melis  X  

Gessica Piccardi X   
Alice Bianconi X   
Bianca Maria Benatti X   
Alberto Musso X   
Elena Tommassini X   
Sofia Vinci X   

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- visto l’art. 12, comma 2 della Legge 150/2000; 

- visto il Piano Strategico dell’Università di Firenze 2025-2027; 

- considerata la missione strategica della comunicazione nella diffusione dei 

valori istituzionali; 

- preso atto della presente istruttoria, 
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esprime parere favorevole all’adozione del Piano Editoriale 2026 secondo il 

testo allegato alla presente delibera della quale costituisce parte integrante 

(piani_editoriali_integrati_AA2025_26_VF (1) (1) (1)). 

 Numero repertorio: 13/2026 - Numero protocollo: 13781/2026 

Categoria: D - Area Affari Generali e Legali 

13/01 ISTITUZIONE DEL CENTRO INTERUNIVERSITARIO CONFLICT 

RESOLUTION, INTERNATIONAL SECURITY & PEACE (ACRONIMO 

“CRISP”). 

Ufficio/i istruzione: Settore Affari Istituzionali 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 
votazione 

Non 
convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   
Andrea Galli X   
Maria Elvira Mancino X   
Irene Stolzi  X  
Luca Bindi X   
Duccio Fanelli  X  
Giorgio Battistelli X   
Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   
Simone Magherini X   
Barbara Colombini X   
Gianluca Villa X   
Alessandro Chiaramonte X   
Giacomo Manetti  X  
Alessio Mengoni X   
Federico Totti X   
Enrica Caporali X   
Emanuela Ferretti X   
Valeria Piano X   
Irene Costantini X   
Isabella Martini X   
Samuele Ciattini X   

Claudio Melis  X  
Gessica Piccardi X   
Alice Bianconi X   
Bianca Maria Benatti X   

Alberto Musso X   
Elena Tommassini X   
Sofia Vinci X   

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, in particolare 

l’art. 35; 
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- visto il vigente Regolamento per l’Amministrazione, Finanza e Contabilità 

dell’Università degli Studi di Firenze; 

- vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 

del 19 settembre 2025 e la successiva nota del Direttore, prot. n. 342364 

del 21 novembre 2025, che indica il Prof. Stefano Costalli membro del 

Comitato di gestione di CRISP; 

- visto il parere favorevole espresso dalla commissione ricerca riunita nella 

seduta del 9 settembre 2025 sulla convenzione istitutiva del Centro 

Interuniversitario Conflict Resolution, International Security & Peace 

(Acronimo “CRISP”), 

esprime parere favorevole  

a) sulla costituzione del Centro Interuniversitario Conflict Resolution, 

International Security & Peace (Acronimo “CRISP”); 

b) sulla bozza di convenzione istitutiva nel testo allegato alla presente 

delibera della quale costituisce parte integrante (all. 2 bozza convenzione 

def), dando mandato alla Rettrice di apportare eventuali modifiche non 

rilevanti al testo; 

c) sulla nomina del Prof. Stefano Costalli quale rappresentante 

dell’Università di Firenze e membro del Comitato di gestione. 

 Numero repertorio: 14/2026 - Numero protocollo: 13782/2026 

Categoria: D - Area Affari Generali e Legali 

13/02 ELEZIONI SUPPLETIVE DI UN RAPPRESENTANTE DEI 

PROFESSORI E RICERCATORI DELL’AREA UMANISTICA E DELLA 

FORMAZIONE IN SENATO ACCADEMICO: NOMINA COMMISSIONE 

ELETTORALE CENTRALE 

Ufficio/i istruzione: Settore Affari Istituzionali 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 
votazione 

Non 
convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   
Andrea Galli X   
Maria Elvira Mancino X   
Irene Stolzi  X  
Luca Bindi X   
Duccio Fanelli  X  
Giorgio Battistelli X   
Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   
Simone Magherini X   
Barbara Colombini X   
Gianluca Villa X   
Alessandro Chiaramonte X   
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Giacomo Manetti  X  
Alessio Mengoni X   
Federico Totti X   
Enrica Caporali X   
Emanuela Ferretti X   
Valeria Piano X   
Irene Costantini X   
Isabella Martini X   
Samuele Ciattini X   

Claudio Melis  X  
Gessica Piccardi X   
Alice Bianconi X   
Bianca Maria Benatti X   
Alberto Musso X   

Elena Tommassini X   
Sofia Vinci X   

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- visto l’art. 13 dello Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 

- visto il Titolo II, Capo III del Regolamento Generale d’Ateneo, che 

disciplina le elezioni del Senato Accademico e in particolare il rinvio all’art. 

3 che prevede la costituzione di una Commissione elettorale centrale che 

sovrintenda alla correttezza dell’intero procedimento elettorale; 

- preso atto delle dimissioni rassegnate dal Prof. Paolo Liverani; 

- preso atto che ai sensi dell’art. 35, comma 1 del Regolamento Generale di 

Ateneo occorre procedere ad elezioni suppletive entro il 

quarantacinquesimo (45) giorno dalla vacanza;  

- preso atto che le elezioni suppletive, indette con Decreto rettorale n. 1372, 

prot. n. 327883 del 10 novembre 2025 per il giorno 11 dicembre 2025, non 

sono risultate valide per il mancato raggiungimento del quorum previsto 

dall’art. 32, comma 1 del Regolamento Generale di Ateneo; 

- rilevato che, ai sensi dell’art. 37, comma 1 del sopra citato Regolamento, 

occorre procedere a nuove elezioni, indette, per il giorno 29 gennaio 2026, 

con Decreto rettorale n. 1599, prot. n. 376476 del 24 dicembre 2025; 

- considerato che per la procedura elettorale di prossimo svolgimento, di cui 

sopra, occorre procedere alla designazione dei componenti della citata 

Commissione elettorale centrale; 

- tenuto conto che la nomina della Commissione sarà formalizzata con 

decreto della Rettrice,  

delibera 

la seguente composizione della Commissione Elettorale Centrale per le 

elezioni suppletive di un rappresentante dei Professori e dei Ricercatori 

dell’Area Umanistica e della Formazione in Senato Accademico per lo 
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scorcio di mandato per il quadriennio 2024/2028, ai sensi dell’art. 26 comma 

1 lett. b) del Regolamento Generale di Ateneo: 

- Prof.ssa Maria Sofia Lannutti (PO), Presidente 

- Prof. Luca Bravi (PA), Componente effettivo 

- Prof. Gianluca Stefani (PA), Componente effettivo 

- Prof. Diego Cucinelli (PA), Componente supplente  

- Dott.ssa Chiara Rizzo (Personale T.A.), Componente effettivo con 

funzione di Segretario 

- Dott.ssa Serena Cirillo (Personale T.A.), Componente supplente. 

 Numero repertorio: 15/2026 - Numero protocollo: 13783/2026 

Categoria: D - Area Affari Generali e Legali 

13/03 NOMINA DEL RAPPRESENTANTE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI 

STUDI DI FIRENZE NELL’ASSEMBLEA GENERALE 

DELL’ASSOCIAZIONE UNISCAPE – RETE EUROPEA DI UNIVERSITÀ 

PER L’ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE EUROPEA DEL 

PAESAGGIO. 

Ufficio/i istruzione: Settore Affari Generali e Partecipate 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 
votazione 

Non 
convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   
Andrea Galli X   
Maria Elvira Mancino X   
Irene Stolzi  X  
Luca Bindi X   
Duccio Fanelli  X  
Giorgio Battistelli X   
Bruno Facchini X   
Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   
Barbara Colombini X   
Gianluca Villa X   
Alessandro Chiaramonte X   
Giacomo Manetti  X  
Alessio Mengoni X   
Federico Totti X   
Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   
Valeria Piano X   
Irene Costantini X   
Isabella Martini X   
Samuele Ciattini X   
Claudio Melis  X  

Gessica Piccardi X   
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Alice Bianconi X   
Bianca Maria Benatti X   
Alberto Musso X   
Elena Tommassini X   
Sofia Vinci X   

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 

- visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 

- visto lo Statuto dell’Associazione UNISCAPE – Rete Europea di Università 

per l’attuazione della Convenzione Europea del paesaggio; 

- considerata la necessità di procedere alla designazione del Rappresentante 

di Ateneo nell’Assemblea Generale dell’Associazione UNISCAPE – Rete 

Europea di Università per l’attuazione della Convenzione Europea del 

paesaggio; 

- valutata la scheda personale del Prof. Gabriele Paolinelli presente sul sito 

di Ateneo; 

- preso atto della disponibilità manifestata, per le vie brevi, dal Prof. Gabriele 

Paolinelli, 

esprime parere favorevole 

alla nomina del Prof. Gabriele Paolinelli, afferente al Dipartimento di 

Architettura (DIDA), quale Rappresentante dell’Università degli Studi di 

Firenze nell’Assemblea Generale dell’Associazione UNISCAPE – Rete 

Europea di Università per l’attuazione della Convenzione Europea del 

paesaggio, per quattro anni. 

Numero repertorio: 16/2026 - Numero protocollo: 13784/2026 

Categoria: D - Area Affari Generali e Legali 

13/04 COMMISSIONI MISTE ISTRUTTORIE. INTEGRAZIONE 

COMPOSIZIONE CON I RAPPRESENTANTI DEI RICERCATORI A 

TEMPO DETERMINATO ELETTI IN SENATO ACCADEMICO. 

Ufficio/i istruzione: Settore Affari Istituzionali 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 
votazione 

Non 
convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   
Andrea Galli X   
Maria Elvira Mancino X   
Irene Stolzi  X  
Luca Bindi X   

Duccio Fanelli  X  
Giorgio Battistelli X   
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Bruno Facchini X   
Vanna Boffo X   
Simone Magherini X   
Barbara Colombini X   
Gianluca Villa X   
Alessandro Chiaramonte X   
Giacomo Manetti  X  
Alessio Mengoni X   
Federico Totti X   

Enrica Caporali X   
Emanuela Ferretti X   
Valeria Piano X   
Irene Costantini X   
Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   
Claudio Melis  X  
Gessica Piccardi X   
Alice Bianconi X   
Bianca Maria Benatti X   
Alberto Musso X   
Elena Tommassini X   
Sofia Vinci X   

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 

- visto il Decreto rettorale n. 1270, prot. n. 294153 del 21 ottobre 2025 con 

cui sono state nominate, per l’anno accademico 2025/2026, le Dott.sse 

Irene Costantini e Isabella Martini rappresentanti dei ricercatori a tempo 

determinato nel Senato accademico;  

- visti i Regolamenti per il funzionamento del Consiglio di Amministrazione 

e del Senato Accademico (D.R. n. 389/2017 e D.R. n. 423/2017) che 

attribuiscono agli stessi organi la competenza circa la costituzione, gli 

obiettivi, le competenze e i termini di durata delle commissioni; 

- preso atto dell’attuale composizione delle Commissioni Miste Istruttorie 

come deliberata dal Senato accademico e dal Consiglio di 

amministrazione; 

- vista la delibera del Consiglio di amministrazione espressa nella seduta 

del 28 novembre 2025, 

delibera 

la composizione delle Commissioni Miste Istruttorie viene modificata ed 

aggiornata con l’inserimento dei nuovi rappresentanti dei ricercatori a tempo 

determinato, come segue:  

- per la Commissione Affari Generali e Normativi: Dott.ssa Irene 

Costantini 
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- per la Commissione Ricerca: Dott.ssa Isabella Martini. 

Alle ore 13,02, essendo esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine 

del giorno, la Presidente dichiara chiusa la seduta. Della medesima è 

redatto il presente verbale - approvato seduta stante limitatamente alle 

delibere assunte - che viene confermato e sottoscritto come segue:  

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE 

Dott. Marco Degli Esposti 

                     



D081520
Font monospazio
Verbale procedura elettorale



1 

Regolamento didattico di Ateneo 
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Titolo I - Disposizioni generali 

Art. 1 - Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 
a) «Corsi di studio»: i Corsi di laurea, laurea magistrale e laurea magistrale a ciclo unico; 
b) «Corsi di studio internazionali»:  

b1) corsi di studio interateneo con Atenei esteri, che prevedono il rilascio del titolo congiunto, 
doppio o multiplo;  

b2) corsi di studio con curriculum dedicato che prevede il rilascio del titolo doppio o multiplo;  
  b3)  corsi di studio erogati interamente in lingua straniera;  

b4) altri corsi di studio con mobilità internazionale strutturata secondo le indicazioni 
ministeriali; 

c) «Dipartimento di riferimento»: il Dipartimento nel quale è incardinato il corso di studio; 
d) «studenti»: ai fini del presente regolamento sono studenti dell’Università degli Studi di Firenze 

coloro che risultano regolarmente iscritti ai Corsi di studio, di specializzazione, di dottorato e 
ai corsi di perfezionamento che rilasciano il titolo di master universitari di primo e secondo 
livello. Sono equiparati agli studenti coloro che ottengono l’iscrizione a singoli insegnamenti, 
nel rispetto della normativa vigente. 

e) «ordinamento didattico di un Corso di studio»: l’insieme delle norme che disciplinano il corso; 
f) «regolamento didattico di un Corso di studio»: il documento che specifica gli aspetti 

organizzativi e di funzionamento del corso; 
g) «obiettivi formativi»: l’insieme di conoscenze, abilità e competenze, in termini di risultati di 

apprendimento attesi, che caratterizzano il profilo culturale e professionale di un Corso di 
studio, al conseguimento delle quali lo stesso è finalizzato;  

h) «attività formative»: l’insieme delle attività didattiche offerte nel Corso di studio e concorrenti 
alla definizione del percorso formativo; 

i) «credito formativo universitario» (CFU): la misura del volume di lavoro di apprendimento, 
compreso lo studio individuale, richiesto ad uno studente in possesso di adeguata preparazione 
iniziale per l'acquisizione di conoscenze ed abilità nelle attività̀ formative previste dagli 
ordinamenti didattici dei Corsi di studio; 

j) «curriculum»: l’insieme delle attività formative universitarie ed extrauniversitarie specificate 
nel regolamento didattico del Corso di studio e finalizzate al conseguimento del relativo titolo;  

k) «microcredenziale»: la registrazione dei risultati di apprendimento, valutati in base a standard 
trasparenti e chiaramente definiti, che lo studente ha acquisito a seguito di un breve percorso 
formativo; 

l) «Ateneo»: l’Università degli Studi di Firenze. 
 

Art. 2 - Ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento disciplina, nel rispetto della normativa vigente, gli ordinamenti didattici e i 
criteri di funzionamento dei Corsi di laurea, di laurea magistrale e di laurea magistrale a ciclo unico 
dell'Università degli Studi di Firenze. Contiene inoltre disposizioni di principio sulle Scuole di 
specializzazione, i Corsi di dottorato e i master universitari. 
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2. Il presente Regolamento disciplina altresì le attività e i servizi di orientamento, i percorsi di 
aggiornamento professionale, di perfezionamento, di formazione permanente e continua, nonché i 
percorsi formativi e abilitanti per insegnanti. 

3. Costituisce parte integrante del presente Regolamento l’Allegato A, che contiene l’elenco delle 
strutture didattiche dell’Ateneo, così come definite dall’art.11. 

4. Gli ordinamenti didattici dei Corsi di studio e delle Scuole di specializzazione sono pubblicati nelle 
apposite banche dati ministeriali e costituiscono parte integrante del presente Regolamento.  

5. Alle modifiche e alle integrazioni dell’allegato A di cui al comma 3 e degli ordinamenti didattici di 
cui al comma 4 si provvede con decreto del Rettore. 

Titolo II - Titoli di studio e tipologie di corsi 

Art. 3 - Titoli di studio 

1. L’Ateneo rilascia i seguenti titoli di studio:  
a) la laurea (L); 
b) la laurea magistrale (LM); 
c) il diploma di specializzazione (DS); 
d) il dottorato di ricerca (DR); 
e) il master universitario di primo (M1) e di secondo livello (M2). 

 
2. L’Ateneo rilascia inoltre: 

a) i diplomi e le abilitazioni relative ai corsi per la formazione degli insegnanti; 
b) gli attestati di perfezionamento, di alta formazione, di aggiornamento professionale. 

3. Nell’ambito di apposito accordo interuniversitario, i titoli indicati al comma 1 possono essere 
rilasciati in collaborazione con altri Atenei italiani o stranieri, anche congiuntamente, sulla base di 
apposite convenzioni.  

4. L’Ateneo rilascia il Diploma Supplement, quale documento redatto in doppia lingua, integrativo del 
titolo di studio ufficiale conseguito al termine di un Corso di studio. Il Diploma Supplement fornisce 
una descrizione della natura, del livello, del contesto, del contenuto e dello status degli studi effettuati 
e completati dallo studente.  

5. L’Ateneo, nell'ambito della propria offerta formativa, può rilasciare microcredenziali, sulla base di 
quanto previsto dalla normativa vigente. 

Art. 4 - Corsi di laurea 

1. I Corsi di laurea hanno l’obiettivo di assicurare agli studenti un’adeguata padronanza di metodi e 
contenuti scientifici generali, anche nel caso in cui siano orientati all’acquisizione di specifiche 
conoscenze e competenze professionali. 
 
2. La durata normale del Corso di laurea è di tre anni. Per conseguire la laurea lo studente deve aver 
conseguito 180 CFU secondo quanto previsto dall’ordinamento e dal regolamento didattico del Corso 
di studio. 
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3. I Corsi di laurea aventi gli stessi obiettivi formativi qualificanti e le conseguenti attività formative 
indispensabili sono istituiti nella medesima classe. I titoli di studio conseguiti al termine di tali corsi 
hanno identico valore legale, indipendentemente dalla loro denominazione. 
 
4. I Corsi di laurea abilitanti all'esercizio di professioni e i Corsi di laurea professionalizzanti hanno 
altresì l'obiettivo di fornire conoscenze e competenze professionalizzanti immediatamente esercitabili. 
 
5. A coloro che conseguono la laurea compete la qualifica accademica di dottore. 

Art. 5 - Corsi di laurea magistrale e di laurea magistrale a ciclo unico 

1. I Corsi di laurea magistrale e di laurea magistrale a ciclo unico hanno l’obiettivo di fornire agli 
studenti una formazione di livello avanzato per l’esercizio di attività̀ di elevata qualificazione in ambiti 
specifici.  

2. La durata normale del Corso di laurea magistrale è di due anni. Per conseguire la laurea lo studente 
deve aver conseguito 120 CFU come previsti dall’ordinamento e dal regolamento didattico del Corso 
di studio. 

3. I Corsi di laurea magistrale e di laurea magistrale a ciclo unico aventi gli stessi obiettivi formativi 
qualificanti e le conseguenti attività formative indispensabili sono istituiti nella medesima classe. I titoli 
di studio conseguiti al termine di tali corsi hanno identico valore legale, indipendentemente dalla loro 
denominazione. 

4. I Corsi di laurea magistrale a ciclo unico hanno una durata pari a cinque o sei anni. Per conseguire la 
laurea magistrale nei Corsi di laurea magistrale a ciclo unico, lo studente deve aver conseguito 300 o 
360 crediti, a seconda che la durata del Corso sia quinquennale o sessennale, secondo quanto previsto 
dall’ordinamento e dal regolamento didattico del Corso di studio. 

5. I Corsi di laurea magistrale e di laurea magistrale a ciclo unico abilitanti all'esercizio di professioni 
hanno altresì l'obiettivo di fornire conoscenze e competenze professionalizzanti immediatamente 
esercitabili. 

6. A coloro che conseguono la laurea magistrale e la laurea magistrale a ciclo unico compete la qualifica 
accademica di dottore magistrale. 

Art. 6 - Scuole di specializzazione 

1. La Scuola di specializzazione può essere istituita esclusivamente in applicazione di una specifica 
normativa nazionale o dell’Unione Europea e ha l’obiettivo di fornire allo studente conoscenze e abilità 
per funzioni richieste nell’esercizio di particolari attività professionali.  

2. A coloro che conseguono il diploma di specializzazione compete la qualifica accademica di 
specializzato. 

3. Per conseguire il diploma di specializzazione lo studente deve avere acquisito un numero di CFU 
pari a quello riportato nei decreti ministeriali di riferimento, fatte salve le eventuali diverse disposizioni 
previste da specifiche norme di legge o da direttive dell’Unione Europea. 
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4. Le Scuole di specializzazione sono disciplinate da specifici regolamenti di Ateneo. 

Art. 7 - Corsi di dottorato di ricerca  

1. I Corsi di dottorato di ricerca sono istituiti in ambiti nei quali è possibile sviluppare un’ampia, 
qualificata e continuativa attività didattica e di ricerca, adeguatamente riconosciute a livello 
internazionale. 

2. A coloro che conseguono il dottorato di ricerca compete la qualifica accademica di dottore di ricerca, 
abbreviato in Dott. Ric., ovvero Ph.D. 

3. I Corsi di dottorato hanno durata non inferiore a 3 anni, fatti salvi salvi i casi previsti dalla normativa 
vigente. 

4. I Corsi di dottorato sono disciplinati da uno specifico regolamento di Ateneo. 

Art. 8 - Master universitari di primo e di secondo livello 

1. I master universitari di primo e di secondo livello sono corsi di perfezionamento scientifico e di alta 
formazione permanente e ricorrente di durata almeno annuale, finalizzati all’acquisizione e allo 
sviluppo di conoscenze, abilità e competenze di livello superiore.  

2. Per conseguire il master universitario lo studente deve aver acquisito almeno 60 CFU oltre a quelli 
previsti per la laurea, per la laurea magistrale o per la laurea magistrale a ciclo unico. 

3. Le procedure per l’attivazione dei master e le modalità di svolgimento delle relative attività formative, 
predisposte anche in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati sulla base di specifiche 
convenzioni, sono disciplinate da un regolamento di Ateneo.  

Art. 9 - Corsi di perfezionamento e di formazione permanente e continua 

1. L'Ateneo, anche in collaborazione con soggetti pubblici e privati, promuove iniziative formative 
finalizzate allo sviluppo e al potenziamento di competenze e capacità di livello superiore destinate 
all’educazione lungo tutto l’arco della vita, attivando in particolare:  

a) corsi di perfezionamento e di alta formazione;  
b) corsi di aggiornamento, di formazione professionale e di formazione continua e permanente. 

2. L'Ateneo può inoltre attivare corsi di preparazione agli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio 
delle professioni e ai concorsi pubblici, corsi di educazione e attività culturali e formative esterne, ivi 
compresi quelli per l'aggiornamento culturale degli adulti, nonché quelli per la formazione permanente.  

3. Le modalità per l’attivazione e lo svolgimento dei corsi di cui al presente articolo sono disciplinate 
da un regolamento di Ateneo. 

 

Art. 10 - Percorsi formativi e abilitanti per insegnanti 

1. L'Ateneo può istituire, anche in collaborazione con altre Università o Istituti di formazione superiore, 
percorsi formativi e abilitanti per insegnanti. 
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2. Per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 1 e per la realizzazione di altre iniziative a 
carattere formativo specifiche per gli insegnanti, l’Ateneo collabora con le istituzioni responsabili della 
formazione negli Istituti scolastici di ogni ordine e grado. 

3. Le procedure per l’attivazione dei corsi di cui al presente articolo e le modalità di svolgimento delle 
relative attività formative sono disciplinate in conformità alla normativa vigente. 

Titolo III – Strutture didattiche 

Art. 11 - Tipologia 

1. Sono strutture didattiche:  
a) i Dipartimenti  
b) le Scuole; 
c) i Corsi di studio. 

2. Ai sensi delle leggi vigenti e in base ad appositi accordi o convenzioni possono essere costituite 
strutture didattiche interateneo, per ogni livello di Corso di studio.  

Art. 12 - Dipartimenti  

1. Il Dipartimento è la struttura organizzativa fondamentale per l’esercizio delle attività didattiche e 
formative.  

2. Lo Statuto e i regolamenti dell’Ateneo disciplinano la composizione e il funzionamento dei 
Dipartimenti.  

Art. 13 - Scuole 

1. La Scuola è la struttura di raccordo e coordinamento delle attività didattiche svolte nei Corsi di studio 
e nelle Scuole di specializzazione, e di gestione dei relativi servizi.  

2. Lo Statuto e i regolamenti dell’Ateneo disciplinano la composizione e il funzionamento delle Scuole.  

Art. 14 - Commissione paritetica docenti-studenti 

1. La Commissione paritetica docenti-studenti è un osservatorio permanente sulle attività didattiche. 

2. La Commissione paritetica docenti-studenti è istituita presso ogni Scuola.  

3. La Commissione è competente a svolgere attività di monitoraggio dell’offerta formativa e della 
qualità della didattica, nonché dell’attività di servizio agli studenti da parte dei professori e dei 
ricercatori; a individuare indicatori per la valutazione dei risultati delle stesse; a formulare pareri 
sull’attivazione e la soppressione dei Corsi di studio; a redigere la relazione annuale con le proposte al 
Nucleo di Valutazione Interna. 

 

 



8 

Art. 15 - Corsi di studio 

1. I Corsi di studio sono percorsi formativi al termine dei quali, previo superamento della prova finale, 
vengono rilasciati i titoli di studio. I Corsi di studio sono raggruppati in classi di appartenenza ai sensi 
della normativa statale vigente.  

2. Ciascun Corso di studio è incardinato nel Dipartimento di riferimento. All’offerta formativa del Corso 
di studio possono contribuire con attività di docenza anche altri Dipartimenti.  

3. I Corsi di studio sono retti da un rispettivo Consiglio.  

4. Ai Consigli di Corso di studio spettano: 
a) l’organizzazione e la programmazione dell’attività didattica relativa al Corso, incluso il 

tutorato; 
b) la presentazione ai Consigli di Dipartimento del piano di sviluppo del Corso di studio e di 

conseguenti proposte per la destinazione e le modalità di copertura dei posti di ruolo di 
professore e di ricercatore; 

c) la presentazione ai Consigli di Dipartimento interessati di proposte per l’elaborazione del piano 
annuale delle attività didattiche e la segnalazione alla Scuola di competenza di eventuali 
problemi di copertura degli insegnamenti attivati; 

d) il coordinamento delle attività di insegnamento e di studio per il conseguimento dei titoli anche 
mediante il razionale utilizzo dei mezzi e delle attrezzature messe a disposizione dai 
Dipartimenti e dalle Scuole; 

e) l’esame e l’approvazione dei piani di studio e delle pratiche relative agli studenti, qualora non 
sia costituito un apposito comitato cui questa competenza sia delegata; 

f) la formulazione di proposte e di pareri ai Dipartimenti in ordine al Regolamento didattico di 
Ateneo ed ai regolamenti didattici dei Corsi di studio; 

g) ogni altra attribuzione ad esso demandata dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti, salvo il 
caso di delega al comitato di cui alla lettera e). 

5. Il Consiglio di Corso di studio si compone: 
a) del Presidente che lo convoca e lo presiede; 
b) dei professori e dei ricercatori a tempo indeterminato e determinato dell’Ateneo, a cui siano 

attribuiti compiti didattici nel Corso medesimo; 
c) dei collaboratori ed esperti linguistici e lettori di scambio a cui siano attribuiti compiti didattici 

nel Corso medesimo; 
d) di una rappresentanza degli studenti la cui consistenza, modalità di elezione e durata in carica 

sono demandate a un regolamento di Ateneo; 
e) del personale del Sistema Sanitario Nazionale appartenente ad aziende sanitarie integrate o in 

convenzione con l'Ateneo cui siano attribuiti compiti didattici nei Corsi di studio delle 
Professioni Sanitarie; 

f) dei professori e dei ricercatori a tempo indeterminato e determinato di altro Ateneo, a cui siano 
attribuiti compiti didattici nel Corso medesimo.  

g) dei titolari di contratti di insegnamento, a cui siano attribuiti compiti didattici nel Corso 
medesimo. 

6. I componenti di cui al comma 5, lett. e) ed f), nonché i responsabili di insegnamenti o moduli 
ufficialmente mutuati concorrono alla determinazione dei quorum strutturali e funzionali, ove presenti.  
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7. I componenti di cui al comma 5, lett. g) non concorrono alla determinazione del numero legale per 
la validità delle sedute. Partecipano alle sedute senza  diritto di voto.  

8. Il Presidente è il coordinatore del Corso. In particolare, presiede il Consiglio, lo convoca con le 
modalità previste nel regolamento di cui al comma 12 e sovrintende alle attività del Corso. Il Presidente 
è nominato con decreto del Rettore, dura in carica quattro anni e può essere rieletto una sola volta 
consecutivamente. Il Presidente può farsi coadiuvare da un Vice Presidente da lui scelto.  

9. Il Presidente del Corso è eletto, tra i professori di ruolo membri del Consiglio, da un corpo elettorale 
composto da:  

a) i professori e i ricercatori a tempo indeterminato e determinato di cui alla lettera b) del comma 
5; 

b) i collaboratori ed esperti linguistici e lettori di scambio di cui alla lettera c) del comma 5; 
c) i rappresentanti degli studenti eletti in Consiglio; 
d) il personale di cui alla lettera e) del comma 5 per i Corsi di studio delle Professioni Sanitarie. 

10. Per l’elezione è necessaria la maggioranza assoluta degli aventi diritto nella prima votazione. Ove 
tale maggioranza non sia raggiunta si procede al ballottaggio tra i due candidati che abbiano riportato il 
maggior numero di voti. 

11. I Corsi di studio riconducibili a una comune area scientifico-culturale e a una medesima Scuola, 
possono essere retti da un unico Consiglio ai sensi dell’art. 33 dello Statuto. 

12. Il funzionamento dei Corsi di studio è disciplinato da apposito regolamento di Ateneo. 

Titolo IV - Disciplina dell’attività didattica dei Corsi di studio 

Art. 16 – Istituzione, attivazione, modifica e disattivazione dei Corsi di studio 

1. L’istituzione dei Corsi di studio è deliberata dal Senato Accademico previo parere del Consiglio di 
Amministrazione su proposta di un Dipartimento, acquisiti i pareri della Scuola e degli altri 
Dipartimenti eventualmente coinvolti. 

2. L’istituzione e attivazione dei Corsi di studio sono deliberate nel rispetto delle procedure definite 
dalla normativa statale vigente e da eventuali linee guida, anche in materia di assicurazione della qualità. 

3. L’attivazione, la modifica e la disattivazione dei Corsi di studio sono deliberate dal Consiglio di 
Amministrazione, previo parere obbligatorio del Senato Accademico, su proposta del Dipartimento di 
riferimento, acquisiti i pareri della Scuola e degli altri Dipartimenti eventualmente coinvolti. 

4. Nel caso di disattivazione di un Corso di studio l’Ateneo assicura la possibilità per gli studenti già 
iscritti di concludere il percorso di studio e di conseguire il relativo titolo e disciplina il passaggio ad 
altri Corsi di studio attivati con il riconoscimento dei crediti fino a quel momento acquisiti. La 
disattivazione comporta la cessazione delle immatricolazioni e il graduale esaurimento del ciclo di studi. 
La disattivazione è comunicata al Ministero competente ai sensi della normativa vigente. 

Art. 17 - Ordinamenti didattici dei Corsi di studio 

1. Gli ordinamenti didattici dei Corsi di studio, deliberati contestualmente alla loro istituzione dal 
Senato Accademico, sono approvati dal Ministero competente ed emanati con decreto del Rettore.  
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2. Le modifiche agli ordinamenti didattici dei Corsi di studio sono deliberate dal Senato Accademico, 
su proposta del Dipartimento di riferimento, sentita la Scuola e gli altri Dipartimenti eventualmente 
coinvolti, a seguito di consultazione con le organizzazioni rappresentative nel mondo della produzione, 
dei servizi e delle professioni con particolare riferimento alla valutazione dei fabbisogni formativi e 
degli sbocchi professionali.  

3. L’ordinamento didattico di ciascun Corso di studio contiene: 
a) la denominazione del Corso, anche in lingua inglese, individuata coerentemente sia con la 

classe di appartenenza del Corso sia con le caratteristiche specifiche del percorso proposto, la 
lingua di erogazione delle attività didattiche del Corso e la modalità di svolgimento delle stesse; 

b) la classe o le classi di appartenenza, il Dipartimento di riferimento e gli altri eventuali 
Dipartimenti che contribuiscono all’offerta formativa del Corso; 

c) gli obiettivi formativi qualificanti e specifici del Corso di studio e i risultati di apprendimento 
attesi, con riferimento al sistema dei descrittori adottato in sede europea e alle funzioni e 
competenze da formare in risposta ai bisogni del mondo della produzione, dei servizi e delle 
professioni; 

d) il quadro generale delle attività formative; 
e) i CFU assegnati a ciascuna tipologia di attività formativa, riferendoli, quando si tratti di attività 

relative alla formazione di base e caratterizzante, a uno o più gruppi scientifico-disciplinari e 
settori scientifico-disciplinari nel loro complesso e al relativo ambito disciplinare; 

f) per i Corsi di laurea e di laurea magistrale a ciclo unico, le conoscenze richieste per l’accesso, 
le modalità di verifica di tali conoscenze e gli obblighi formativi aggiuntivi nel caso in cui la 
verifica non sia positiva;  

g) per i Corsi di laurea magistrale, i requisiti curriculari per l’accesso e le modalità di verifica della 
preparazione personale; 

h) le caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo di studio. 

4. Ciascun ordinamento didattico può prevedere l’articolazione del Corso di studio in più curricula, 
fermo restando che né la denominazione del Corso né il titolo di studio rilasciato possono farvi 
riferimento. 

5. Gli ordinamenti didattici dei Corsi di studio possono prevedere negli ambiti relativi alle attività di 
base e/o caratterizzanti, insegnamenti o altre attività formative afferenti a settori scientifico-disciplinari 
ulteriori rispetto a quelli previsti dalle tabelle di definizione della classe di appartenenza, nel rispetto 
degli obiettivi formativi della classe e nella misura prevista dalla normativa vigente, riservando in ogni 
caso alle attività formative afferenti a settori scientifico-disciplinari previsti dalle tabelle almeno il 40 
per cento o il 30 per cento dei crediti necessari per conseguire il titolo di studio, rispettivamente per i 
corsi di laurea e di laurea magistrale. 

Art. 18 – Regolamenti didattici dei Corsi di studio 

1. I regolamenti didattici dei Corsi di studio sono approvati dal Senato Accademico previo parere 
favorevole del Consiglio di Amministrazione, su proposta del Consiglio del Dipartimento di 
riferimento, sentita la Scuola, tenuto conto del parere dei Dipartimenti che contribuiscono all'offerta 
formativa del Corso di cui all'articolo 17, comma 3, lettera b). 

2. I regolamenti di cui al comma 1 sono emanati con decreto del Rettore. 
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3. I regolamenti didattici dei Corsi di studio disciplinano gli aspetti organizzativi in coerenza con i 
relativi ordinamenti, nel rispetto della libertà d’insegnamento e dei diritti e doveri dei docenti e degli 
studenti. 

4. I regolamenti didattici prevedono: 
a) gli obiettivi formativi specifici, includendo un quadro delle conoscenze e delle competenze e 

abilità da acquisire e indicando i profili professionali di riferimento; 
b) gli eventuali curricula offerti agli studenti e la loro denominazione, e le regole di presentazione 

dei piani di studio individuali; 
c) i requisiti per l’ammissione per i Corsi a numero programmato; 
d) le modalità di verifica delle conoscenze richieste per l’accesso e il recupero degli eventuali 

obblighi formativi, per i Corsi di laurea e di laurea magistrale a ciclo unico; 
e) le modalità di verifica dell’adeguatezza della personale preparazione e del possesso dei requisiti 

curriculari, per i Corsi di laurea magistrale; 
f) l’elenco degli insegnamenti, con l’indicazione dei gruppi scientifico-disciplinari e settori 

scientifico-disciplinari di riferimento e l’eventuale articolazione in moduli e le relative modalità 
di verifica del profitto; 

g) la tipologia delle forme didattiche, anche a distanza, degli esami e delle altre forme di verifica 
del profitto; 

h) i CFU assegnati ad ogni insegnamento e ai singoli gruppi scientifico-disciplinari e settori 
scientifico-disciplinari di riferimento, e le eventuali propedeuticità; 

i) i CFU assegnati alle attività a scelta dello studente; 
j) le altre attività formative previste, le modalità di verifica e i relativi CFU; 
k) le modalità di verifica della conoscenza delle lingue straniere e i relativi CFU; 
l) le modalità di verifica di altre competenze richieste e i relativi CFU; 
m) le modalità di verifica dei risultati dei tirocini e dei periodi di studio all’estero e i relativi CFU; 
n) le modalità per l’eventuale trasferimento da altri Corsi di studio;  
o) i crediti assegnati per la preparazione della prova finale e le caratteristiche della prova 

medesima; 
p) gli eventuali obblighi di frequenza; 
q) le altre disposizioni su eventuali obblighi degli studenti. 

5. Ciascun regolamento didattico può disporre che il Corso di studio si articoli in più curricula, 
garantendo una base comune in modo da preservare l’omogeneità e la coerenza culturale del progetto 
formativo, fermo restando quanto previsto nell’art. 17, comma 4, e assicurando il raggiungimento degli 
obiettivi formativi del Corso di studio. 

Art. 19 - Crediti formativi universitari  

1. Le attività formative che fanno capo ai Corsi di studio attivati dall’Ateneo danno luogo 
all’acquisizione di CFU a seguito del superamento dell’esame o di altra forma di verifica del profitto 
da parte degli studenti. 

2. A 1 CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente, salvo le eccezioni previste 
dalla normativa statale vigente.  

3. La quantità media di impegno complessivo di apprendimento svolto in un anno da uno studente a 
tempo pieno negli studi universitari è fissata convenzionalmente in 60 CFU. 
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4. La frazione dell’impegno orario complessivo riservata allo studio personale o ad altre attività 
formative di tipo individuale non può essere inferiore al 50 per cento, tranne nel caso in cui siano 
previste attività formative ad elevato contenuto sperimentale o pratico, ed è comunque determinata dal 
regolamento didattico di ciascun Corso di studio. 

5. Ad ogni CFU corrisponde altresì un valore di 8-9 ore di attività didattica frontale, salvo motivate 
deroghe deliberate in conformità alla normativa di Ateneo. 

6. La determinazione dei crediti assegnati a ciascuna attività formativa è effettuata tenendo conto dei 
suoi obiettivi formativi specifici, in coerenza con gli obiettivi formativi specifici del Corso di studio. 

7. Il Consiglio del Corso di studio può prevedere nel proprio regolamento didattico, ovvero in apposita 
delibera, forme di periodica revisione dei crediti acquisiti, al fine di valutarne la non obsolescenza dei 
contenuti conoscitivi. 

Art. 20 - Articolazione e organizzazione delle attività formative 

1. Il Consiglio del Dipartimento di riferimento, su proposta del Corso di studio e tenendo in 
considerazione le indicazioni della Scuola, delibera il piano delle attività formative, inclusi gli 
insegnamenti.  

2. Gli insegnamenti possono articolarsi in moduli integrati e coordinati, comprensivi di parti della 
medesima disciplina o di discipline diverse, anche affidate a docenti diversi, ferma restando l’unicità 
dell’esame di profitto. Il numero dei moduli di ciascun insegnamento non può comunque essere 
superiore a tre; deroghe a questo limite sono possibili per i Corsi di studio di area medico-sanitaria, nel 
rispetto della normativa vigente. 

3. I Corsi di studio possono mutuare insegnamenti da altri Corsi anche appartenenti a classi di laurea 
diverse, fermo restando il requisito della presenza di equivalenti obiettivi formativi. Qualora 
l’insegnamento appartenga ad un Corso coordinato da una diversa Scuola, è necessario acquisirne il 
parere per le esigenze di organizzazione della didattica. 

4. I Corsi di studio possono proporre la suddivisione degli studenti in più gruppi o canali per lo stesso 
insegnamento, oltre che nel rispetto della normativa vigente, in ragione del numero dei frequentanti, 
delle particolari caratteristiche e tipologie dell’insegnamento e della disponibilità delle strutture 
necessarie. I Corsi di studio individuano le modalità di suddivisione degli studenti e verificano 
annualmente la permanenza dei presupposti che hanno portato alla suddivisione. 

5. Nei casi di cui al comma 4, è compito della Commissione di cui all’articolo 14 verificare che i 
programmi didattici e le prove d’esame siano equiparabili ai fini didattici e non diano luogo a disparità 
nell’impegno di studio e nel conseguimento degli obiettivi formativi da parte degli studenti interessati. 

6. Gli insegnamenti si svolgono di norma entro un singolo semestre. Il piano di cui al comma 1 può 
prevedere il loro prolungamento nell’arco di due semestri nello stesso anno accademico. 

Art. 21 - Programmazione degli insegnamenti e attribuzione dei compiti didattici  

1. Le proposte relative al piano annuale delle attività didattiche e delle coperture dei relativi 
insegnamenti sono approvate dal Consiglio di Corso di studio che le trasmette ai Dipartimenti interessati 
e alla Scuola per le rispettive competenze. 
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2. Nell’ambito della programmazione didattica annuale, il Corso di studio coordina i programmi dei 
singoli insegnamenti, accertando che ciascuno di essi corrisponda alle finalità istituzionali del Corso di 
studio. Il Corso di studio verifica altresì che i programmi e le modalità di esame siano chiaramente 
illustrati nelle schede degli insegnamenti. 

3. Il Corso di studio e i Dipartimenti interessati adottano ogni misura atta ad assicurare la qualità, la 
continuità e la regolarità delle attività didattiche. 

4. Le attività didattiche si svolgono nelle forme stabilite dai Corsi di studio, nel rispetto della libertà di 
insegnamento e del diritto alla loro fruizione da parte degli studenti.  

5. La programmazione delle attività formative, ivi compresi gli orari dei singoli insegnamenti e le 
relative schede, è tempestivamente resa pubblica. 

6. Ogni docente è tenuto a compilare i registri in cui devono essere annotati i dati relativi agli 
insegnamenti e alle attività didattiche svolte. I registri sono validati secondo procedure definite dalla 
regolamentazione di Ateneo in materia. Tale previsione trova applicazione anche per le attività 
didattiche svolte nell’ambito delle Scuole di specializzazione e dei Corsi di dottorato di ricerca. 

7. Fermi restando gli obblighi previsti dalla normativa vigente per l’assolvimento e la relativa 
documentazione dei compiti istituzionali, i professori e i ricercatori di ruolo, nel rispetto della disciplina 
legislativa e regolamentare in materia di valutazione annuale, svolgono prioritariamente la propria 
attività didattica nei Corsi di laurea, di laurea magistrale e di laurea magistrale a ciclo unico. In 
considerazione di accertate esigenze didattiche, i professori e i ricercatori di ruolo assicurano una parte 
del proprio impegno didattico per attività nei Corsi di laurea e di laurea magistrale a ciclo unico. 

8. Le procedure per l’affidamento e per la verifica dell’effettivo svolgimento delle attività didattiche e 
di servizio agli studenti sono definite dalla normativa vigente di Ateneo. Quanto previsto dal comma 2, 
secondo periodo, e dal comma 6, costituisce dovere didattico dei docenti. 

Art. 22 - Commissioni di esame o di valutazione finale di profitto 

1. La Commissione, nominata dal Direttore del Dipartimento di riferimento, su proposta del Presidente 
del Corso di studio, cui la nomina può essere delegata, è costituita dal docente o, nel caso di corsi 
articolati in più moduli, dai docenti responsabili dell’attività formativa e da almeno un altro professore, 
ricercatore o cultore della materia. Il titolare dell’attività didattica è comunque responsabile in prima 
persona della valutazione e non può delegare tale valutazione senza la preventiva autorizzazione del 
Direttore del Dipartimento di riferimento. 

2. I cultori della materia che partecipano alla Commissione di valutazione sono nominati dai Consigli 
dei Dipartimenti referenti dei settori scientifico-disciplinari interessati, su proposta del Consiglio di 
Corso di studio. 

Art. 23 – Esami di profitto e altre verifiche 

1. I regolamenti didattici dei Corsi di studio individuano il numero degli esami e delle altre verifiche di 
profitto, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente. A tal fine possono essere previste prove 
di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati. 
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2. I regolamenti didattici dei Corsi di studio disciplinano altresì le modalità di verifica del profitto dirette 
ad accertare l'adeguata preparazione degli studenti ai fini del conseguimento dei relativi crediti.  

3. Il voto, qualora previsto, è sempre espresso in trentesimi. La prova si intende superata con una 
votazione di almeno diciotto trentesimi. Quando il candidato abbia ottenuto il voto massimo può essere 
attribuita la lode.  

4. Qualora il superamento della verifica del profitto non comporti l’attribuzione di un voto, 
l’acquisizione dei CFU previsti può essere attestata attraverso un giudizio di idoneità.  

5. Il voto o il giudizio di idoneità sono riportati su apposito verbale, che viene compilato e firmato  
tempestivamente, tramite procedura informatica, dal docente responsabile.  

6. Gli esami e le verifiche di profitto si svolgono in presenza e le prove in forma orale sono pubbliche.  

7. Lo svolgimento delle prove in deroga a quanto previsto al comma 6 è consentito nei casi previsti 
dalla normativa vigente. Le disposizioni attuative del presente comma sono demandate a un 
regolamento di Ateneo.  

Art. 24 - Commissioni per la prova finale 

1. Le Commissioni per la prova finale sono composte da almeno tre membri per i Corsi di laurea e da 
almeno cinque membri per i Corsi di laurea magistrale e di laurea magistrale a ciclo unico, scelti tra 
professori di ruolo e ricercatori dell’Università degli Studi di Firenze. Sono fatti salvi i casi altrimenti 
disciplinati dalla normativa vigente o da specifici accordi o convenzioni. 

2. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, le Commissioni possono includere anche membri esterni 
all’Ateneo, purché il Presidente e la maggioranza dei componenti siano professori e ricercatori 
dell’Università degli Studi di Firenze.  

3. Le Commissioni di cui al comma 1 sono nominate dal Direttore del Dipartimento di riferimento, su 
proposta del Presidente del Corso di studio. Il Direttore del Dipartimento può delegare la nomina al 
Presidente di Corso di studio o al Presidente della Scuola. 

Art. 25 - Prova finale e conseguimento del titolo 

1. A seguito del superamento della prova finale, è rilasciato allo studente dall’Università degli Studi di 
Firenze il corrispondente titolo di studio in conformità all’ordinamento didattico.  

2. Per accedere alla prova finale lo studente deve essere in regola con il pagamento delle tasse e dei 
contributi e deve aver acquisito il numero di crediti previsto dal relativo regolamento didattico del 
Corso. 

3. Le modalità di svolgimento della prova finale sono disciplinate, nel rispetto dei singoli ordinamenti, 
dai regolamenti didattici dei Corsi di studio. Qualora prevista, la discussione della prova finale è 
pubblica. 

4. Per il conseguimento della laurea magistrale e della laurea magistrale a ciclo unico è prevista la 
presentazione di una tesi elaborata in modo originale dallo studente sotto la guida di un relatore, discussa 
nel corso di una seduta della Commissione di cui all’art. 24. 
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5. Il Consiglio di Corso di studio può autorizzare lo studente a redigere l’eventuale elaborato scritto per 
la prova finale o la tesi di laurea magistrale e anche ad effettuare la relativa esposizione in una lingua 
straniera. 

6. La valutazione della Commissione è espressa in centodecimi. In caso di valutazione positiva, la prova 
si intende superata con una votazione minima di sessantasei centodecimi. La Commissione, in caso di 
votazione massima, può attribuire la lode su decisione unanime. 

7. Lo svolgimento della prova finale per via telematica è consentito nei casi previsti dalla normativa 
vigente. Le disposizioni attuative del presente comma sono demandate a un regolamento di Ateneo.  

Art. 26 - Valutazione dell’attività didattica  

1. L’Ateneo attiva le procedure per misurare i risultati qualitativi delle attività formative e dei relativi 
servizi, sulla base del sistema di valutazione periodica ai sensi della normativa vigente, in coerenza con 
le misurazioni dei risultati ottenuti nell'apprendimento effettuate dalle commissioni paritetiche docenti-
studenti. 

2. Il Nucleo di Valutazione verifica periodicamente la qualità, l’efficacia e l’efficienza dell’offerta e 
dell’attività didattica, nonché gli interventi per il diritto allo studio e la qualità dei servizi resi agli 
studenti. 

3. La raccolta dell’opinione degli studenti in merito alle attività formative, volta al miglioramento della 
qualità dei corsi di studio e dei servizi agli studenti, viene effettuata secondo le modalità previste dalla 
normativa vigente.  

Art. 27 - Assicurazione della qualità 

1. L’Ateneo si dota di un sistema di assicurazione della qualità della didattica, in coerenza con quanto 
definito dalla normativa vigente per il monitoraggio sulla valutazione dei risultati conseguiti. 

2. Ogni corso di studio svolge le attività di autovalutazione, volte a rilevare i propri punti di forza e di 
debolezza e a individuare azioni da intraprendere per introdurre correttivi e miglioramenti alla luce di 
carenze e criticità eventualmente riscontrate, secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dal 
sistema di assicurazione della qualità di Ateneo. 

3. Il Presidio della Qualità di Ateneo, istituito e organizzato secondo la normativa vigente, favorisce la 
realizzazione delle politiche per la qualità di Ateneo nell’ambito della didattica, della ricerca e della 
terza missione. 

Art. 28 - Formazione dei docenti 

1. L’Ateneo promuove la realizzazione di iniziative per la crescita e l'aggiornamento scientifico, 
metodologico e didattico del corpo docente, in relazione alle esigenze dei propri Corsi di studio e di 
innovazione didattica, nel rispetto delle diversità disciplinari e in un’ottica di inclusività, anche in 
attuazione di quanto previsto dalla Carta europea dei ricercatori. 
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Titolo V - Offerta formativa annuale e attività di orientamento 

Art. 29 – Offerta Formativa Annuale 

1. L'Ateneo definisce annualmente la propria offerta formativa, tenuto conto dell’evoluzione dei saperi 
in ambito nazionale e internazionale e con riferimento alle esigenze della società e alla richiesta di 
qualificazione professionale.  

2. A tale fine, l'Ateneo attiva i Corsi di studio, nel rispetto dei requisiti didattici, di qualificazione dei 
docenti e della ricerca, strutturali, organizzativi e di sostenibilità economico-finanziaria, tenuto conto 
degli obiettivi e dei criteri previsti dalla normativa. 

Art. 30 – Didattica innovativa 

1. L’Ateneo promuove l’innovazione dei metodi e dei processi di insegnamento e apprendimento, anche 
in relazione alle esigenze della propria offerta formativa. 

2. L’Ateneo promuove la realizzazione di spazi di apprendimento dotati di tecnologie didattiche 
adeguate che favoriscano forme di insegnamento e apprendimento partecipativo e interattivo.   

3. Nell’organizzare la propria offerta formativa, l’Ateneo favorisce lo sviluppo di attività didattiche 
innovative, anche a distanza. 

Art. 31 – Didattica a distanza 
1. L'Ateneo può attivare forme di didattica a distanza, in relazione alle esigenze della propria offerta 
formativa, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente.  

2. L’Ateneo può attivare Corsi di studio erogati parzialmente o integralmente a distanza, con le modalità 
e nei limiti previsti dalla normativa vigente, in particolare dotandosi di una Carta dei servizi della 
didattica a distanza e dell’infrastruttura tecnologica. 

3. Per i Corsi di studio di cui al comma 2 del presente articolo, sono adottate tutte le misure di sicurezza 
previste dalla vigente normativa al fine di garantire la tutela dei dati personali. 

Art. 32 - Manifesto degli Studi di Ateneo e pubblicazione dell’offerta formativa 

1. L’Ateneo pubblica ogni anno sul proprio sito web, in tempo utile per avviare le immatricolazioni e 
nel rispetto della normativa vigente, il Manifesto degli studi per il successivo anno accademico, definito 
sulla base dell’offerta formativa. Il Manifesto degli studi specifica, in particolare:  

a) i Corsi di studio attivati;  
b) le scadenze per le iscrizioni, le immatricolazioni, i passaggi e i trasferimenti tra Corsi di studio; 
c) le tasse e i contributi. 

2. L’Ateneo, oltre a garantire la massima diffusione del Manifesto degli Studi, promuove forme 
diversificate di comunicazione dell’offerta formativa e dei servizi agli studenti. 
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Art. 33 - Calendario didattico e degli esami 

1. Il calendario didattico dei Corsi di studio è il documento di programmazione dei periodi delle lezioni, 
degli esami di profitto e degli esami finali. 

2. Entro il 30 aprile di ogni anno, su proposta dei Corsi di studio, ciascuna Scuola stabilisce le date di 
inizio e fine delle attività didattiche per l’anno accademico successivo, per ciascun Corso di studio da 
essa coordinato. 

3. La Scuola coordina la definizione del calendario degli appelli di esame proposto dai Consigli di Corso 
di studio e lo rende noto agli studenti all’inizio dell’attività didattica, prevedendo non meno di due 
appelli distanziati di almeno quattordici giorni al termine di ognuno dei periodi didattici nei quali è 
articolato l’anno accademico, e garantendo almeno due appelli di recupero. Le date degli appelli di 
insegnamenti svolti nel medesimo semestre e anno o medesima annualità di ciascun Corso di studio 
devono essere oggetto di specifico coordinamento, al fine di evitare, ove possibile, concomitanze. Le 
date degli appelli non possono essere modificate, salvo per esigenze motivate e comunicate con congruo 
anticipo, e non possono in ogni caso essere anticipate. 

4. Per lo svolgimento delle prove finali dei Corsi di laurea, di laurea magistrale e di laurea magistrale a 
ciclo unico, la Scuola prevede almeno tre appelli opportunamente distribuiti nel corso dell’anno 
accademico, salvo quanto diversamente disposto dalla normativa vigente, e di norma non in 
concomitanza con lo svolgimento di altre attività didattiche. 

Art. 34 – Attività di orientamento e tutorato 

1. L’Ateneo promuove attività di orientamento, anche in collaborazione con le istituzioni scolastiche e 
altri enti e soggetti aventi le medesime finalità, al fine di rendere motivata, consapevole ed efficace la 
scelta dei percorsi universitari da parte degli studenti. 

2. L’Ateneo promuove altresì un servizio di tutorato e sostegno allo studio, volto ad assistere gli studenti 
durante il percorso formativo, anche attraverso iniziative rapportate alle necessità, alle attitudini e alle 
esigenze dei singoli.  

3. L’Ateneo, al fine di favorire l’integrazione tra la formazione universitaria e il mondo del lavoro e 
accrescere le opportunità di impiego per studenti e laureati dei propri Corsi di studio, fornisce servizi 
di supporto allo sviluppo e alla costruzione di carriere professionali. 

Titolo VI - Disciplina per gli studenti  

Art. 35 - Ammissione ai corsi di studio 

1. Per l’ammissione a un Corso di laurea o a un Corso di laurea magistrale a ciclo unico occorre essere 
in possesso del titolo di scuola secondaria superiore o di altro idoneo titolo di studio conseguito 
all’estero, ai sensi della normativa vigente.  

2. È altresì consentita l’ammissione a un Corso di laurea ai possessori di diplomi rilasciati da istituti di 
istruzione secondaria superiore di durata quadriennale presso i quali non è previsto l’anno integrativo. 
In questo caso lo studente ha l’obbligo di assolvere lo specifico debito formativo assegnato, fatti salvi 
ulteriori obblighi formativi derivanti dalla verifica delle conoscenze di cui al comma 1.  



18 

3. Per i singoli Corsi di laurea e di laurea magistrale a ciclo unico, gli ordinamenti didattici definiscono 
le conoscenze richieste per l'accesso, le cui modalità di verifica, anche a conclusione di eventuali attività 
formative propedeutiche, sono specificate nei corrispondenti regolamenti didattici. In caso di verifica 
non positiva, i competenti Consigli di Corso indicano gli specifici obblighi formativi aggiuntivi che gli 
studenti devono soddisfare nel primo anno di corso. 

4. Per l’ammissione a un Corso di laurea magistrale è richiesto il possesso della laurea o del diploma 
universitario di durata triennale, ovvero di altro idoneo titolo di studio conseguito all’estero, ai sensi 
della normativa vigente. Il regolamento didattico di ciascun Corso di laurea magistrale deve prevedere 
i requisiti curriculari richiesti per l'accesso e le modalità di verifica della personale preparazione. 

5. È consentita l’ammissione ad un Corso di laurea magistrale con il solo possesso del diploma di scuola 
secondaria superiore, nei soli casi previsti dalla normativa vigente.  

Art. 36 - Iscrizione ai Corsi di studio e frequenza 

1. La scelta del Corso avviene al momento dell’iscrizione. Le procedure di immatricolazione e 
iscrizione all’Ateneo sono effettuate esclusivamente per via telematica. 

2. L’iscrizione si intende regolarizzata con il versamento, ove previsto, delle tasse e dei contributi 
richiesti, fatti salvi i casi di esonero o di sospensione dei versamenti, ai sensi della normativa vigente.  

3. I termini, le procedure e le condizioni per l’immatricolazione e l’iscrizione ai Corsi di studio sono 
disciplinati in base a regolamenti di Ateneo, e sono resi noti attraverso strumenti informativi individuati 
dall’Ateneo. 

4. È consentita la contemporanea iscrizione degli studenti a due Corsi di studio secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente. 

5. I regolamenti didattici dei Corsi di studio disciplinano le modalità di svolgimento di ciascuna attività 
formativa, indicando eventuali obblighi di frequenza. 

6. Con regolamento di Ateneo sono disciplinate le modalità organizzative delle attività formative per 
studenti non impegnati a tempo pieno. 

Art. 37 - Piani di studio 

1. Il piano generale degli studi viene definito annualmente da ciascun Corso di studio, in conformità al 
proprio regolamento didattico, e reca le regole di composizione del piano di studi dello studente.  

2. Il piano di studi di ciascuno studente è comprensivo delle attività formative obbligatorie, di eventuali 
attività formative previste come opzionali e di attività scelte autonomamente, nel rispetto delle regole 
stabilite dalle classi di Corsi di studio, dagli ordinamenti didattici e dai regolamenti didattici dei Corsi 
di studio. 

3. I regolamenti didattici assicurano la possibilità, su richiesta dello studente, di conseguire il titolo 
secondo un piano di studi individuale comprendente anche attività formative diverse da quelle previste 
dal regolamento didattico, purché in coerenza con l'ordinamento didattico del Corso di studi dell'anno 
accademico di immatricolazione. 
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Art. 38 - Riconoscimento dei crediti formativi universitari 

1. Il riconoscimento dei CFU acquisiti nei precedenti studi universitari è determinato, su istanza dello 
studente, dal Consiglio di Corso di studio, secondo criteri e modalità previsti dal regolamento didattico 
del Corso di studio. Il Consiglio di Corso di studio assicura il riconoscimento del maggior numero 
possibile di crediti già maturati dallo studente nello stesso settore scientifico-disciplinare o gruppi 
scientifico-disciplinari. 

2. In caso di trasferimento dello studente tra Corsi di laurea o di laurea magistrale o di laurea magistrale 
a ciclo unico appartenenti alla stessa classe, la quota di crediti relativi al medesimo settore scientifico-
disciplinare direttamente riconosciuti allo studente non può essere inferiore al 50 per cento di quelli già 
maturati. 

3. Il Consiglio di Corso di studio può riconoscere come CFU, secondo criteri predeterminati nel 
regolamento didattico del Corso di studio, le conoscenze e abilità professionali certificate ai sensi della 
normativa vigente in materia, nonché altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello 
post-secondario alla cui progettazione e realizzazione l’Università abbia concorso. Il numero massimo 
di CFU riconoscibili è fissato nell’ordinamento del Corso di studio, nei limiti previsti dalla normativa 
vigente. Le attività già riconosciute ai fini dell’attribuzione di CFU nell’ambito di Corsi di laurea non 
possono essere nuovamente riconosciute come CFU nell’ambito di Corsi di laurea magistrale. 

4. I regolamenti didattici dei Corsi di studio disciplinano le modalità di acquisizione dei CFU in altri 
Atenei italiani, sulla base di apposite convenzioni stipulate con altre Istituzioni interessate. 

5. Le attività formative svolte nell’ambito di programmi internazionali di scambio, sulla base di accordi 
con Corsi di studio di Università o Istituti di un Paese straniero, sono riconosciute in conformità a quanto 
previsto dall’European Credit Transfer and Accumulation System (ECTS). 

6. Nell’ambito delle attività di cui al comma 5, il corso di studio può riconoscere, tra le altre: 
a) il superamento di esami e altre verifiche di profitto; 
b) le attività formative relative alla preparazione della prova finale per il conseguimento del titolo 

e, nel caso di Corso di laurea magistrale, della tesi, anche con l’assistenza di un docente 
straniero; 

c) le attività di laboratorio, quelle di tirocinio, nonché la frequenza di reparti di degenza, secondo 
le disposizioni della struttura competente. 

7. I crediti relativi alla conoscenza di una lingua straniera possono essere riconosciuti sulla base di 
certificazioni rilasciate da strutture interne all'Ateneo, ovvero da strutture esterne appositamente 
accreditate secondo la normativa vigente. 

8. Con regolamento di Ateneo possono essere disciplinate le disposizioni attuative del presente articolo. 

Art. 39 - Riconoscimento degli studi compiuti all’estero 

1. Fatto salvo quanto previsto dalla normativa vigente, i Corsi di studio deliberano sul riconoscimento 
degli studi e dei titoli accademici conseguiti all’estero.  

2. I titoli accademici conseguiti presso Università straniere possono essere dichiarati equipollenti per 
effetto di accordi internazionali di reciprocità e negli altri casi previsti dalla normativa vigente. Qualora 
non sia riconosciuta l’equipollenza, il richiedente può essere ammesso a sostenere la prova finale di 
laurea o di laurea magistrale con eventuale indicazione dei CFU da acquisire precedentemente. 
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Art. 40 - Iscrizione a singole attività formative 

1. L'Ateneo consente l’ammissione a singole attività formative garantendo la regolare attestazione del 
conseguimento dei CFU acquisiti. 

2. Le categorie ammesse all’iscrizione alle singole attività formative, le condizioni e le modalità di 
conseguimento dei CFU sono definite in un regolamento di Ateneo. 

Art. 41 - Carriere degli studenti 

1. Le procedure amministrative relative alla carriera degli studenti sono disciplinate da specifica 
normativa di Ateneo. 

Art. 42 - Attività culturali degli studenti 

1. È riconosciuto il diritto degli studenti a svolgere all’interno delle strutture universitarie attività da 
essi gestite con finalità didattico-culturali, non sostitutive di compiti istituzionali. I responsabili delle 
strutture possono autorizzare a tal fine l’utilizzazione di locali delle strutture medesime, 
compatibilmente con lo svolgimento delle attività istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

2. Un regolamento di Ateneo reca le disposizioni attuative del presente articolo. 

 

Titolo VII – Norme transitorie e finali  

Art. 43 - Norme transitorie 

1. L’Ateneo assicura la conclusione dei percorsi di studio e il rilascio dei relativi titoli, secondo gli 
ordinamenti didattici previgenti, agli studenti già iscritti alla data di entrata in vigore del presente 
Regolamento didattico.  

2. L’Ateneo assicura l’ammissione ai propri Corsi di studio a coloro che siano in possesso di un titolo 
idoneo, anche conseguito in conformità a previgenti ordinamenti. 

3. Con riferimento alle convenzioni di cui all’art. 3 comma 3, fino all’entrata in vigore di nuove 
disposizioni di Ateneo in materia, trova applicazione l’art. 11 comma 3 del Regolamento didattico di 
Ateneo di cui al Decreto del Rettore 11 dicembre 2023, n. 1385. 

4. Fino all’entrata in vigore del regolamento di cui all’art. 15 comma 12, trova applicazione l’art. 33 
dello Statuto di Ateneo di cui al Decreto del Rettore 30 novembre 2018, n. 1680. 

5. Nelle more dell’adozione della Carta dei servizi di cui all’art. 31 del presente Regolamento, non sono 
attivati Corsi di studio prevalentemente o integralmente a distanza. 

6. Nelle more dell’entrata in vigore del regolamento di cui all’art. 36 comma 3, il Manifesto degli Studi 
reca i termini, le procedure e le condizioni per l’immatricolazione e l'iscrizione ai Corsi di studio. 

7. Fino all’entrata in vigore del regolamento di cui all’art. 40 comma 2, trova applicazione l’art 33 del 
Regolamento didattico di Ateneo di cui al Decreto del Rettore 11 dicembre 2023, n. 1385. 
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8. Nelle more dell’entrata in vigore del regolamento di cui all’art. 41, il Manifesto degli Studi reca le 
disposizioni in materia di procedure amministrative relative alle carriere degli studenti. 

Art. 44 - Norme finali 

1. Nel presente Regolamento, nei regolamenti e negli atti amministrativi dell'Università degli Studi di 
Firenze l'uso del maschile non marcato risponde solo a esigenze di semplicità e chiarezza nella 
redazione del testo. 

2. L’Ateneo assicura forme e strumenti di pubblicità dei procedimenti e delle decisioni assunte in 
materia di didattica. 

Art. 45 – Abrogazione del Regolamento didattico di Ateneo di cui al D. R. 1385/2023 

1. Salvo quanto previsto dall’art. 43, commi 3 e 7, con l’entrata in vigore del presente Regolamento è 
abrogato il Regolamento Didattico di Ateneo di cui al Decreto del Rettore 11 dicembre 2023, n. 1385. 

Art. 46 – Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento è pubblicato nell’Albo Ufficiale dell’Università degli Studi di Firenze ed 
entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione.
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Allegato A - Strutture didattiche di Ateneo 

1. L’Università degli Studi di Firenze comprende i seguenti dipartimenti: 
Dipartimento di Architettura (DiDA)  
Dipartimento di Biologia (BIO)  
Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff”  
Dipartimento di Fisica e Astronomia 
Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia (FORLILPSI) 
Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale (DICEA) 
Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione (DINFO)  
Dipartimento di Ingegneria Industriale (DIEF)  
Dipartimento di Lettere e Filosofia (DILEF) 
Dipartimento di Matematica e Informatica “Ulisse Dini”(DIMAI)  
Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica 
Dipartimento di Neuroscienze, Psicologia, Area del Farmaco e Salute del Bambino (NEUROFARBA) 
Dipartimento di Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche “Mario Serio” 
Dipartimento di Scienze della Salute (DSS)  
Dipartimento di Scienze della Terra (DST) 
Dipartimento Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali (DAGRI) 
Dipartimento di Scienze Giuridiche (DSG) 
Dipartimento di Scienze per l’Economia e l’Impresa (DISEI)  
Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali (DSPS) 
Dipartimento di Statistica, Informatica, Applicazioni “G. Parenti” (DISIA)  
Dipartimento di Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo (SAGAS). 

2. L’Università degli Studi di Firenze comprende le seguenti scuole: 
Scuola di Agraria 
Scuola di Architettura 
Scuola di Economia e Management 
Scuola di Giurisprudenza 
Scuola di Ingegneria 
Scuola di Psicologia 
Scuola di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali 
Scuola di Scienze della Salute Umana 
Scuola di Scienze Politiche “Cesare Alfieri” 
Scuola di Studi Umanistici e della Formazione. 

3. L’Università degli Studi di Firenze comprende, inoltre, i Corsi di studio, il cui elenco è riportato nel 
Manifesto degli Studi di Ateneo che viene redatto annualmente. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Corso di perfezionamento post-laurea 
Anno Accademico 2025-2026 

 

INTERNATIONAL PEACE MEDIATION  

Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali (DSPS) 

Direttore del corso Giovanni Scotto 

Persona di riferimento cui 
rivolgersi per informazioni relative 
all’organizzazione della didattica, 
calendario delle lezioni, contenuti 
del corso 

Giovanni Scotto 
giovanni.scotto@unifi.it  
347 9048963 

Obiettivi formativi Il corso intende formare professioniste / i del peacebuilding e della 
mediazione internazionale di pace, in grado di orientarsi nel 
panorama contemporaneo dei conflitti internazionali e dei processi di loro 
risoluzione.  
In particolare, il corso offrirà un’introduzione ai principali modelli di 
mediazione dei conflitti; curerà la formazione dell’ethos professionale 
specifico di chi lavora nella mediazione dei conflitti; presenterà alcuni 
strumenti di progettazione e realizzazione di interventi mediativi; 
analizzerà i dispositivi istituzionali e politici di mediazione internazionale 
che coinvolgono di volta in volta organizzazioni internazionali, diplomazie 
degli Stati e ONG, con particolare attenzione al ruolo dell’Italia. 
In collaborazione con i partner verrà offerta la possibilità di effettuare un 
project work su aspetti specifici di processi di pace reali.  
Al termine del corso le/i partecipanti avranno acquisito la capacità di 
comprendere, analizzare e mettere in pratica specifici aspetti di un 
processo di mediazione internazionale di pace. 

Eventuali partnership 

European External Action Service (EEAS) 
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale - Rete 
Italiana per la Mediazione Internazionale (RIMI) 
Scuola Superiore Sant’Anna 
Iniziativa Italiana per la Mediazione Internazionale (3IM) 
Agency for Peacebuilding 
Mediterranean Women Mediators Network 

Titoli di accesso Laurea triennale (qualsiasi) 

Modalità di selezione qualora il 
numero delle domande sia 
superiore al numero dei posti 

Titoli ed esperienza professionale; motivazioni. 

Modalità didattiche Mista (piattaforma Moodle). 

Le attività formative saranno 
erogate in lingua: 

Inglese 

Obblighi di frequenza 80%  

Sede di svolgimento Firenze 

Durata 8 giorni (48 ore) 

Crediti Formativi (CFU) e ore totali 
del corso 

6 CFU 
48 ore 

Modalità di verifica 
dell’apprendimento/tipologia 
della prova finale 

Discussione di una relazione sui temi affrontati durante il corso o di un 
project work sviluppato con le organizzazioni partner del corso. 

Posti disponibili e quote di iscrizione 

Ordinari 

Numero minimo 12 

Numero massimo 30 

Quota di iscrizione 1000 € 

Quota di iscrizione ridotta per giovani laureati entro il ventottesimo anno di età 

Quota di iscrizione (70%) 700 euro per 7 giovani laureati 

mailto:giovanni.scotto@unifi.it
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Posti in sovrannumero gratuiti 

Dottorandi ateneo fiorentino 1 

Assegnisti, borsisti e 
personale ricercatore e docente 

appartenente ai 
dipartimenti che hanno approvato 

il corso 

1 

Studenti UNIFI 1 

D081520
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HEALTH LITERACY 

Dipartimento di Scienze della Salute (DSS) 

Direttore del corso Chiara Lorini 

Persona di riferimento Chiara Lorini 
chiara.lorini@unifi.it 
055 2751065 

Obiettivi formativi Nell'attuale panorama sanitario, caratterizzato dalla complessità 
della popolazione, con fenomeni come l'invecchiamento 
demografico, la crescente prevalenza di comorbosità e una 
società sempre più multi-culturalmente diversificata, 
l'alfabetizzazione sanitaria emerge come un elemento 
fondamentale per garantire l'accesso equo ai servizi sanitari 
nonché la loro qualità. Inoltre, in Italia e in molte nazioni 
occidentali le riforme sanitarie in atto pongono una forte enfasi 
sull'empowerment del paziente e sull'efficienza, sottolineando 
l'importanza di investire nelle competenze necessarie per 
favorire la comprensione e la partecipazione attiva degli individui 
nel loro percorso di cura.  
In questo contesto, il corso si propone di fornire elementi culturali 
e pratici sul tema della health literacy individuale, di comunità e 
delle organizzazioni sanitarie, necessarie per promuovere la 
salute in modo efficace e inclusivo, gestire in modo più user-
friendly i percorsi sanitari, indirizzare i cittadini verso scelte 
consapevoli in ambito di prevenzione, promozione della salute e 
cura. 
I partecipanti avranno l'opportunità di sviluppare capacità di 
progettazione e implementazione di interventi di 
alfabetizzazione sanitaria con un'enfasi particolare sul 
miglioramento della comprensione e della partecipazione dei 
cittadini e dei pazienti nel loro rapporto con i servizi sanitari.   
In particolare, nel corso saranno affrontate le seguenti tematiche:  
• analisi di costrutti e formulazione di definizioni di ambiti 
specifici della health literacy, con particolare riferimento 
all'evoluzione nel tempo del concetto e delle sue pratiche 
ricadute;  
• tecniche e strumenti per misurare la health literacy individuale 
e organizzativa;  
• interventi per aumentare la health literacy di individui e 
organizzazioni. 
Saranno inoltre affrontati i seguenti ambiti specifici: vaccine 
literacy, digital health literacy, mental health literacy, health 
literacy e malattie croniche, health literacy e modelli di consumo 
in sanità. 
La didattica sarà organizzata con lezioni frontali classiche e lavori 
a piccoli gruppi, con discussione collegiale. I discenti dovranno 
produrre un elaborato finale (project work), che sarà finalizzato 
all'approfondimento di tematiche specifiche o alla proposta di 
interventi finalizzati ad aumentare il livello di health literacy di 
individui, gruppi o organizzazioni. 
Al termine del corso i discenti saranno in grado di  
applicare le conoscenze acquisite per aumentare la health 
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literacy delle organizzazioni e delle persone e migliorare le 
strategie di comunicazione con pazienti, utenti di servizi e 
cittadini. 

Partnership  

Titoli di accesso • L/SNT1 Classe delle lauree in professioni sanitarie 
infermieristiche e professione sanitaria ostetrica/o 

− Infermieristica 

− Ostetricia 

− Infermieristica pediatrica 
• L/SNT2 Classe delle lauree in professioni sanitarie della 

riabilitazione 

− o Educazione professionale 

− o Podologia 

− o Fisioterapia 

− o Logopedia 

− o Ortottica ed assistenza oftalmologica 

− o Terapia della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva 

− o Tecnica della riabilitazione psichiatrica 

− o Terapia occupazionale 
• L/SNT3 Classe delle lauree in professioni sanitarie tecniche 

− o Tecniche audiometriche 

− o Tecniche di laboratorio biomedico 

− o Tecniche di radiologia medica per immagini e 
radioterapia 

− o Tecniche di neuro fisiopatologia 

− o Tecniche ortopediche 

− o Tecniche audioprotesiche 

− o Tecniche di fisiopatologia cardiocircolatoria e 
perfusione cardiovascolare 

− o Igiene dentale 

− o Dietistica 
• L/SNT4 Classe delle lauree in professioni sanitarie della 

prevenzione 

− o Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi 
di lavoro 

− o Assistenza sanitaria 
• LM-41 Medicina e Chirurgia 
• LM-46 Odontoiatria e Protesi Dentaria 
• LM-13 Farmacia e Farmacia Industriale  
• L-41 Statistica 
• L-29 Scienze e Tecnologia Farmaceutiche 
• L-13 Scienze Biologiche 
• L-12 Mediazione Linguistica 
• L-39 Servizio Sociale 
• L-24 Scienze e Tecniche Psicologiche 

Modalità di selezione qualora il 
numero delle domande sia superiore 
al numero dei posti 

Data di iscrizione 

Modalità didattiche Tre giornate in presenza, due giornate a distanza in sincrono 

Le attività formative saranno erogate Italiano 
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in lingua: 

Obblighi di frequenza 70% 

Sede di svolgimento Ex Istituto di Igiene, viale Morgagni 48 

Durata 5 giornate di 8 ore ciascuna 

Crediti Formativi (CFU) e ore totali 
del corso 

5 CFU 

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

Project work presentati e discussi in aula 

Posti disponibili e quote di iscrizione 

Ordinari 

Numero minimo 10 

Numero massimo 40 

Quota di iscrizione 500 € 



 

  

 

CONVENZIONE PER L’ESPLETAMETO DI ATTIVITA’ PROFFESSIONALIZZANTI 
MEDICO SPECIALISTICHE NELLA CLASSE “SANITÀ PUBBLICA” 

 
SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN MEDICINA LEGALE 

SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN MEDICINA DEL LAVORO 
 
 

Tra 

Università  degli Studi di Firenze ,  codice fiscale n. 01279680480 in persona  

della Rettrice e legale rappresentante pro-tempore, Prof.ssa Alessandra  

Petrucci, domiciliata per la carica in Firenze, Piazza San Marco, 4, di seguito 

denominata: “Università” 

e 

 
Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro, codice fiscale 
n. 01165400589, in persona del legale rappresentante pro-tempore 
dott. Giovanni Contenti, Direttore della Direzione Regionale per la Toscana, 
domiciliato per la carica in Firenze, Via delle Porte Nuove n. 61, di seguito 
denominato: “Inail”. 

 
 

VISTO il decreto legislativo n. 368 del 17.8.1999, "Attuazione della direttiva 

93/16/CEE in materia di libera circolazione dei medici e di reciproco 

riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli e delle direttive 

97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE che modificano la direttiva 

93/16/CEE" – e successive modificazioni; 

VISTO il decreto M.I.U.R. n. 270 del 22.10.2004, “Modifiche al regolamento 

recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con 

decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 

novembre 1999, n. 509” e successive modificazioni; 

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 

adottato di concerto con il Ministro della salute del 4 febbraio 2015, concernente 

il “Riordino delle scuole di specializzazione di area sanitaria”, emanato in 

attuazione dell’articolo 20, comma 3-bis, del d.lgs n. 368/1999 e successive 

modificazioni, che ricomprende nell’area servizi clinici – classe della sanità 

pubblica le Scuole di interesse istituzionale, di medicina legale e di medicina del 

lavoro, i cui profili di apprendimento e obiettivi formativi risultano fortemente 

affini alle aree di competenza, intervento, studio e ricerca presidiate dall’Inail; 

VISTO, in particolare, l’art. 2, comma 5, del citato decreto 4 febbraio 2015, ai 

sensi del quale “Almeno il 70% del complesso delle attività formative di cui al 

comma 4 del presente articolo è riservato allo svolgimento di attività formative 

professionalizzanti (pratiche e di tirocinio) (…)” 

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 

adottato di concerto con il Ministro della salute 13 giugno 2017, recante la 

definizione degli “Standard, requisiti e indicatori di attività formativa e 
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assistenziale delle Scuole di specializzazione di area sanitaria” e in particolare il 

punto 1.2 dell’Allegato 1 laddove si prevede che nell’ipotesi in cui la Scuola di 

specializzazione debba utilizzare servizi, attività, laboratori o altro che possono 

non essere presenti nella struttura di sede o nelle strutture collegate, l’Ateneo 

presso cui insiste la Scuola può avvalersi di strutture di supporto pubbliche o 

private, dette “strutture complementari”, con le quali devono essere stipulate 

specifiche convenzioni; 

VISTA la nota 21 giugno 2017 prot. 17995 del Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca che ha previsto che le Scuole possano inserire nella 

sottosezione “strutture complementari-strutture universitarie-altre strutture 

(Enti non SSN)” le strutture di Enti non Universitari che espletano attività o 

erogano prestazioni non direttamente riconducibili a quelle erogate dal SSN, che 

possono concorrere al processo formativo delle Scuole, tra le quali, secondo i 

chiarimenti forniti dal Ministero, sono ricomprese quelle dell’Inail; 

VISTO l'articolo 12, comma 1, della legge 11 marzo 1988, n. 67 che, 

derogando alle competenze riconosciute alle unità sanitarie locali dall’art. 14, 

comma 3, lettera q) della legge n.833 del 23.12.1978, ha attribuito in via 

esclusiva all'Inail la titolarità a effettuare gli accertamenti, le certificazioni e ogni 

altra prestazione medico legale sui lavoratori infortunati e tecnopatici; 

 
TENUTO CONTO 

- che le attività di tipo medico legale, diagnostiche e valutative, svolte dall’ 

Inail attraverso gli accertamenti diagnostici atti al riconoscimento del 

danno da infortunio e/o da malattia professionale, costituiscono un 

bagaglio indispensabile per il processo formativo dei medici in formazione 

specialistica in Medicina legale e Medicina del lavoro; 

- che tale bagaglio per le sue peculiarità non è acquisibile nella struttura di 

sede della Scuola; 

- che le strutture già convenzionate non sono in grado di fornire un’analoga 

potenzialità 

 
 

Considerato che 

 

a) la Scuola di Specializzazione in Medicina Legale e la Scuola di Specializzazione 

in Medicina del Lavoro sono state accreditate ai sensi della vigente 

normativa; 

b) l’Università ritiene necessario integrare la formazione degli specializzandi 

delle Scuole in parola con un periodo di frequentazione delle strutture Inail, 

anche quale percorso espressamente contemplato dalla normativa di 

riferimento tra le attività professionalizzanti obbligatorie della classe “Sanità 

pubblica” e tra i “Requisiti minimi generali e specifici di idoneità della rete 

formativa delle scuole di specializzazione”; 

c) l’Inail è annoverato tra le predette “strutture complementari” con le quali, 

qualora non vi siano presso le “strutture di sede” o le “strutture collegate” 

alla predetta Scuola di specializzazione i servizi, le attività e i laboratori di cui 

sopra, la Scuola stessa può stipulare specifiche convenzioni ai fini di 
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utilizzarli; 

d) l’Inail ha interesse a contribuire efficacemente alla formazione di 

professionisti altamente specializzati nell’ambito della medicina assicurativa 

e del Polo salute e sicurezza sul lavoro, con i quali poter cooperare in futuro 

sia sul versante interno che su quello esterno ed è pertanto disponibile a 

rendere fruibili per le finalità formative sopra indicate la propria 

organizzazione e le proprie strutture sanitarie ed in particolare quelle 

afferenti a tutte le direzioni territoriali Inail della Regione Toscana; 

e) in tale contesto l’Ente e la Scuola sono anche interessati alla valorizzazione e 

formazione continua delle proprie professionalità in una logica di rete e 

sinergia, al fine di raggiungere i propri obiettivi istituzionali con la massima 

efficacia ed efficienza; 

f) il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione di Ateneo su proposta 

della Scuola di Scienze della Salute Umana hanno approvato la stipula della 

presente convenzione. 

 

Le parti convengono quanto 

segue Art. 1 - 

Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante della presente convenzione. 

Gli oneri gravanti sulle Parti in virtù della convenzione sono esclusivamente quelli 

espressamente richiamati nel presente atto. 

 

Art. 2 – Finalità 

La presente convenzione istituisce e regola il rapporto di collaborazione tra 

Direzione regionale Inail per la Toscana e l’Università di Firenze per l’avvio ad 

attività professionalizzanti (pratiche e di tirocinio) presso l’Inail dei medici iscritti 

alle scuole di specializzazione in Medicina Legale e in Medicina del Lavoro 

dell’Università di Firenze. 

 

Art. 3 – Durata 

L’attività pratica e di tirocinio avrà una durata non inferiore a tre mesi fino ad un 

massimo di un anno, con crescente grado di assunzione di competenze 

professionali. 

 

Art. 4 - Attività del medico in formazione specialistica 

I tempi e le modalità di svolgimento delle attività pratiche e di tirocinio nonché 

la tipologia degli interventi che il medico in formazione specialistica eseguirà 

presso la struttura convenzionata saranno concordati dalla Direzione della Scuola 

con la Struttura convenzionata ed indicati in apposito documento denominato 

“Programma di formazione”, redatto e firmato da entrambe le Parti. 
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Durante lo svolgimento delle attività pratiche e di formazione il medico 

specializzando sarà supportato e diretto da un Dirigente medico dell’Istituto con 

funzione di tutor, ai sensi di quanto previsto dal decreto interministeriale 13 

giugno 2017, allegato 1, punto 1.6. 

La formazione dello specializzando consisterà nella partecipazione guidata alla 

totalità delle attività medico legali, con graduale assunzione di compiti specifici 

ed esecuzione di interventi con autonomia vincolata alle direttive del tutor. In 

nessun caso l’attività del medico in formazione specialistica potrà assumere 

funzione sostitutiva del personale di ruolo dell’Ente. 

Le attività svolte saranno certificate su apposito documento denominato 

“Libretto personale di formazione” e corredato dal “Programma di formazione” in 

cui il medico in formazione specialistica illustrerà tutte le attività, i compiti e gli 

interventi svolti in ciascun bimestre. 

Al termine di ciascun periodo di formazione il medico in formazione specialistica 

dovrà presentare il libretto personale di tirocinio all’approvazione del tutor che, 

se ritenuto, potrà esprimere osservazioni o raccomandazioni. Copia dello stesso 

verrà trasmessa, a cura del medico in formazione, alla Direzione della scuola. 

Allo scopo di mantenere qualitativamente elevata l’attività di formazione degli 

specializzandi in tirocinio, la Scuola potrà in ogni momento indicare integrazioni 

o modifiche da apportare al programma di tirocinio o alle modalità operative di 

attuazione dello stesso. 

 

Art. 5 – Modalità di svolgimento 

L’attività formativa oggetto della presente convenzione non determina 

l’instaurazione di alcun rapporto di lavoro tra l’Inail ed il medico in formazione 

specialistica. 

La frequenza è finalizzata all’acquisizione delle capacità professionali previste 

dall’Ordinamento della scuola e ne rappresenta parte integrante. 

Il controllo della frequenza degli specializzandi in formazione competerà al 

Dirigente medico di II livello della struttura convenzionata che comunicherà 

tempestivamente al Direttore della scuola eventuali assenze o anomalie negli 

orari stabiliti nel programma di tirocinio. La stessa potrà essere rilevata tramite 

firma di presenza con indicazione dell’orario in entrata e uscita o badge 

elettronico. 

Durante la frequenza delle attività pratiche e di tirocinio il medico specializzando 

è tenuto a rispettare le indicazioni del tutor e le prescrizioni di sicurezza e 

condotta delle attività di medicina dettate per il personale dipendente. 

In ogni caso l’Inail riconosce che i medici specializzandi sono in via generale 

soggetti alle disposizioni regolamentari e di prassi stabilite per il funzionamento 

delle Scuole di specializzazione dell’area medica dell’Università. 

 

Art.6 – Attribuzione delle funzioni di tutor 

Le funzioni di tutor sono attribuite dal Sovrintendente sanitario centrale al 

Dirigente medico dallo stesso individuato, su proposta, per le strutture 
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territoriali, del Sovrintendente sanitario regionale. 

Le predette funzioni rientrano tra i compiti istituzionali dei dirigenti medici dell’Inail e 

pertanto il loro svolgimento non comporta alcun onere aggiuntivo. 

 

Art. 7 – Obbligo di assicurazione 

L’obbligo dell’assicurazione degli specializzandi contro gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali, è assolto dall’Università, secondo le modalità previste 

dalla stessa come da normativa vigente. 

La responsabilità civile verso terzi per eventuali danni cagionati dagli 

specializzandi nello svolgimento delle attività oggetto del tirocinio è coperta da 

polizza assicurativa della responsabilità civile verso terzi e prestatori d’opera 

stipulata dall’Inail. 

In caso di infortunio durante lo svolgimento delle attività di formazione, l’Inail si 

impegna a segnalare l’evento, con modalità concordate con il singolo Ateneo, 

alla Scuola di Scienze della Salute Umana che provvederà ad effettuare la 

denuncia all’Inail ai sensi del d.p.r. 1124/65 e s.m.i. 

Art. 8 - Sicurezza 

La “formazione generale” sulla sicurezza sul lavoro ai sensi del d.lgs. 81/2008 e 

successive modificazioni degli specializzandi e le attività di sorveglianza sanitaria 

degli specializzandi sono a cura dell’Università. 

L’ Inail cura la “formazione specifica” relativa ai rischi delle attività oggetto del 

tirocinio e degli ambienti di lavoro nei quali lo stesso si svolgerà; tenendo conto 

della formazione eventualmente già effettuata, fornisce ai tirocinanti tutte le 

informazioni necessarie ad operare e quelle sulle misure di prevenzione e di 

emergenza adottate in relazione alla propria attività, sulla base del documento 

di sicurezza elaborato dal datore di lavoro della struttura ospitante e custodito 

presso quest’ultima ovvero presso l’unità operativa e mettendo a disposizione i 

dispositivi di protezione individuali (DPI), laddove previsti. 

Per le attività di cui alla presente Convenzione, il preposto, il dirigente e il 

datore di lavoro, nonché le altre figure previste espressamente dall’art. 2 del 

d.lgs. 81/2008 e successive modificazioni, sono quelle dell’Ente e vanno 

comunicate al medico in formazione specialistica prima dell’inizio delle attività 

stesse. 

 

Art. 9 – Attrezzature, strumenti e servizi 

L’Inail renderà disponibile agli specializzandi ogni strumento, servizio e mezzo 

necessario per lo svolgimento in perfetta efficienza, efficacia e sicurezza, delle 

attività formative contemplate nel programma di tirocinio, ivi comprese le 

uniformi, le attrezzature e gli strumentari eventualmente prescritti per il 

personale dipendente impegnato nelle stesse attività svolte dagli specializzandi. 

L’ Inail consentirà agli specializzandi il pieno e libero accesso ai locali in cui si 

svolgerà l’attività formativa oltre che ai servizi logistici ad essa strumentali. 

 

Art. 10 - Incarichi di insegnamento 
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L’Università potrà affidare, a titolo gratuito, al personale dipendente dell’Inail, in 

possesso dei requisiti specifici previsti dalla normativa vigente, le funzioni di 

“professore a contratto” per lo svolgimento degli insegnamenti previsti dal corso 

di specializzazione sopra indicato o per analoghe attività didattiche integrative. 

A tale riguardo, il professionista a cui affidare l’incarico dovrà essere autorizzato dalla 

Sovrintendenza sanitaria centrale, come da disposizioni vigenti. 

 
 

ART. 11 - Trattamento dei dati personali 

Il trattamento dei dati personali forniti dai soggetti interessati in relazione alle 

attività previste nella presente Convenzione avviene nel rispetto delle 

disposizioni del Regolamento UE 2016/679 (General Data Protection Regulation) 

e del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni. 

I medici in formazione specialistica che accederanno alle strutture messe a 

disposizione dall'Inail, sono tenuti alla riservatezza su tutte le informazioni di cui 

possono venire a conoscenza durante lo svolgimento della loro attività. 

 

Art. 12 – Rinnovo 

La presente convenzione ha una durata di tre anni decorrenti dalla data di 

sottoscrizione e può essere rinnovata fino a sei mesi prima della scadenza a 

mezzo PEC comunicando reciprocamente la volontà di rinnovare la convenzione 

stessa. 

In ogni caso le parti contraenti si impegnano ad assicurare il completamento 
dell’iter formativo degli specializzandi sino al termine del periodo concordato. 

Ciascuna parte può unilateralmente recedere dalla Convenzione dandone 

comunicazione scritta almeno sei mesi prima, fermo rimanendo l’obbligo delle 

parti di portare in ogni caso a compimento i tirocini in corso al momento del 

recesso. 

 

Art. 13 – Tutela dell’immagine 

Le parti danno atto dell’esigenza di tutelare e promuovere l’immagine dell’iniziativa 

comune e quella di ciascuna di esse. 

In particolare, l’utilizzazione del logo dell’Università e dell’Inail, straordinaria o 

estranea all’azione istituzionale corrispondente all’oggetto della presente 

convenzione, richiederà il consenso delle parti. 

Art. 14– Forma della convenzione 

La presente convenzione è stipulata in formato elettronico, redatta in unico 

originale e sottoscritta con firma elettronica. In difetto di contestualità 

spazio/temporale, l’atto sottoscritto sarà registrato e assunto al protocollo a far 

data dalla ricezione da parte dell’ultimo sottoscrittore ai sensi degli artt. 1326 e 

1335 c.c. Per la forma contrattuale si richiamano gli artt. 2702 e 2704 c.c. e 

l’art. 21 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82. 

 
Art. 15 - Imposta di bollo e di registro 
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L’imposta di bollo connessa alla sottoscrizione della presente Convenzione, in base al 

D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 – Allegato A – Tariffa parte I - articolo 2, è a carico di 

entrambe le parti in egual misura. 

La presente Convenzione sarà registrata in caso d’uso ai sensi dell’art. 4 della Tariffa, 

Parte II, del D.P.R. n. 131/1986. 

Le spese di registrazione sono a carico della Parte richiedente. 

 
 

Art. 16 – Referenti per l’esecuzione della Convenzione 

Alle funzioni di propulsione, organizzazione, coordinamento, monitoraggio e 

controllo dell’esecuzione della presente convenzione è preposto un Referente 

per ciascuna delle Parti. 

Le Parti individuano e riconoscono quali referenti rispettivamente: 

La Prof.ssa Betti Giusti, Presidente pro-tempore della Scuola di Scienze della 
Salute Umana (tel.: 0552751949 - 0552751944 - saluteumana@pec.unifi.it) per 

l’Università 

e il dirigente medico di II livello dr. Vincenzo Maria Calabretta (tel.: +39 366 689 

5034 email: vm.calabretta@inail.it ) per l’Inail. 
 

 

Art. 17 – Foro Competente 

Qualsiasi controversia dovesse sorgere tra le Parti in dipendenza dell’Accordo 

e/o comunque in connessione con la sua stipulazione, interpretazione, 

esecuzione e/o risoluzione, che non potrà essere risolta in via amichevole tra le 

Parti, sarà devoluta alla competenza esclusiva del Foro di Firenze. 

 

Art. 18 – Comunicazioni amministrative 

Ogni comunicazione da effettuarsi ai sensi della presente convenzione dovrà essere 

effettuata a mezzo posta elettronica certificata ai seguenti indirizzi: 

Università: ateneo@pec.unifi.it 

Inail: toscana@postacert.inail.it 

Con le stesse modalità o, laddove ciò non fosse possibile, comunque in forma scritta, 

dovranno essere comunicate eventuali variazioni degli indirizzi PEC sopra indicati. 

 

 

per l’Università 
 

La Rettrice 
Prof.ssa Alessandra Petrucci 

 per l’Inail 
 

Il Direttore Regionale 
Dott. Giovanni Contenti 
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Premessa  
La comunicazione istituzionale costituisce oggi una leva essenziale dell’azione di 

governo dell’Ateneo. In un contesto caratterizzato da una crescente complessità 

sociale, da profonde trasformazioni dei sistemi della conoscenza e da una 

domanda sempre più forte di trasparenza e responsabilità pubblica, comunicare 

significa rendere leggibili, comprensibili e valutabili le scelte strategiche 

dell’Università.  
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Il Piano editoriale per l’anno 2026 si inserisce in questo quadro come strumento 

di indirizzo e coordinamento, finalizzato a garantire coerenza tra le politiche di 

Ateneo, le attività di comunicazione e i principi che orientano l’azione pubblica 

universitaria. Esso traduce gli obiettivi del Piano Strategico e del Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione in una programmazione editoriale strutturata, 

orientata alla produzione di valore pubblico e alla qualificazione del rapporto tra 

l’Università e i suoi interlocutori istituzionali e sociali. Attraverso i cinque ambiti 

strategici individuati, il Piano assume come asse portante la centralità delle 

persone e delle comunità che animano l’Ateneo, promuovendo una 

comunicazione fondata sulla qualità delle pratiche, sulla trasparenza dei dati e 

sulla valorizzazione dell’impatto sociale delle attività di didattica, ricerca e terza 

missione. In tale prospettiva, la comunicazione non si limita a dare visibilità alle 

iniziative, ma concorre a rafforzare la coerenza dell’azione amministrativa, la 

responsabilizzazione degli attori coinvolti e la fiducia della collettività. 

Il Piano editoriale 2025–2026 si configura pertanto come parte integrante del 

sistema di programmazione e valutazione dell’Ateneo, in coerenza con il Sistema 

di Misurazione e Valutazione della Performance e con gli strumenti di 

rendicontazione sociale e di genere. Esso contribuisce a rendere la 

comunicazione un ambito strutturato dell’azione istituzionale, orientato 

all’inclusione, alla partecipazione e alla sostenibilità, e funzionale al 

rafforzamento del ruolo dell’Università quale infrastruttura pubblica di 

conoscenza e sviluppo del territorio 

Piano Editoriale per l’Anno 2026 

Il presente documento integra il Piano di Comunicazione 2025–2027 

dell’Università degli Studi di Firenze approvato dal Senato Accademico in data 

17 giugno 2025 e dal Consiglio di Amministrazione in data 27/06/2025. Nelle 
pagine che seguono sono descritti in modo narrativo e operativo i piani editoriali 

per ciascun ambito strategico definendo per ogni ambito e obiettivo a) gli 
obiettivi comunicativi; b) i target di riferimento, c) i prodotti e i format editoriali, 

distinti tra quelli già consolidati e le proposte innovative ad alto impatto 

comunicativo.  

Nella redazione del presente documento si è tenuto conto delle Linee guida social 

2025, del Piano Strategico di Ateneo e dei principi di trasparenza, accessibilità e 

partecipazione che orientano la comunicazione pubblica universitaria. 

Il documento è destinato agli uffici e alle strutture coinvolte nei processi di 
comunicazione al fine di fornire uno strumento di coordinamento e pianificazione 

integrata, coerente con l’identità visiva e narrativa di Ateneo definendo le priorità 

comunicative per l’anno 2026. 

I prodotti editoriali previsti dal Piano sono distinti in relazione al loro orizzonte 
temporale e al ruolo che svolgono nel ciclo di programmazione dell’Ateneo, al 

fine di garantire sostenibilità, priorità e valutabilità delle azioni di comunicazione. 



La classificazione per orizzonte temporale consente di: 

• distinguere le azioni strutturali dalle iniziative legate a priorità annuali; 

• valorizzare l’innovazione attraverso sperimentazioni controllate; 
• rendere il Piano uno strumento flessibile e coerente con il PIAO e con il 

Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance. 

In tale prospettiva, i prodotti editoriali si articolano nelle seguenti categorie. 

A. Prodotti strutturali (orizzonte pluriennale – continuità istituzionale) 

I prodotti strutturali sono azioni di comunicazione stabili e continuative, 

integrate nei processi ordinari dell’Ateneo e funzionali al presidio istituzionale 
dell’informazione e dei servizi. Essi costituiscono l’infrastruttura comunicativa di 

base dell’Università e garantiscono l’accesso, la trasparenza e la riconoscibilità 

dell’azione pubblica. 

Rientrano in questa categoria, a titolo esemplificativo: 

• il portale istituzionale e le sue sezioni tematiche; 
• UnifiMagazine; 

• i comunicati stampa; 
• le newsletter istituzionali; 

• le campagne ricorrenti (Open Day, immatricolazioni, 5×1000); 

• i prodotti informativi sui servizi agli studenti e al personale. 

Tali prodotti sono oggetto di aggiornamento periodico e di monitoraggio 

continuativo attraverso indicatori di funzionamento e di fruizione. 

B. Prodotti programmati (orizzonte annuale o di medio periodo – priorità 

strategiche) 

I prodotti programmati sono azioni di comunicazione definite in relazione a 

obiettivi specifici dell’anno accademico o del triennio di riferimento, coerenti con 
le priorità del Piano Strategico e del PIAO. Essi traducono le scelte politiche e 

amministrative dell’Ateneo in iniziative riconoscibili e misurabili. 

Rientrano in questa categoria: 

• campagne tematiche su didattica, ricerca, terza missione, inclusione e 

sostenibilità; 
• format editoriali e multimediali legati a obiettivi annuali; 

• podcast, docuserie e serie narrative progettate per il periodo 2025–2026; 
• iniziative di comunicazione legate a eventi istituzionali e a progettualità 

strategiche. 

Tali prodotti presentano un avvio e una conclusione definiti e sono oggetto di 

valutazione ex post in termini di risultati e impatto. 



C. Prodotti sperimentali (orizzonte breve – innovazione e sperimentazione) 

I prodotti sperimentali sono iniziative caratterizzate da un elevato contenuto 

innovativo, finalizzate a testare nuovi linguaggi, format e modalità di 
coinvolgimento della comunità universitaria e dei pubblici esterni. Essi svolgono 

una funzione di laboratorio e contribuiscono al miglioramento continuo delle 

pratiche di comunicazione. 

Rientrano in questa categoria: 

• format pilota e iniziative partecipative; 
• sperimentazioni crossmediali; 

• challenge e hackathon comunicativi; 

• strumenti innovativi di visualizzazione dei dati in fase di prima attuazione. 

L’eventuale stabilizzazione di tali prodotti è subordinata alla valutazione dei 

risultati conseguiti e alla coerenza con gli obiettivi strategici dell’Ateneo. 

Attraverso questa articolazione, il Piano editoriale 2026 si configura come uno 

strumento di programmazione sostenibile, flessibile e valutabile, capace di 
coniugare continuità istituzionale, priorità strategiche e innovazione, in coerenza 

con il sistema complessivo di pianificazione e rendicontazione dell’Ateneo. 

Tabella di mappatura dei prodotti editoriali per orizzonte temporale 

A. Prodotti strutturali (orizzonte pluriennale – continuità istituzionale) 

Ambito Prodotto Funzione istituzionale 

Trasversale 
Portale Unifi e sezioni 
tematiche 

Accesso alle informazioni, 
trasparenza, servizio 

Trasversale UnifiMagazine 
Narrazione istituzionale 
continuativa 

Trasversale Comunicati stampa Presidio informativo verso media 

Trasversale Newsletter istituzionali 
Comunicazione stabile verso target 

interni ed esterni 

Didattica Campagne Open Day Orientamento strutturale 

Didattica Campagne Immatricolazioni Accesso e accompagnamento 

Trasversale Video tutorial servizi online 
Supporto ai processi 

amministrativi 

Terza 
missione 

Campagne BRIGHT–Night, 
ScienzEstate 

Public engagement ricorrente 

Trasversale Campagna 5×1000 
Sostegno istituzionale e 
fundraising 

Benessere 
Comunicazione su counseling, 
disabilità, DSA 

Diritto all’informazione e ai servizi 



Ambito Prodotto Funzione istituzionale 

Ambiente 
Comunicati su cantieri, 

sicurezza, accessibilità 
Trasparenza amministrativa 

B. Prodotti programmati (orizzonte annuale / medio periodo – priorità 

strategiche 2025–2026) 

Ambito Prodotto Orizzonte 

Didattica 
Docuserie “Learning by doing – Didattica che 
innova” 

AA 2025–
2026 

Didattica Rubrica “Didattica che innova” Annuale 

Didattica Campus Tour narrato da studenti Annuale 

Didattica Podcast “Lezioni del futuro” Annuale 

Ricerca Serie “Ricerca aperta – Lab Stories” Annuale 

Ricerca Mini-doc “Vite di laboratorio” Annuale 

Ricerca Rubrica “Voci della ricerca” Annuale 

Terza 

missione 
Rubrica “Unifi per il territorio” Annuale 

Terza 

missione 
Podcast “Terza Missione” Annuale 

Terza 

missione 
Campagna Career Day Annuale 

Benessere Campagna “Unifi c’è” (CUG, Consigliera, Garante) Annuale 

Benessere Serie “Storie che includono” Annuale 

Benessere Mini-serie “Healthy Campus” Annuale 

Ambiente Campagna “Ateneo sostenibile” Annuale 

Ambiente Serie “Un metro più verde” Annuale 

C. Prodotti sperimentali (orizzonte breve – innovazione e pilota) 

Ambito Prodotto Finalità 

Didattica Teaching Hackathon 
Innovazione didattica 
partecipata 

Didattica Live Q&A Instagram per Scuole 
Sperimentazione 
orientamento 

Ricerca Instagram Takeover dottorandi 
Coinvolgimento peer-to-
peer 

Ricerca Data storytelling / dashboard ricerca 
Visualizzazione 
innovativa dati 

Terza 

missione 
Impact Atlas 

Trasparenza e 

mappatura impatto 

Benessere Instagram “PariParole” 
Educazione linguaggio 

inclusivo 



Ambito Prodotto Finalità 

Benessere Challenge “7 giorni di benessere” Attivazione comunità 

Ambiente Challenge #UnifiGreen 
Partecipazione e 
sostenibilità 

Ambiente Challenge fotografica “Scatti d’Ateneo” Narrazione partecipativa 

Trasversale 
Cruscotti integrati (genere, inclusione, 

impatto) – prima attuazione 

Sperimentazione 

rendicontazione 

AMBITO 1 – La didattica del futuro  

1.1 Sperimentare metodologie didattiche innovative 

Obiettivo comunicativo: Rendere visibile l’innovazione didattica di Unifi come 
laboratorio diffuso di nuove pratiche di insegnamento  

Target: Studenti, docenti, scuole superiori, media, cittadini. 

 

• Video brevi #UNIFIfuturo su laboratori e MOOC  

Obiettivo comunicativo: diffondere la conoscenza di percorsi didattici 
innovativi.  

Target: Studenti attuali e potenziali, docenti e professionisti.  

Canali: Social istituzionali, UnifiMagazine con interviste dedicate e newsletter.  

Responsabili: Comunicazione esterna, comunicazione interna, Delegato 

Innovazione Didattica.  

Indicatori: Visualizzazioni, reach organica, interazioni social. 

• Rubrica 'Didattica che innova' 

Obiettivo comunicativo Offrire orientamento su percorsi formativi innovativi.  

Target: Docenti e professionisti interessati a metodologie didattiche digitali e 
buone pratiche accademiche. Studenti che cercano orientamento su percorsi 

formativi innovativi (MOOC, blended learning, IA nella didattica) 

Canali: Articoli e interviste pubblicati su UnifiMagazine con rilancio su sito 
UNIFI e portale didattica innovativa. Post su social istituzionali. 

Responsabili: Comunicazione esterna (social) e comunicazione interna.  

Indicatori: Numero di visualizzazioni degli articoli, engagement social, click 

verso i contenuti MOOC/Webinar. 



• Sezione web dedicata alla didattica innovativa: sezione del portale 

dedicata all’offerta formativa e agli strumenti didattica innovativa. La 
riorganizzazione dei contenuti e delle informazioni permette di valorizzare gli 

sviluppi della didattica innovativa, riorganizzando sull’ambiente Intranet le 
informazioni che sono utili ai processi di lavoro della comunità del personale di 
Ateneo. 

Target Studenti delle scuole superiori e famiglie, comunità universitaria, 
stakeholder esterni  

Canali di diffusione: Portale Unifi 

Responsabili / Presidi coinvolti: Redazione web, Area Didattica, Siaf 

Indicatori di impatto: Numero di visualizzazioni delle pagine web. 

• Docuserie Learning by doing: prodotto di punta della campagna 
“Didattica che innova”; caratterizzato da grafica coerente, sottotitoli 

accessibili e taglio narrativo emozionale. Serie video in episodi brevi (8–10 
minuti) che raccontano la didattica innovativa di Unifi attraverso esperienze 

reali: laboratori, cliniche legali, progetti interdisciplinari e team di ricerca 
studenteschi. 

 Obiettivo mostrare il valore del learning by doing come paradigma 

formativo; rafforzare la reputazione dell’Ateneo come polo di innovazione e 
ricerca didattica; coinvolgere studenti e docenti nel racconto collettivo di 
Unifi 

Target: Studenti, futuri studenti, docenti, cittadini, media. 

Canali: YouTube Unifi, UnifiMagazine, Instagram (reel teaser), LinkedIn. 

Responsabili: Comunicazione esterna (social media), Delegato Innovazione 
Didattica, Dipartimenti. 

Indicatori: Numero di visualizzazioni e condivisioni social, engagement 
medio per video. 

• Teaching Hackathon annual: Evento intensivo (24–48 ore) che unisce 
studenti, docenti e personale in team misti per progettare soluzioni innovative 
di didattica, inclusione o sostenibilità, raccontato in diretta sui canali social e 

documentato con video e post in tempo reale. 

Obiettivo: Dimostrare la creatività collettiva e rafforzare il dialogo 
intergenerazionale e interdisciplinare. 

Target: Comunità universitaria, stakeholder istituzionali, pubblico social. 

Canali: Instagram (stories, dirette, takeover), YouTube (video finale), Intranet 

(call interna). 



Responsabili: UF Comunicazione esterna, UF Multimedia, Delegati alla 

Didattica e Innovazione, Scuole e Dipartimenti. 

Indicatori: Numero dei partecipanti e copertura social, engagement live  e 
numero di proposte sviluppate; continuità annuale e visibilità sui media 

locali/nazionali. 

• Podcast “Lezioni del futuro”: Serie podcast (15–20 minuti per episodio) in 
cui docenti, studenti e ospiti esterni discutono di didattica, apprendimento, 

sostenibilità, tecnologia e competenze del futuro.  

Obiettivo: Creare una voce riconoscibile e riflessiva dell’Ateneo su temi del 
futuro (didattica, sostenibilità), avvicinare pubblici esterni (scuole, famiglie, 
alumni) con linguaggio accessibile. 

Target: Studenti, alumni, insegnanti, cittadini, stakeholder educativi. 

Canali: Spotify, Apple Podcasts, UnifiMagazine (trascrizioni e box), Instagram 
(pillole audio). 

Responsabili: UF Multimedia, Redazione UnifiMagazine, Delegati alla 
Comunicazione e Didattica. 

Indicatori: Numero ascolti e tasso di completamento, menzioni social e 
citazioni stampa, riutilizzo del contenuto in didattica o formazione docenti. 

Esempio: Serie podcast di lezioni di medicina: (es. endocrinologia). Target: 
Studenti di medicina e pubblico generico.  

1.2 Ampliare l’accesso e l’efficacia della formazione universitaria 

Obiettivo comunicativo: Accompagnare i futuri studenti nella scelta consapevole del 
percorso formativo. 

Target: Scuole superiori, studenti in ingresso, famiglie, media. 

  

• Live Q&amp;A Instagram per ciascuna Scuola. Ogni Scuola dell’Ateneo (es. 
Scuola di Economia, Scuola di Giurisprudenza, Scuola di Scienze della Salute 
Umana, ecc.) organizza una live su Instagram dal proprio canale o da quello 

centrale @unifirenze. La diretta è condotta da una coppia: uno studente–
ambasciatore o tutor e un docente o referente della didattica. Gli utenti possono 
inviare domande in anticipo tramite le stories (“Fai una domanda sulla tua 

futura Scuola”) oppure scriverle in tempo reale nei commenti durante la live. La 
diretta viene salvata e pubblicata sul canale YouTube di Unifi, così resta 

disponibile anche per chi non ha potuto seguirla 

Obiettivo: conoscere l’Ateneo e la sua offerta attraverso confronto diretto con 
chi la vive 

Target: Studenti delle scuole superiori, matricole, alumni, famiglie 



Canali: Instagram (reel), Spotify, YouTube Unifi. 

Responsabili: UF Multimedia, Delegato all’orientamento, Ufficio Pubblic 

Engagement e Alumni, ufficio orientamento. 

Indicatori: Numero partecipanti alle dirette, visualizzazioni dei reel e ascolti 
dei podcast, engagement medio. 

• Serie “Cento e oltre” (Reel + Podcast con alumni): Un format ibrido video-

audio. che unisce brevi reel per i social e puntate podcast più estese. Ogni 
episodio presenta un dialogo tra un alumno di successo e una matricola Unifi, 

moderato da uno studente–ambasciatore o da un docente. Contestualmente 
alla registrazione dell’episodio del pocast, sarà girato un reel con 
domanda/risposta tra i due protagonisti della puntata, ad uso social. (max 60”)  

Obiettivo: Valorizzare le esperienze di ex studenti come leve di orientamento e 
offrire testimonianze che orientino i futuri iscritti. 

Target: Studenti delle scuole superiori, matricole, alumni, famiglie, orientatori 
scolastici. 

Canali: Instagram (reel), Spotify, YouTube Unifi, UnifiMagazine. 

Responsabili: UF Multimedia, Redazione UnifiMagazine, Delegato 
all’orientamento, Ufficio Pubblic Engagement e Alumni, ufficio orientamento, 
team social delle scuole. 

Indicatori: Numero visualizzazioni dei reel e ascolti dei podcast, engagement 

medio. 

• Campus Tour narrato da studenti: Tour virtuale multilingue dei principali 
plessi universitari con narrazione multilingue e sottotitoli accessibili. 

Obiettivo: Promuovere l’immagine di Unifi come campus anche internazionale 

e rendere accessibili le sedi a distanza (anche per studenti con disabilità e 
provenienti dall’estero). 

Target: Studenti, scuole partner, famiglie, cittadini, stakeholder istituzionali. 

Canali: Portale Unifi (sezione 'Visita l’Ateneo'), YouTube, campagne social, 
(Instagram, LinkedIn, Facebook), eventi di orientamento e fiere internazionali. 

Responsabili: Comunicazione esterna (social media), Ufficio Relazioni 
Internazionali, Ufficio Orientamento, Ufficio multimedia. 

Indicatori: Numero di visite e tempo medio di navigazione, percentuale di 

utenti internazionali, condivisioni e visualizzazioni sui social. 



1.3 Promuovere l’internazionalizzazione della didattica 

Obiettivo comunicativo: promuovere l'Università degli Studi di Firenze (Unifi) e la 
sua offerta formativa in contesti fieristici nazionali e internazionali, stabilendo un 
contatto diretto con i potenziali studenti 

Target: studenti scuole superiori, famiglie, docenti orientatori 

  

• Allestimenti e promozione per fiere di orientamento, in Italia e 
all’estero promuovere l'Università degli Studi di Firenze (Unifi) e la sua offerta 

formativa in contesti fieristici nazionali e internazionali, stabilendo un contatto 
diretto con i potenziali studenti. 

Obiettivo: Aumentare la visibilità e l'attrattività dell'Università degli Studi di 

Firenze a livello nazionale e internazionale per i potenziali studenti e le loro 

famiglie. Fornire informazioni chiare, aggiornate e personalizzate sull'offerta 

didattica, sui requisiti di ammissione, e sui servizi 

Target: studenti scuole superiori, famiglie, docenti orientatori 

Canali: materiali fieristici, reazione di una pagina web specifica per 

l'evento/fiera per la registrazione dei contatti e il download di materiale (prima 

e dopo l'evento). Social Media: Promozione della partecipazione all'evento 

(prima, durante e dopo) sui canali Unifi (Instagram, Facebook) con live stories e 

foto/video 

Responsabili: Comunicazione istituzionale, Ufficio Orientamento, Social media 

Indicatori: Numero di contatti qualificati, Engagement sui canali social, 

Numero di visitatori dello stand 

 

• Accordi e storie internazionali: promuovere l’Università degli Studi di Firenze 

e la sua capacità di apertura a livello internazionale, valorizzando le 
progettualità comuni e la visione di sistema 

Obiettivo: Aumentare la visibilità e l'attrattività dell'Università degli Studi di 

Firenze a livello internazionale 

Target: studenti scuole superiori,  

Canali: Social Media 

Responsabili: Social media, Settore internazionalizzazione 

Indicatori: Engagement sui canali social 

  



 

AMBITO 2 – Ricerca e innovazione  

2.1 Promuovere la ricerca interdisciplinare 

Obiettivo comunicativo: Raccontare la ricerca come motore di sviluppo sostenibile e 
come spazio di contaminazione fra discipline. 

Target: Docenti, ricercatori, dottorandi, imprese, media. 

  

• Rubrica mensile “Voci della ricerca”: storie raccontate  

Obiettivo: Aumentare la consapevolezza interna ed esterna riguardo 

all'importanza e all'impatto della ricerca interdisciplinare di Unifi, Valorizzare i 

contributi specifici di docenti, ricercatori e dottorandi, posizionando UNIFI come 

hub di innovazione e collaborazione 

Target: docenti e ricercatori, dottorandi, imprese ed enti, media 

Canali: portale, social 

Responsabili: comunicazione esterna e comunicazione web, dipartimenti 

Indicatori: Partecipazione attiva alla rubrica, Richieste di contatto per progetti 

congiunti di R&S, n visualizzazioni 

• Instagram Takeover dei dottorandi  

Obiettivo: mostrare il lato dinamico e giovane della ricerca universitaria e della 

vita di dottorato, promuovendo la scienza aperta e l'interdisciplinarietà. 

Promuovere il valore della formazione di terzo livello in una logica pair to pair 

Target: Studenti, Dottorandi, Ricercatori e il Pubblico generalista 

Canali: social 

Responsabili: Ufficio Comunicazione Esterna (Social Media Team), Ufficio Ricerca 

Dottorandi  

Indicatori: numero di visualizzazioni, interazioni in diretta e partecipazione media 

  

• Serie crossmediale “Ricerca aperta”: Lab Stories – Scoperte e Volti 
della Scienza” (Lab Stories) in 100 secondi: Mini-serie video e podcast che 

presenta, in due minuti o meno, le ricerche più innovative condotte nei 
Dipartimenti Unifi con ricercatori che spiegano la propria ricerca in modo 

accessibile al grande pubblico – con integrazione di contenuti relativi alla vita 
dei laboratori. Il format coniuga l’esigenza di comunicare la ricerca innovativa 
con la narrazione della dimensione umana della scienza.  



Obiettivo: Diffondere i risultati della ricerca Unifi in modo semplice, visivo e 

coinvolgente, unendo innovazione e dimensione umana della scienza, rendere 
riconoscibile la qualità e la varietà dei progetti interdisciplinari. 

Target: Pubblico generalista, media, studenti, stakeholder istituzionali, 

aziende. 

Canali: YouTube, Spotify, LinkedIn, eventi scientifici e festival. 

Responsabili: Laboratorio Multimediale, Ufficio Ricerca. 

Indicatori: Numero di visualizzazioni e ascolti totali, coinvolgimento di 
Dipartimenti e centri di ricerca. 

2.2 Creare un ambiente di ricerca dinamico e aperto 

 

Obiettivo comunicativo: mostrare il “lato umano” della ricerca universitaria. 

Target: Comunità scientifica, stakeholder, cittadini. 

  

• Serie 'Alla scoperta dei laboratori'.   

Obiettivo: Diffondere i risultati della ricerca Unifi in modo semplice, visivo e 

coinvolgente, unendo innovazione e dimensione umana della scienza scoprendo 
i luoghi in cui la stessa si realizza. 

Target: Pubblico generalista, media, studenti, stakeholder istituzionali, aziende. 

Canali: LinkedIn, eventi scientifici e festival. 

Responsabili: Social media, Ufficio Ricerca. 

Indicatori: Numero di visualizzazioni, coinvolgimento di Dipartimenti e centri di 

ricerca. 

  

• Unifi Research Map – Mappa interattiva dei laboratori: Piattaforma 
digitale per geolocalizzare laboratori e centri di ricerca con descrizioni 
sintetiche, immagini, contatti e link ai progetti attivi.  

Obiettivo: Rendere visibile la rete scientifica Unifi in modo accessibile e 
trasparente e facilitare la connessione con partner esterni. 

Target: Comunità scientifica, imprese, istituzioni, studenti, cittadini. 

Canali: Portale Unifi, eventi istituzionali, fiere. 



Responsabili: Ufficio Ricerca, Redazione Web, Ufficio rapporti imprese tutela e 

valorizzazione IP. 

Indicatori: Numero di laboratori mappati e aggiornati, accessi alla piattaforma. 

• Mini doc “Vite di laboratorio”: Serie di mini documentari da 10 minuti. che 
raccontano le storie di ricercatori e ricercatrici Unifi nei loro contesti di lavoro: 

laboratori, archivi, cantieri, ospedali, campi sperimentali. Le puntate alternano 
immagini quotidiane e interviste per narrare la dimensione umana della scienza. 

Obiettivo: Mostrare “il volto umano” della ricerca scientifica. 

Target: Cittadini, studenti, istituzioni, media nazionali, scuole. 

Canali: YouTube Unifi, eventi e rassegne scientifiche. 

Responsabili: Ufficio Ricerca, UF Multimedia, Delegata alla Comunicazione. 

Indicatori: Visualizzazioni digitali, coinvolgimento di Dipartimenti. 

2.3 Incrementare la dimensione internazionale della ricerca 

Obiettivo comunicativo: attirare giovani studiosi e sviluppare collaborazioni 
internazionali. 

Target: Comunità scientifica, stakeholder. 

• Comunicati stampa a tema ricerca e innovazione 

Obiettivo: Far conoscere il valore scientifico e le opportunità che l’Università di 

Firenze è in grado di offrire. 

Target: Comunità scientifica, stakeholder, enti e imprese. 

Canali: stampa e UnifiMagazine. 

Responsabili: Ufficio Ricerca, Redazione UnifiMagazine, Dipartimenti; prorettrice 
alla ricerca. 

Indicatori: Numero di articoli, delegazioni in visita, ricercatori attratti. 

AMBITO 3 – Presenza e impatto nella società / Terza 
missione 

3.1 Consolidare le collaborazioni con il mondo delle imprese, gli enti pubblici 

e del terzo settore, la società civile, le realtà internazionali 

Obiettivo comunicativo: Comunicare l’Università come motore di sviluppo sociale e 
innovazione condivisa, rafforzando l’identità pubblica dell’Università. 

Target: Aziende, enti pubblici, istituzioni, cittadini, media. 



  

Rubrica “Unifi per il territorio”: Format per raccontare la capacità 

dell’Università di generare impatto tramite l’innovazione.  

Obiettivo: Favorire la conoscenza dell’Università e delle opportunità di collaborazione. 

Target: Cittadini, istituzioni locali, partner, giornalisti, policy maker, studenti. 

Canali: portale Unifi, eventi istituzionali,  media regionali. 

Responsabili: Ufficio Comunicazione, KTO rapporti imprese tutela e valorizzazione IP, 

KTO Placement e Imprenditorialità. 

Indicatori: Diffusione sui canali istituzionali e media locali, accesso a pagine web. 

Podcast “Terza Missione”  

Obiettivo: Favorire la conoscenza dell’Università e dei risultati di impatto 

Target: Cittadini, istituzioni locali, partner, giornalisti, policy maker, studenti. 

Canali: Spotify, Apple Podcasts, YouTube  

Responsabili: Comunicazione esterna, multimediale, Ufficio Rapporti Imprese tutela 

e valorizzazione IP 

Campagna di comunicazione Career Day  

Obiettivo: massimizzare la partecipazione di aziende e studenti/laureati al Career 
Day, assicurando un elevato numero di incontri di qualità 

Target: studenti enti e aziende 

Canali: social, portale, newsletter 

Responsabili: Comunicazione esterna, interna, Ufficio Placement e imprenditorialità 

Indicatori: n presenze, questionario di soddisfazione studenti e imprese 

 

Comunicati stampa su innovazione. 

Obiettivo: aumentare la frequenza e la qualità della copertura mediatica nazionale e 
locale sui risultati dell'innovazione e del trasferimento tecnologico prodotti dall'Ateneo, 
rafforzare la percezione di Unifi come partner strategico per l'innovazione (imprese, 
startup, incubatori). 

Target: imprese e partner, media, cittadini, ricercatori, studenti 



Canali: comunicati stampa 

Responsabili: comunicazione esterna 

Indicatori: n comunicati locali e nazionali 

Newsletter “INFO PER Enti e Aziende” 

Obiettivo: promuovere le opportunità i servizi e le forme di collaborazione che 
l’Università può offrire alle imprese 

Target: imprese, professionisti, alumni 

Canali: Comunicazione esterna, Ufficio Formazione post-laurea, ufficio 

Placement, ufficio rapporti imprese tutela e valorizzazione IP 

Responsabili: Tasso di apertura/click della newsletter, download della guida digitale. 

 

3.2 Incrementare l’impatto sociale delle iniziative di Public Engagement 

 

• Dossier tematici su UnifiMagazine sulle principali iniziative di Public 

engagement promosse dall’Ateneo 

Obiettivo: valorizzare le attività di Public Engagement (PE) promosse 

dall'Ateneo, raccontandone l'impatto sulla società, il territorio e la cittadinanza 
attiva, incrementare la conoscenza e la percezione del ruolo sociale e civico di 

Unifi attraverso la narrazione delle sue iniziative di Public Engagement, 
valorizzare i docenti e i ricercatori che si impegnano attivamente in progetti di 
PE, rafforzare le relazioni con il territorio, le istituzioni locali, le scuole e la 

cittadinanza. 

Target: istituzioni locali, le scuole e la cittadinanza, studenti, ricercatori 

Canali: UnifiMagazine 

Responsabili: Comunicazione esterna 

Indicatori: n articoli 

 

3.2 Promuovere l’immagine dell’Ateneo 

Obiettivo comunicativo: Rafforzare l’identità pubblica dell’Università valorizzando 
storia, tradizione e ricorrenze. 

Target: Comunità universitaria, cittadini, media. 

• Progetto di valorizzazione 'Le sedi storiche Unifi': Serie di libretti e video 
dedicati alle sedi storiche.  



Target: Cittadini, comunità Unifi.  

Canali: Prodotti a stampa, YouTube, sito Unifi.it.  

Responsabili: Identità visiva e prodotti multimediali, comunicazione interna.  

Indicatori: Visualizzazione dei prodotti video. 

• Aggiornamento/revisione brochure istituzionale (Prodotto principale, 
2026):  

Obiettivo: Rafforzare l’identità pubblica dell’Università e fornire uno strumento 

cartaceo/digitale aggiornato sull’Ateneo. 

Target: Cittadini, stakeholder, media. 

Canali: Distribuzione in eventi, fiere, sedi istituzionali, versione digitale sul 
portale Unifi. 

Responsabili: UF Prodotti di comunicazione istituzionale, Comunicazione 

esterna. 

Indicatori: Feedback qualitativo e utilizzo nei contesti istituzionali. 

• Merchandising d’impatto sostenibile: Sviluppo linee di articoli a marchio 
Unifi con materiali di riuso o in collaborazione con soggetti 'fragili'  

Obiettivo: Comunicare l’impegno sociale dell'Ateneo e l'impatto sul territorio 

attraverso iniziative di sostenibilità. 

Target: Cittadini, associazioni, soggetti 'fragili', media. 

Canali: Eventi istituzionali, comunicati stampa, Portale Unifi, media regionali. 

Responsabili: Ufficio Comunicazione, Ufficio Terza Missione, partner esterni. 

Indicatori: Diffusione sui media locali, risonanza sociale, misurazione 
dell'impatto sul territorio. 

AMBITO 4 – Benessere delle persone  

Obiettivo comunicativo: Promuovere una cultura dell’ascolto e del rispetto, dando 
visibilità ai presidi interni e alle politiche di parità. 

Target: comunità universitaria, media, opinione pubblica. 

4.1 Consolidare le politiche per l’inclusione 

 

• Serie video “Storie che includono”: Brevi video-documentari su esperienze 
di inclusione (es. "Percorsi di pace"): studenti e studentesse con disabilità, 



progetti di accessibilità, iniziative di parità di genere, accoglienza e 

cooperazione internazionale. Ogni episodio mette in luce volti, storie e pratiche 
che rendono Unifi una comunità aperta e accogliente. 

Obiettivo: Raccontare l’inclusione attraverso testimonianze autentiche e 

promuovere la cultura della diversità come valore dell’Ateneo. 

Target: Comunità universitaria, scuole, famiglie, cittadinanza, media. 

Canali: YouTube Unifi, UnifiMagazine, Instagram, eventi istituzionali e 

formativi. 

Responsabili: UF Multimedia, Delegata all’Inclusione e Diversità, CUG, Ufficio 
Comunicazione Esterna, Ufficio Disabilità e DSA. 

Indicatori: Numero di visualizzazioni e condivisioni, feedback qualitativo. 

• Instagram “PariParole” con quiz e grafiche: Campagna social con card 

grafiche e quiz interattivi. Campagna social che utilizza card grafiche e quiz 
interattivi per promuovere un linguaggio inclusivo e consapevole sui temi di 
genere, disabilità e diversità. Con cadenza periodica, viene pubblicata una 

“PariParola” con spiegazione, esempio d’uso e piccolo test interattivo nelle 
stories. 

Obiettivo: Diffondere conoscenza e consapevolezza sull’uso del linguaggio 

inclusivo in modo partecipativo e leggero, invitare alla riflessione sui temi della 
parità e del rispetto reciproco. 

Target: Studenti, personale, docenti, cittadini, scuole. 

Canali: Instagram, UnifiMagazine (rubrica mensile). 

Responsabili: Ufficio Comunicazione, CUG, Delegata inclusione e diversità, 

Social Media Team. 

Indicatori: Numero di interazioni, risposte ai quiz e salvataggi delle card. 

4.2 Promuovere stili di vita sani 

Obiettivo comunicativo: promuovere comportamenti salutari e consapevolezza del 
benessere psico-fisico. 

Target: Studenti, personale universitario.  

• Campagne di prevenzione (Ottobre Rosa, Unifi EuniWell). Valorizzazione 

delle iniziative sviluppate dalle strutture ’Ateneo e/o in collaborazione con Enti 
del territorio per offrire alla comunità universitaria informazioni e opportunità 

per fare screening e attività in riferimento al benessere e alla salute psicofisica. 
Tali opportunità verranno di volta in volta dettagliate sul Portale Unifi e sulla 
Intranet, un riferimento ai target delle iniziative. e verranno rilanciate con gli 

strumenti della comunicazione interna 



Target: Comunità universitaria 

Canali di diffusione: Portale Unifi, Intranet, strumenti di comunicazione 

interna 

Responsabili / Presidi coinvolti: Delegata inclusione e diversità, Area 
Persone e organizzazione, Redazione Web, Comunicazione interna 

Indicatori di impatto: numero di campagne organizzate; numero di 

segnalazioni in newsletter; numero di persone partecipanti alle iniziative. 

• Counseling psicologico e sportello salute. Valorizzazione dei servizi e delle 
iniziative a disposizione della comunità universitaria sul Portale Unifi, sulla 

Intranet e con gli   strumenti della comunicazione interna e social. 

Target: Comunità universitaria 

Canali di diffusione: Portale Unifi, Intranet, strumenti di comunicazione 
interna, Comunicazione esterna e social 

Responsabili / Presidi coinvolti: Delegata inclusione e diversità, Area 

Persone e organizzazione, Redazione Web, Comunicazione interna, 
Comunicazione esterna e social,  

Indicatori di impatto: numero di prodotti di comunicazione realizzati; numero 

di segnalazioni in newsletter; numero di persone che hanno usufruito dei 
servizi.  

• Mini serie video “Healthy Campus”: Brevi video dedicati al benessere fisico, 

mentale e ambientale. Ogni episodio affronta un tema diverso — movimento, 
alimentazione, equilibrio vita-lavoro, salute mentale, sostenibilità ambientale — 
con la partecipazione di studenti, docenti, personale tecnico e sanitario. 

Obiettivo: Promuovere una cultura del benessere integrale e rendere visibile 

l’impegno dell’Ateneo per un campus sano. 

Target: Comunità universitaria, studenti, docenti, personale tecnico-
amministrativo, cittadini. 

Canali: YouTube Unifi, Instagram, UnifiMagazine, eventi e giornate a tema. 

Responsabili: Canali Social, Ufficio Comunicazione, CUG, Cabina di regia per il 

benessere. 

Indicatori: Numero di visualizzazioni e interazioni social, feedback qualitativo. 

 

4.3 Valorizzare il personale 

Obiettivo comunicativo: Rendere visibile l’impegno del personale e diffondere 
la cultura del riconoscimento e della partecipazione. 



Target: Docenti, personale tecnico-amministrativo. 

  

• Campagne su Bilancio di genere, Bilancio sociale e Codice Etico 

Obiettivo: trasformare documenti istituzionali in strumenti comunicativi 

accessibili, valorizzando l'impegno di Unifi per la sostenibilità, l'equità e l'etica. 

Target: comunità universitaria, stakeholder, cittadini, media 

Canali: Portale, Social media, Newsletter 

Responsabili: Comunicazione esterna, web, interna 

Indicatori: Numero di click e tempo medio di permanenza sulle pagine 

dedicate, n download, engagement rate dei contenuti (infografiche/video) che 

sintetizzano i dati dei Bilanci sui social media 

  

• Rubrica "Conciliare si può":  

Obiettivo: Rendere visibile l'impegno dell'Ateneo per la conciliazione vita-
lavoro e promuovere una cultura del benessere organizzativo. 

Target: Personale, docenti, studenti, CUG, cittadinanza. 

Canali: UnifiMagazine, Intranet, Social. 

Responsabili: CUG, Delegata inclusione e diversità, Ufficio Comunicazione. 

Indicatori: Numero di visualizzazioni degli articoli/post, accessi alle pagine 
dedicate. 

 

AMBITO 5 – Ambiente e infrastrutture (2026) 

5.1 Consolidare la presenza dell’Ateneo nelle province di Firenze, Prato e 

Pistoia 

Obiettivo comunicativo: Comunicare la valorizzazione del patrimonio edilizio e 
l’impegno verso la sostenibilità ambientale e l’accessibilità universale. 

Target: comunità universitaria, cittadini, istituzioni locali. 

  

• Infografica sui cantieri, accessibilità e nuovi spazi infografiche e materiali 
digitali e cartacei sul patrimonio edilizio dell’università e i suoi sviluppi  



Obiettivo: Informare in modo chiaro e visivo sulla valorizzazione del 

patrimonio edilizio, sui progressi dei cantieri e sulle tematiche di accessibilità. 

Target: Studenti, personale, cittadinanza, istituzioni locali. 

Canali: Infografica, Comunicati stampa, Portale Unifi, Intranet, Social. 

Responsabili: Area Grandi opere, Ufficio Comunicazione esterna, interna e 
web. 

Indicatori: Visualizzazioni e condivisioni dell'infografica, utilizzo nei report 
istituzionali. 

• Podcast sicurezza (Prodotto principale, 2026):  

Obiettivo: Promuovere una cultura della sicurezza e diffondere informazioni 
utili in modo accessibile all'intera comunità universitaria. 

Target: Comunità universitaria (studenti, docenti, personale TA), cittadinanza. 

Canali: Spotify, Apple Podcasts, YouTube, Intranet. 

Responsabili: UF Multimedia, Ufficio Sicurezza, Comunicazione interna. 

Indicatori: Numero di ascolti, tasso di completamento, feedback sulla 
chiarezza delle informazioni. 

  

• Challenge fotografica “Scatti d’Ateneo”: Contest fotografico annuale. 

aperto a studenti, docenti e personale Unifi, dedicato al racconto visivo della 
vita universitaria: spazi, persone, momenti di studio e ricerca, paesaggi del 
campus, eventi e dettagli quotidiani. Le foto selezionate vengono pubblicate sui 

canali social dell’Ateneo, esposte in una mostra itinerante e raccolte in un e-
book digitale 

Obiettivo: Promuovere un modo partecipativo e creativo di comunicare 

l’identità di Unifi. 

Target: Studenti, docenti, personale tecnico-amministrativo, alumni, cittadini. 

Canali: Instagram (hashtag dedicato #ScattiUnifi), Facebook, sito Unifi 
(galleria online), mostra fisica itinerante, e-book digitale. 

Responsabili: Ufficio Comunicazione Esterna, Ufficio Grafica, CUG, Ufficio 

Sostenibilità di Ateneo. 

Indicatori: Numero di partecipanti e foto inviate, copertura e interazioni sui 
social. 



5.2 Migliorare l’impronta ambientale dell’Ateneo 

Obiettivo comunicativo: Rendere visibile l’impegno dell’Ateneo verso la sostenibilità 
ambientale e l’accessibilità universale. 

Target: Studenti, personale, cittadinanza. 

 

• Comunicati stampa su nuovi campus e progetti di accessibilità. 

Obiettivo: informare in modo trasparente e proattivo la stampa e il pubblico 
sull'espansione e il miglioramento delle strutture universitarie, con particolare 

enfasi sull'inclusività e l'accessibilità; sottolineare l'impatto positivo degli 
investimenti sulle strutture, la didattica e la qualità della vita degli studenti 

Target: giornalisti e media, istituzioni, cittadini, studenti, comunità 

universitaria 

Canali: comunicati stampa 

Responsabili: comunicazione esterna 

Indicatori: n articoli su stampa locale 

•  “Un metro più verde”: brevi episodi video e reel. Prodotti audiovisivi che 
raccontano, in brevi episodi video e reel, le azioni quotidiane e collettive che 

rendono l’Ateneo più sostenibile: cura degli spazi verdi, mobilità leggera, 
riduzione dei rifiuti, energie rinnovabili, comportamenti responsabili. Ogni video 

(30–60 secondi) parte dal gesto di “un metro” — simbolico e concreto — per 
mostrare come anche piccoli cambiamenti possano generare impatti ambientali 
positivi. I protagonisti sono studenti, docenti, tecnici e personale 

amministrativo, filmati nei diversi plessi universitari. 

Obiettivo: Promuovere una cultura della sostenibilità vissuta e quotidiana 
valorizzando il contributo di ogni componente della comunità. 

Target: Comunità universitaria, cittadini, scuole, istituzioni locali, media 

ambientali. 

Canali: YouTube Unifi, Instagram (reel), LinkedIn, UnifiMagazine. 

Responsabili: Ufficio Sostenibilità di Ateneo, Social Media Team, Ufficio 
Comunicazione Esterna, Ufficio Tecnico. 

Indicatori: Numero di visualizzazioni e condivisioni, partecipazione e 

coinvolgimento della comunità interna. 

• Gallery fotografica e mappa interattiva dei plessi didattici (Alto Impatto, 
2026):  



Obiettivo: Valorizzare il patrimonio edilizio e la distribuzione territoriale 

dell’Ateneo e rendere accessibili le sedi a distanza. 

Target: Comunità universitaria, cittadini, istituzioni locali, studenti. 

Canali: Portale Unifi (sezione dedicata), Social media, eventi istituzionali. 

Responsabili: Ufficio Comunicazione Esterna, Ufficio Tecnico, Redazione Web. 

Indicatori: Numero di accessi e tempo medio di navigazione sulla mappa. 

• Challenge #UnifiGreen su azioni quotidiane sostenibili (Alto Impatto, 

2026):  

Obiettivo: Stimolare comportamenti salutari e sostenibili e promuovere la 
cultura della sostenibilità quotidiana. 

Target: Studenti, personale, docenti, cittadini. 

Canali: Instagram (stories, reel, hashtag dedicato), Facebook, UnifiMagazine. 

Responsabili: Ufficio Sostenibilità di Ateneo, Social Media Team, Ufficio 

Comunicazione Esterna. 

Indicatori: Numero di partecipanti e interazioni giornaliere, utilizzo 
dell'hashtag, visualizzazioni e condivisioni. 

Campagne trasversali di sistema – coordinamento e integrazione 

Le campagne di comunicazione di seguito richiamate non costituiscono nuovi 

prodotti editoriali, né duplicano le azioni già descritte nei singoli ambiti del Piano. 
Esse rappresentano iniziative trasversali di sistema, già programmate e declinate 

negli ambiti tematici, che per ampiezza dei target, rilevanza istituzionale e 
coinvolgimento di più strutture richiedono un coordinamento unitario e una regia 
centrale. 

La presente sezione ha pertanto la funzione di: 

✓ ricondurre a unità campagne che contribuiscono contemporaneamente a più 

obiettivi strategici; 
✓ evidenziare il carattere sistemico delle azioni di comunicazione; 

✓ garantire coerenza narrativa, visiva e temporale tra i diversi canali e prodotti; 
✓ favorire una programmazione integrata e una valutazione complessiva degli 

impatti. 

Rientrano in tale ambito, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le seguenti 
campagne: 

Open Day di Ateneo e campagne di orientamento e immatricolazione, in 
quanto azioni trasversali di accesso e accompagnamento; 



Campagne di Public Engagement (BRIGHT-Night, ScienzEstate, iniziative 
Alumni), quali strumenti di relazione strutturata con la cittadinanza; 

Campagna “Ateneo sostenibile”, quale azione integrata su ambiente, 
infrastrutture e responsabilità sociale; 

Campagna “Unifi c’è” sui presidi di tutela, ascolto e inclusione, quale strumento 
di comunicazione istituzionale sui diritti e sui servizi; 

Campagne istituzionali ricorrenti (5×1000, anniversari, ricorrenze di sistema). 

Tali campagne, pur mantenendo la loro collocazione originaria nei rispettivi ambiti 

tematici, sono qui richiamate al fine di assicurarne coordinamento, coerenza e 
valutazione unitaria, senza comportare duplicazioni di attività o incrementi del 

carico operativo.  

La riclassificazione delle campagne come azioni trasversali di sistema risponde 
all’esigenza di rafforzare la governance della comunicazione, garantendo 

integrazione tra politiche, sostenibilità operativa e chiarezza istituzionale. 

Prodotti trasversali 

Campagne di comunicazione tematiche 

• Campagna di comunicazione per Open day di Ateneo (2026): prodotto di 
comunicazione visivo e multimediale 

Obiettivo comunicativo: Promozione dell’evento di presentazione dell’offerta 

formativa di Unifi. L'attività prevede la predisposizione dei materiali pubblicitari e di 
allestimento necessari. 

 
Target: Studenti delle scuole superiori e famiglie. 
 

Canali di diffusione: spazi pubblicitari sia tradizionali sia digitali, oltre al sito web 
di Unifi. 

 
Responsabili / Presidi coinvolti: l'Ufficio Comunicazione esterna, l'UF Prodotti di 
comunicazione istituzionale e la Redazione web. 

 
Indicatori di impatto: Gli indicatori di successo per questa campagna includono 

la partecipazione all’evento e i questionari di gradimento. 
 

• Campagna immatricolazioni multicanale “Scegli Firenze” (2026): prodotto 

di comunicazione visivo e multimediale in continuità con gli anni precedenti, con 
studenti già iscritti come protagonisti. Narrazione di storie molto diverse tra loro 
(anche per provenienza geografica e culturale), con indirizzi di studio e obiettivi 

variegati, al fine di rappresentare l’ateneo fiorentino come luogo di scambio e 
accrescimento. 

Target: Studenti delle scuole superiori e famiglie.  



 

Canali: Spazi pubblicitari tradizionali e digital, sito Unifi.  

Responsabili: Comunicazione esterna, UF Prodotti di comunicazione istituzionale, 
Redazione web.  

Indicatori: Strumenti di analisi di ingaggio per le azioni digital, accessi al sito 

Unifi, tendenza dati immatricolazioni. 

• Video tutorial per accesso a servizi on line: (es. Piano di Studio On-Line) in 
italiano e inglese.  

Target: Comunità studentesca.  

Canali: YouTube (con relativo embedding nel sito).  

Responsabili: Laboratorio Multimediale, Comunicazione istituzionale.  

Indicatori: Feedback utenti. 

• Campagna di comunicazione 250 anni del Sistema Museale di Ateneo: 
Valorizzazione di eventi legati all’anniversario.  

Target: Cittadini, stakeholder.  

Canali: Sito e newsletter SMA, spazi pubblicitari tradizionali, canali social SMA.  

Responsabili: UF Prodotti di comunicazione istituzionale, Comunicazione 

esterna.  

Indicatori: Partecipazione alle iniziative, interazioni social. 

• Campagne 5x1000: Sensibilizzazione sulla devoluzione del contributo.  

Target: Cittadini, comunità Unifi.  

Canali: Spazi pubblicitari tradizionali e digital, affissioni.  

Responsabili: UF Prodotti di comunicazione istituzionale, Comunicazione 
esterna.  

Indicatori: Strumenti di misurazione delle azioni digital, accessi al sito Unifi, 

donazioni raccolte. 

• Campagna BRIGHT-NIGHT e ScienzEstate, Alumni. 

Obiettivo: coinvolgere e rafforzare il legame con i cittadini e gli stakeholder, 

Massimizzare la partecipazione del pubblico agli eventi, rafforzare il senso di 
appartenenza 

Target: cittadini, scuole, famiglie, alumni 



Canali: media, social, portale 

Responsabili: comunicazione interna, esterna, web 

Indicatori: n presenze, interazioni social, coinvolgimento attivo (es. numero di 

Alumni che partecipano come ospiti, relatori o testimonial negli eventi; 

contenuti comunicativi social autoprodotti, etc) 

• Campagna annuale “Ateneo sostenibile” 

Obiettivo: comunicare l'impegno di Unifi per la sostenibilità (ambientale, 
sociale ed economica) e l'allineamento con l'Agenda 2030, coinvolgendo 
attivamente la comunità e il territorio, aumentare la partecipazione attiva di 

studenti e personale (Docenti e PTA) alle pratiche e alle iniziative sostenibili 

Target: Comunità universitaria, studenti, istituzioni locali. 

Canali: YouTube Unifi, Instagram (reel), LinkedIn, Portale, prodotti grafici 

Responsabili: Ufficio Sostenibilità di Ateneo, Social Media Team, Ufficio 

Comunicazione Esterna, Ufficio Tecnico. 

Indicatori: Numero di visualizzazioni e condivisioni, partecipazione e 
coinvolgimento della comunità interna. 

• Challenge “7 giorni di benessere” (Stories + Podcast): Campagna digitale 

partecipativa annuale. Campagna digitale partecipativa che invita studenti e 
personale a seguire per una settimana 7 azioni di benessere (es. camminare, 

bere acqua, spegnere lo smartphone un’ora prima di dormire, fare una pausa 
all’aperto). Ogni giorno viene lanciata una stories con il tema e un breve 
podcast motivazionale. 

Obiettivo: Stimolare comportamenti salutari e sostenibili in modo ludico e 
condiviso. 

Target: Studenti, personale, docenti, cittadini. 

Canali: Instagram (stories, reel), Spotify (mini podcast), UnifiMagazine. 

Responsabili: Ufficio Comunicazione, Social Media Team di Ateneo. 

Indicatori: Numero di partecipanti e interazioni giornaliere, completamento 

della sfida. 

• Campagna 'Unifi c’è' sui presidi interni (CUG, Garante, Consigliera di 
fiducia): Prodotti cartacei e digitali.  

Target: Comunità studentesca e personale TA.  

Canali: Distribuzione cartoline nelle sedi, grafiche su monitor, post social. 

Responsabili: UF Prodotti di comunicazione istituzionale, Comunicazione 
esterna (social).  



Indicatori: Ingaggio sui social. 

Cruscotto dati cifre impatto 

• Piattaforma digitale (o prodotti infografici) che racconta in modo visivo  
o i dati sulla ricerca Unifi: progetti europei, collaborazioni tra Dipartimenti, 

temi emergenti e impatti sociali. Ogni dato è accompagnato da brevi 

storie, video e immagini che mostrano il valore umano dietro le 
statistiche.  

o dati del Bilancio di genere, della certificazione di genere e delle azioni 

sull’accessibilità universitaria. Permette di esplorare indicatori su parità, 
disabilità, conciliazione e benessere organizzativo, con aggiornamento 

annuale. 

Obiettivo: Trasformare i dati della ricerca in una narrazione accessibile e 
trasparente, evidenziando la dimensione interdisciplinare e sociale dei progetti. 

Rendere trasparenti i risultati e i progressi dell’Ateneo in materia di inclusione e 
parità. 

Target: Stakeholder istituzionali, partner di ricerca, cittadini, policy maker. 

Canali: Portale Unifi, eventi pubblici, presentazioni istituzionali, Social 

Responsabili: Ufficio Ricerca, Ufficio Comunicazione. 

Indicatori: Numero di accessi e tempo medio di consultazione, utilizzo nei 

report istituzionali, coinvolgimento di Dipartimenti e centri di ricerca 
interdisciplinari. 

 



 

CONVENZIONE ISTITUTIVA 

Centro Interuniversitario Conflict Resolution, International Security & Peace 

 Acronimo “CRISP”  

 

TRA  

 

L’Università degli Studi di Firenze, rappresentata dalla Magnifica Rettrice Prof.ssa Alessandra 

Petrucci, autorizzata a firmare il presente atto con delibere del Senato accademico e del Consiglio di 

amministrazione rispettivamente del …… e  …..  

 

L’Università degli Studi di Genova, rappresentata dal Magnifico Rettore, Prof. Federico Delfino, 

autorizzato a firmare il presente atto con delibere del Senato accademico e del Consiglio di 

amministrazione rispettivamente del 25 novembre 2025 e  26 novembre 2025 

 

L’Alma Mater Studiorum – Università di Bologna, rappresentata dal Magnifico Rettore, Prof. 

Giovanni Molari, autorizzato a firmare il presente atto con delibere del Senato accademico e del 

Consiglio di amministrazione rispettivamente del …… e  ….. 

 

L’Università degli Studi di Milano, rappresentata dalla Magnifica Rettrice, Prof.ssa Marina 

Brambilla, autorizzata a firmare il presente atto a seguito di delibera del Consiglio di Dipartimento di 

Scienze Sociali in data 15/10/2025 

 

 

Premesse 

 

Gli Atenei sopra citati sono attivi da anni su tematiche relative: allo svolgimento e le conseguenze 

dei conflitti armati, interni o internazionali, nonché sul terrorismo, sulla violenza politica e sui 

processi di costruzione e mantenimento della pace.  

 

Gli Atenei sopra citati intendono collaborare in maniera strutturata nella ricerca scientifica sulle 

tematiche descritte all’articolo 2. 

 

Articolo 1 – Istituzione del Centro  

1. Tra le Università indicate in epigrafe è istituito, tramite la presente convenzione, il Centro 

Interuniversitario Conflict Resolution, International Security & Peace – CRISP regolato dagli 

articoli seguenti.  

2. Sono promotori del Centro e suoi aderenti docenti e ricercatori delle Università convenzionate 

riportati nell’allegato A. 

 

Articolo 2 – Finalità 

1. Il Centro ha esclusive finalità di ricerca e di collaborazione scientifica nel campo degli studi sulle 

cause, lo svolgimento e le conseguenze dei conflitti armati, siano essi interni o internazionali, nonché 

sul terrorismo, sulla violenza politica e sui processi di costruzione e mantenimento della pace. 

2. In particolare, nel rispetto delle competenze degli organi di governo delle Università aderenti, il 

Centro: 

a) promuove, coordina e sostiene attività di ricerca sui conflitti armati, sulla sicurezza internazionale, 

sul terrorismo e sulla violenza politica, con attenzione sia agli aspetti teorici sia a quelli empirici, 

abbracciando periodi storici, aree geografiche e condizioni economiche e sociali diverse; 
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b) sostiene la ricerca applicata e la progettazione di strumenti innovativi per la prevenzione, la 

gestione e la risoluzione dei conflitti, anche attraverso l’analisi comparata di esperienze internazionali 

e la valorizzazione di buone pratiche; 

c) favorisce studi e iniziative volti all’analisi delle strategie di sicurezza, mediazione e diplomazia, 

degli interventi attuati da organizzazioni internazionali in contesti conflittuali e post-conflittuali, dei 

processi di disarmo e delle dinamiche di ricostruzione post-conflitto, nonché all’analisi del 

cambiamento delle politiche estere e di difesa degli Stati come conseguenza della trasformazione del 

fenomeno bellico e delle sfide alla sicurezza; 

d) promuove la formazione avanzata di studenti, dottorandi e ricercatori, incoraggiandone il 

coinvolgimento in progetti di ricerca, corsi, scuole estive e seminari, anche in collaborazione con 

istituzioni internazionali; 

e) stimola sinergie e collaborazioni con altri dipartimenti universitari, centri di ricerca, istituzioni 

nazionali e internazionali, ONG, organizzazioni multilaterali e attori della società civile; 

f) organizza convegni, workshop, attività formative e iniziative di divulgazione scientifica volte a 

promuovere il dibattito pubblico e istituzionale sulle tematiche oggetto di studio; 

g) partecipa a progetti di ricerca nazionali, europei e internazionali, anche tramite la sottoscrizione di 

convenzioni e protocolli d’intesa; 

h) promuove il trasferimento delle conoscenze e dei risultati della ricerca verso le istituzioni e la 

società, contribuendo alla definizione di politiche pubbliche informate, basate su evidenze 

scientifiche; 

i) favorisce la raccolta, la gestione e la condivisione di dati, archivi e fonti documentarie rilevanti per 

lo studio dei conflitti armati e delle dinamiche di pace, mettendoli a disposizione della comunità 

scientifica e delle istituzioni partner. 

Il Centro svolgerà le proprie attività in modo non concorrenziale rispetto alle finalità istituzionali 

delle Università aderenti, ma evidenziando il valore aggiunto della collaborazione scientifica per il 

perseguimento delle finalità comuni. 

 

Articolo 3 – Sede del Centro 

1. Il Centro ha sede, ai soli fini amministrativi, presso l’Università degli Studi di Firenze – Dipartimento 

di Scienze Politiche e Sociali, che si è reso a ciò disponibile, cui afferiscono professori e ricercatori 

che promuovono l’istituzione del Centro, e intendono aderirvi una volta che sia costituito. Il 

Dipartimento supporta la gestione amministrativa e contabile del Centro con le risorse umane e 

strumentali in dotazione. 

2. La sede amministrativa può essere variata con decisione del Comitato di gestione da formalizzarsi con 

atto aggiuntivo delle Università convenzionate. 

3. Le attività del Centro si svolgono presso le sedi delle Università convenzionate, secondo i programmi 

approvati dal Comitato di gestione e dal Consiglio scientifico, avvalendosi a tale scopo delle 

attrezzature e del personale dei Dipartimenti cui afferiscono gli aderenti al Centro, previo accordo 

con i medesimi.  

 

 

Articolo 4 – Personale aderente al Centro e collaboratori 



1. Al Centro possono aderire professori e ricercatori appartenenti alle Università convenzionate, che 

svolgono ricerca scientifica nei settori di interesse del Centro, previo parere favorevole del Consiglio 

del Dipartimento cui afferiscono. La domanda di adesione è inoltrata al Direttore e da questi trasmessa 

al Comitato di gestione, il quale ne delibera l’accettazione. Dell’accoglimento di tali domande dovrà 

essere data tempestiva comunicazione ai Rettori delle Università di appartenenza dei richiedenti. 

2. L'eventuale collaborazione di personale universitario tecnico – amministrativo, di assegnisti di ricerca 

e dottorandi di ricerca, necessaria allo svolgimento dei programmi di ricerca, è disposta dal Comitato 

di gestione, acquisito il consenso dell’interessato e previa delibera favorevole della struttura di 

appartenenza del personale stesso. 

L’eventuale ulteriore utilizzo di risorse materiali ed umane messe a disposizione dalle Università 

convenzionate dovrà essere disciplinato da appositi accordi. 

3. Possono collaborare alle attività del Centro, previa autorizzazione dell’ente di appartenenza e parere 

favorevole del Comitato di gestione, assegnisti di ricerca, borsisti, specializzandi, dottorandi di 

ricerca, ricercatori, docenti e altro personale di enti di ricerca e/o strutture pubbliche o private, nel 

rispetto della vigente normativa. 

4. Qualora il Centro si avvalga dell’opera di personale esterno alle Università convenzionate, il Direttore 

è tenuto a far contrarre idonee polizze assicurative, secondo quanto previsto dall’art. 20. 

5. I professori e ricercatori che non intendono più aderire al Centro presentano al Direttore, a mezzo di 

lettera raccomandata o posta elettronica certificata (PEC), dichiarazione di ritiro dell’adesione. Il 

Direttore sottopone la richiesta al Comitato di gestione per la relativa presa d’atto. Qualora il ritiro 

dell’adesione di un professore o ricercatore, unico aderente di un Ateneo, comporti il recesso 

dell’Ateneo stesso, si applica l’art. 14 commi 3 e 4 della presente convenzione. 

 

Articolo 5 – Organi del Centro 

1. Sono organi del Centro: 

1) Direttore 

2) Comitato di gestione 

3) Consiglio scientifico 

 
Articolo 6 – Comitato di gestione 

1. Il Comitato di gestione è l'organo di indirizzo, di programmazione e di deliberazione delle attività del 

Centro. 

2. Il Comitato di gestione è composto da n. 1 (un) rappresentante per ciascuna Università convenzionata, 

con funzioni di responsabile della locale Sezione scientifica, nominato dal Rettore dell’ateneo a cui 

afferisce, tra i professori e ricercatori di ruolo. 

3. Il Comitato di gestione resta in carica per quattro anni. Il mandato dei suoi membri è rinnovabile una 

sola volta consecutivamente. 

4. Il Comitato di gestione esercita le seguenti attribuzioni: 

a) elegge al proprio interno il Direttore; 

b) approva il programma pluriennale di sviluppo del Centro, definendo le linee di indirizzo e 

traducendole in appositi programmi di ricerca, e delibera, su proposta del Direttore, il piano annuale 

di attività del Centro, anche per quanto attiene i correlati profili economici e finanziari; 

c) approva la relazione annuale sulle attività svolte, predisposta dal Direttore sulla base della 

documentazione relativa all'attività scientifica prodotta dai responsabili delle attività di ricerca; 

d) approva i contratti di ricerca e le convenzioni con soggetti pubblici o privati, nazionali o 

internazionali, negli ambiti di pertinenza del Centro, nel rispetto del pertinente regolamento 

dell’Università sede amministrativa, le richieste di finanziamento, gli accordi con i Dipartimenti per 

la definizione e l’utilizzo delle risorse dipartimentali necessarie all’implementazione dei progetti, 

approvati in sede di adesione alla presente convenzione, nonché le modifiche a tali accordi; 

e) delibera gli indirizzi per l’amministrazione dei fondi del Centro e dispone sull’utilizzazione delle 

attrezzature acquistate dal Centro o al medesimo concesse in uso, nel rispetto delle disposizioni del 



regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità dell’Università sede amministrativa del 

Centro; 

f) delibera sulle richieste di nuove adesioni al Centro e prende atto delle dichiarazioni di recesso di 

Atenei e di ritiro di adesione di docenti; 

g) approva l’eventuale regolamento di funzionamento del Centro per gli aspetti non disciplinati dalla 

presente convenzione, nel rispetto delle norme vigenti; 

h) approva la proposta di rinnovo del Centro per gli 8 anni successivi, da sottoporre alla deliberazione 

degli organi di governo degli Atenei convenzionati; 

i) approva la proposta di scioglimento anticipato del Centro, da sottoporre alla deliberazione degli 

organi di governo degli Atenei convenzionati; 

l) delibera su altri argomenti sottoposti al suo esame dal Direttore o da almeno un quarto dei suoi 

componenti. 

5. Il Comitato di gestione è convocato dal Direttore in seduta ordinaria di norma ogni quattro mesi. Esso 

si riunisce in seduta straordinaria per iniziativa del Direttore o quando ne faccia richiesta motivata 

almeno un quarto dei componenti. In caso di impedimento o assenza del Direttore, il Comitato di 

gestione è convocato e presieduto dal vicedirettore o, se questi non è stato nominato, dal decano. Alle 

riunioni è ammessa la partecipazione anche in videoconferenza e comunque attraverso modalità che 

consentano l’identificazione certa dei partecipanti e un’effettiva interazione tra i componenti del 

Comitato di gestione. 

6. La convocazione è fatta dal Direttore per iscritto almeno 5 (cinque) giorni prima della data fissata per 

la riunione, con indicazione degli argomenti posti all’ordine del giorno. In caso di urgenza, il 

Comitato di gestione può essere convocato con almeno 24 (ventiquattro) ore di preavviso, con mezzi 

adeguati alle circostanze. 

7. Il Direttore è tenuto a inserire all’ordine del giorno gli argomenti la cui discussione sia stata richiesta 

per iscritto da almeno un quarto dei membri del Comitato di gestione, dandone comunicazione ai 

componenti con almeno 24 ore di preavviso. 

8. Per la validità delle sedute è necessaria la presenza della maggioranza assoluta degli aventi diritto, 

escludendo dal computo gli assenti giustificati; le delibere sono assunte a maggioranza assoluta dei 

presenti. In caso di parità prevale il voto del Direttore o, in sua mancanza, di chi presiede la seduta. 

9. Il responsabile amministrativo del dipartimento di supporto amministrativo contabile svolge di norma 

le funzioni di segretario verbalizzante. 

10. É facoltà del Direttore indire una riunione estesa a tutti i professori e i ricercatori aderenti al Centro, 

che fanno parte del Consiglio Scientifico, per una ricognizione dell’attività scientifica svolta e 

programmata dal Centro. 

 

Articolo 7 – Il Direttore 

1. Il Direttore del Centro rappresenta il Centro. 

2. Il Direttore del Centro è eletto dal Comitato di gestione tra i professori e i ricercatori di ruolo facenti 

parte del Comitato stesso. La votazione è valida se vi ha preso parte la maggioranza assoluta degli 

aventi diritto al voto. É eletto colui che riporta il maggior numero di voti. 

3. Il Direttore dura in carica quattro anni, ed è rinnovabile una sola volta consecutivamente. 

4. Al termine del mandato e nei casi in cui il Direttore si dimetta o cessi di far parte del Centro o sia 

impedito all’esercizio delle sue funzioni per un periodo superiore a sei mesi il decano provvede ad 

indire nuove elezioni, da svolgersi entro 2 mesi, svolgendo le attività di ordinaria amministrazione 

qualora non sia stato nominato un vicedirettore. 

5. Il Direttore svolge le seguenti funzioni: 

a) Il Direttore, in caso di assenza del segretario verbalizzante, affida lo svolgimento delle funzioni di 

segretario verbalizzante a un componente del Comitato di gestione limitatamente alla seduta di cui 

trattasi. Il responsabile amministrativo partecipa alle riunioni del Consiglio Scientifico e del Comitato 

di gestione; 



b) convoca e presiede il Comitato di gestione e il Consiglio scientifico e cura l’esecuzione delle 

relative delibere; 

c) vigila sull'osservanza della convenzione e della normativa vigente; 

d) sottopone all'approvazione del Comitato di gestione il programma pluriennale di sviluppo, il piano 

annuale di attività, i documenti contabili correlati alla programmazione e la relazione scientifica 

consuntiva annuale del Centro; 

e) svolge i compiti previsti dal regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità 

dell’Ateneo sede amministrativa, controfirmando insieme al responsabile scientifico, i contratti attivi 

stipulati dal Direttore del Dipartimento; 

f) garantisce agli aderenti e ai collaboratori la disponibilità dei beni e dei servizi necessari allo 

svolgimento delle attività istituzionali del centro; 

g) nomina il vicedirettore all’interno dei rappresentanti del Comitato di gestione aventi i requisiti per 

l’elezione alla carica di Direttore, che lo sostituisce in caso di assenza o temporaneo impedimento; 

h) esercita tutte le altre attribuzioni demandategli dalla normativa vigente. 

 

Articolo 8 – Il Consiglio scientifico  

1.  Il Centro istituisce un Consiglio scientifico, composto, oltre che dai professori e ricercatori aderenti al 

centro di cui all’art. 4, anche da studiosi italiani e stranieri di chiara fama non appartenenti alle Università 

convenzionate, su indicazioni del Comitato di gestione, che approva con il voto favorevole della 

maggioranza dei presenti; in caso di parità di voti, il voto del Direttore o di chi presiede l’adunanza prevale.  

2.    Il Direttore presiede e provvede a convocare almeno 1 volta l’anno il Consiglio scientifico. 

3.    Il Consiglio scientifico è organo di natura consultiva e propositiva nei confronti del Comitato di gestione, 

in particolare persegue obiettivi di identificazione di trend ed argomenti di ricerca di maggiore interesse e 

novità; gli argomenti e i tempi individuati sono poi comunicati al Direttore e utilizzati da quest’ultimo 

nell’elaborazione del documento di programmazione scientifica, presentato all’approvazione del Comitato 

di gestione. 

4. Il Consiglio Scientifico dura in carica quattro anni. 

 

Articolo 9 – Sezioni scientifiche 

1. Presso ogni Ateneo convenzionato opera una Sezione scientifica del Centro cui è preposto un docente 

responsabile, individuato nel rappresentante dell’Ateneo nel Comitato di gestione di cui all’art. 6. Il 

responsabile, designato dal relativo Rettore sovrintende allo svolgimento delle attività di ricerca della 

sezione nell’ambito dei programmi del Centro e riferisce in merito agli organi del Centro. 

 

Articolo 10 – Gestione Amministrativa e finanziamenti 

1. Il Centro non ha autonomia amministrativa e gestionale e patrimoniale ed è privo di un proprio budget 

economico e degli investimenti. I contratti e le Convenzioni relative alle attività di suo interesse 

dovranno essere stipulati dal Dipartimento sede amministrativa su proposta del Direttore del Centro. 

Esso non dispone di organico e non ha dotazione (quota di fondo di finanziamento ordinario), opera 

mediante risorse finanziarie provenienti dallo svolgimento della propria attività, anche di fund raising 

e di valorizzazione e sfruttamento commerciale dei diritti di proprietà intellettuale e industriale, 

attraverso la partecipazione – per il tramite dell’Università sede amministrativa - a spin off 

accademici e a imprese a elevato contenuto innovativo e tecnologico (startup) e, eventualmente, 

mediante finanziamenti erogati su base facoltativa dalle Università convenzionate, dai Ministeri, 

dall’Unione Europea, da enti pubblici o privati sia nazionali che internazionali, finalizzati al 

raggiungimento dei propri obiettivi. 

Eventuali finanziamenti concessi dalle Università, oltre a quelli previsti su base facoltativa, potranno 

essere erogati sulla base di accordi specifici, previa approvazione degli organi di governo delle 

Università convenzionate ed in conformità con i rispettivi Regolamenti. 



2. I finanziamenti assegnati al Centro in forma indivisa e relativi a iniziative comuni affluiscono 

all'Università sede amministrativa, con vincolo di destinazione al Centro, secondo le disposizioni del 

regolamento per l'amministrazione, la finanza e la contabilità della sede amministrativa. 

3. I finanziamenti eventualmente assegnati in forma divisa alle singole Università aderenti al Centro e 

con destinazione vincolata alle attività di ricerca del Centro stesso saranno gestiti dalle singole 

Università assegnatarie nel rispetto della destinazione prevista, su proposta del Direttore del Centro. 

4. Le attività effettuate in virtù di contratti di ricerca e di consulenza e convenzioni di ricerca per conto 

terzi sono di norma svolte secondo quanto previsto dal regolamento dell’Ateneo sede amministrativa 

del Centro.  

5. La gestione amministrativo-contabile del Centro si riconduce, oltre che alle previsioni della legge n. 

240/2010, del D. Lgs. 27.01.2012, n. 18 e degli altri decreti legislativi attuativi in tema di contabilità 

economico – patrimoniale, analitica e di bilancio unico, ai principi di equilibrio finanziario e di 

stabilità e sostenibilità economiche.  

In caso di indebitamento del Centro, la responsabilità connessa al ripianamento ricadrà 

esclusivamente sul Dipartimento dell’Ateneo che ha generato l’obbligazione da cui è derivata la 

situazione debitoria. 

 

Articolo 11 – Gestione patrimoniale 

1. I beni e le attrezzature acquistate con i fondi del Centro sono, sono inventariati presso il Dipartimento 

sede amministrativa del Centro o, comunque, dal dipartimento dell’Ateneo che ha gestito il 

procedimento di acquisizione, in caso di gestione dei fondi in forma divisa. Essi possono essere 

concesse in uso per ragioni di carattere scientifico alle altre Università aderenti. In caso di 

scioglimento del Centro, il Comitato di gestione delibererà l’assegnazione dei beni e attrezzature 

esistenti ai partecipanti. 

2. Il materiale inventariabile messo a disposizione del Centro da un Dipartimento afferente rimane 

inventariato presso la struttura di provenienza. 

3. Per quanto riguarda acquisto e gestione dei materiali inventariabili, compresi ubicazione e 

trasferimenti, si rimanda ai Regolamenti in materia vigenti nelle Università convenzionate. 

4. Il consegnatario dei beni inventariati presso il Dipartimento sede amministrativa del Centro è anche 

consegnatario e responsabile della custodia dei beni inventariati acquisiti dal Centro o al medesimo 

concessi in uso. Per i beni inventariati allocati presso la Sezione scientifica di altro Ateneo, è 

responsabile in solido con la suddetta figura, anche il responsabile del Dipartimento dell’Ateneo 

convenzionato.  

5. I registri inventariali dei beni di terzi in uso relativi al Centro devono essere aggiornati annualmente. 

 

 

Articolo 12 – Obblighi informativi 

1. Annualmente, dopo l’approvazione del bilancio di esercizio dell’Università sede amministrativa, il 

Dipartimento di supporto amministrativo contabile, trasmette al Comitato di gestione del Centro un 

rapporto in forma abbreviata sulla relativa situazione economico patrimoniale, corredato da una 

relazione sintetica sull’attività scientifica svolta dal Centro, predisposta dal relativo Direttore. Sarà 

cura del Comitato di gestione, tramite i suoi rappresentanti, inoltrare la già menzionata 

documentazione agli Atenei convenzionati. 

 

Articolo 13 – Valutazione periodica 

1. L’attività svolta nel Centro da un aderente dell’Ateneo è riferita, ai fini di valutazione del docente, al 

Dipartimento di relativa afferenza secondo la normativa vigente. 

2. Il Centro può essere soggetto a una valutazione periodica interna, di natura scientifica ed economica, 

da parte degli Atenei convenzionati, per il tramite dei relativi presidi di qualità e nuclei di valutazione, 

anche con revisori esterni, con cadenza almeno triennale, al fine della relativa prosecuzione. 

 



Articolo 14 – Durata, recesso e rinnovo 

1. La presente convenzione è stipulata in forma elettronica con firma digitale ai sensi del Codice 

dell’Amministrazione digitale (CAD) entra in vigore dalla data di repertorio e ha validità di 8 anni; è 

rinnovabile con accordo scritto tra le parti approvato dai competenti organi accademici, previa 

valutazione dell’attività scientifica svolta dal Centro nel periodo, su proposta del Comitato di 

gestione, anche sentito il Consiglio scientifico. 

2. Ciascuna Università contraente può recedere dalla convenzione, dandone comunicazione al Direttore 

del Centro tramite raccomandata con avviso di ricevimento o con posta elettronica certificata (PEC) 

almeno tre mesi prima della fine dell’esercizio finanziario. 

3. L’Università recedente è comunque responsabile per tutte le obbligazioni assunte verso il Centro e 

verso terzi, che risultino pendenti al momento della ricezione della comunicazione di recesso. 

4. Il Direttore sottopone la dichiarazione di recesso alla presa d'atto del Comitato di gestione. Il recesso 

ha comunque efficacia dalla data di avvenuto assolvimento delle obbligazioni in corso di cui al 

comma 3. 

5. In caso di recesso, le attrezzature del Centro acquisite con risorse provenienti da più Atenei 

convenzionati o da enti non aderenti alla convenzione ed eventuali fondi residui saranno attribuiti 

secondo la deliberazione del Comitato di gestione e le deliberazioni degli organi di governo degli 

Atenei convenzionati. 

 

Articolo 15 – Scioglimento del Centro 

1. Il Centro si scioglie: 

a) per scadenza del termine della convenzione; 

b) anticipatamente, per il conseguimento delle sue finalità, accertato e valutato dal Comitato di 

gestione, anche sentito il Consiglio scientifico; 

c) anticipatamente, su proposta del Comitato di gestione; 

d) anticipatamente, per il venir meno della pluralità degli Atenei aderenti (riduzione a uno degli 

Atenei interessati); 

e) anticipatamente, per sopravvenuti impedimenti di funzionamento, dovuti a gravi e persistenti 

motivi. 

2. Lo scioglimento anticipato per le cause di cui alle lettere b), c) ed e) è deliberato dagli organi di 

governo degli Atenei convenzionati, su proposta del Comitato di gestione del Centro, approvata col 

voto favorevole della maggioranza assoluta dei relativi componenti. 

Lo scioglimento anticipato per la causa di cui alla lettera d) è accertato unilateralmente dall’Ateneo 

sede amministrativa e formalizzato con deliberazione dei relativi organi di governo e successivo 

provvedimento del relativo Rettore. 

Lo scioglimento anticipato per la causa di cui alla lettera e) può essere, altresì, disposto 

unilateralmente, previa verifica della sussistenza dei presupposti, con deliberazione degli organi di 

governo dell'Ateneo sede amministrativa e successivo provvedimento del relativo Rettore. 

3. Nessun nuovo impegno o nuovo contratto potrà essere assunto dopo la proposta del Comitato di 

gestione di scioglimento del Centro o dopo la delibera degli organi di governo dell’Ateneo sede 

amministrativa che ha accertato e formalizzato oppure disposto lo scioglimento del Centro e l’avvio 

della relativa liquidazione. Nel periodo di liquidazione sono esclusivamente portate a termine le 

obbligazioni e le pendenze in corso, disposti il trasferimento delle risorse finanziarie e strumentali e 

il passaggio delle consegne. 

4. Al verificarsi della causa di scioglimento naturale o anticipato del Centro il Direttore e il responsabile 

amministrativo del Centro rimettono tempestivamente al Rettore e al Direttore Generale della sede 

amministrativa i risultati della gestione scientifica e amministrativo-contabile del Centro. In presenza 

di obbligazioni o pendenze in corso, esse sono adempiute e portate a termine. 

5. In caso di scioglimento anticipato, entro sei mesi dalle deliberazioni degli organi di governo degli 

Atenei convenzionati o dalla data indicata nel decreto rettorale di scioglimento anticipato del Centro 



di cui al comma 2, salvo diverso termine disposto dal provvedimento, dovranno essere portate a 

termine tutte le procedure di liquidazione della gestione scientifica, tecnica e amministrativa. 

6. Qualora impegni o contratti verso terzi comportino l’esigenza di concludere la liquidazione in un 

termine superiore rispetto a quello di cui al comma 5, il Comitato di gestione indica le modalità da 

osservare per onorare gli impegni o i contratti in atto. 

 

Articolo 16 – Destinazione dei beni in seguito a scioglimento  

1. In caso di scioglimento del Centro i beni concessi in uso al Centro sono riconsegnati alla struttura 

concedente. 

2. I beni acquisiti dal Centro sono ripartiti fra le Università convenzionate con delibere dei relativi organi 

di governo su proposta del Comitato di gestione, oppure, ove ricorra il caso, con decreto del Rettore 

della sede amministrativa, sentiti i Rettori degli Atenei convenzionati, tenuto conto delle esigenze 

della ricerca scientifica degli Atenei convenzionati, anche sulla base degli apporti scientifici degli 

stessi. 

3. Le risorse finanziarie assegnate in forma indivisa al Centro sono ripartite fra le Università aderenti, in 

proporzione al relativo apporto, con le modalità previste dal comma 2. 

 

Articolo 17 – Diritti di proprietà intellettuale 

1. Per quanto concerne la proprietà intellettuale sviluppata all’interno del Centro, il Direttore si rifà alla 

normativa in materia sia per quanto concerne le pubblicazioni scientifiche sia per la proprietà 

intellettuale che dovesse scaturire grazie a progetti di ricerca implementati all’interno del Centro 

stesso, dando risalto agli Atenei, ciascuno per la parte di partecipazione alla produzione della 

proprietà intellettuale di cui al presente articolo. 

2. Per la protezione formale dei derivati della proprietà intellettuale, il Comitato di gestione valuta 

l’opportunità di deposito dei brevetti, su proposta non vincolante del Direttore, che interviene solo 

nei casi di disaccordo fra i docenti che hanno contribuito alla produzione che si vuole andare a 

proteggere, fermi restando i diritti riconosciuti dalla legge agli inventori. 

3. In ogni caso, salvo contraria pattuizione, la proprietà intellettuale relativa alle metodologie e agli studi, 

frutto dei progetti scientifici collaborativi, è riconosciuta sulla base dell’apporto di ciascun Ateneo 

aderente. Per quanto riguarda la proprietà dei prodotti, frutto dei progetti scientifici collaborativi, essa 

è oggetto di specifica pattuizione all’interno di specifici accordi che riguarderanno anche lo 

sfruttamento della proprietà intellettuale protetta. 

 

Articolo 18 – Riservatezza 

1. Le Università convenzionate si impegnano a non divulgare all’esterno dati, notizie, informazioni di 

carattere riservato eventualmente acquisite dai relativi aderenti al Centro e collaboratori, a seguito e 

in relazione alle attività oggetto del medesimo. 

2. L’eventuale divulgazione dei dati di cui al comma 1 può avvenire solo previo accordo scritto con il 

Direttore del Centro, con l’obbligo di citare la provenienza delle informazioni e l’eventuale progetto 

di ricerca all’interno del quale è scaturita l’informazione. 

 

Art. 19 - Codice Etico e di comportamento 

1. Le Università convenzionate riconoscono i principi fondamentali ed i valori etici condivisi dalla 

comunità scientifica nazionale ed internazionale alla base delle attività da esse svolte. A tal fine, in 

ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2 comma 3 del d.P.R. 62/2013, estendono, per quanto 

compatibile, gli obblighi di condotta contenuti nei codici Etici e di comportamento adottati da 

ciascuna Università a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico 

e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi 

titolo di imprese fornitrici di beni o servizi coinvolti nelle attività oggetto di collaborazione. 

 

Articolo 20 – Sicurezza 



1. Allo scopo di dare attuazione a quanto previsto dal T.U. sulla sicurezza sul lavoro di cui al D. Lgs. 

9.4.2008, n. 81 e s.m.i., il Rettore/Direttore di ciascun Ateneo convenzionato assume, in veste di 

relativo datore di lavoro, tutti gli oneri relativi all’applicazione delle norme in materia di salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro nei confronti del personale universitario, degli studenti e dei 

collaboratori del Centro ospitati presso la propria sede di competenza. 

2. Al fine di garantire la salute e la sicurezza di tutto il personale che presta la propria opera per conto 

delle Università presso enti esterni, così come di quello di enti che svolgono la loro attività presso le 

Università, per tutte le fattispecie non disciplinate dalle disposizioni vigenti, i soggetti cui competono 

gli obblighi previsti dal decreto legislativo 9.4.2008, n. 81 e s.m.i. sono individuati di intesa fra gli 

enti convenzionati e le singole università, attraverso specifici accordi. Tali accordi devono essere 

realizzati prima dell’inizio delle attività previste nella convenzione. 

 

Articolo 21 – Coperture assicurative 

1. Ogni Università contraente dà atto, per quanto di competenza, che il personale universitario, i 

collaboratori e gli studenti che svolgono attività presso le sezioni scientifiche del Centro sono in 

regola con le coperture assicurative previste dalla vigente normativa. 

2. Ciascuna Università contraente, per quanto di propria competenza, si impegna, altresì, a integrare le 

coperture assicurative di cui al comma 1 con quelle ulteriori che si rendessero eventualmente 

necessarie in relazione alle particolari esigenze poste dalle specifiche attività che verranno di volta in 

volta realizzate. 

 

Articolo 22 – Trattamento dei dati personali 

1. Le Università contraenti si impegnano reciprocamente al trattamento dei dati relativi all’espletamento 

delle attività del Centro in conformità alle misure e agli obblighi imposti dalla normativa in materia 

di protezione dei dati personali. 

 

Articolo 23 – Controversie 

1. Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra gli Atenei firmatari della presente 

convenzione nel corso di durata del Centro è competente il giudice ordinario del luogo in cui ha sede 

legale l'Università sede amministrativa del Centro. 

 

Articolo 24 – Modifiche alla convenzione 

1. Le modifiche alla presente convenzione, ivi incluse le adesioni di altri Atenei al Centro, sono 

deliberate con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei componenti dal Comitato di gestione 

e approvate dagli organi di governo delle Università convenzionate. Esse sono formalizzate in 

appositi atti aggiuntivi alla presente convenzione. 

 

Articolo 25 – Norme transitorie 

1. Entro 60 giorni dalla data di sottoscrizione della presente convenzione sono costituiti gli organi del 

Centro. 

 

Articolo 26 – Disposizioni finali 

1. Per tutto quanto non disciplinato nella presente convenzione si applicano, in analogia e ove 

compatibili, le norme statutarie e regolamentari vigenti presso l’Ateneo sede amministrativa del 

Centro. 

 

Articolo 27 – Registrazione 

1. La presente convenzione è redatta in un unico originale, firmato digitalmente ex art. 24, comma 1 e 

2 del Codice dell’Amministrazione digitale (CAD) – D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82 e soggetto a 

registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 4, tariffa parte II del DPR n. 131/86. Le eventuali 

spese di registrazione sono a carico del richiedente. 



2. L’imposta di bollo (art. 2 tariffa, allegato A, parte prima DPR n. 642/1972) verrà assolta in modo 

virtuale dall’Università sede amministrativa che pagherà e tratterrà l’originale. 

 

La data di stipula del presente atto coincide con la data di repertorio dell’Università di Firenze, ultimo 

firmatario. Gli estremi dell’atto saranno comunicati a tutti i sottoscrittori. 

 

 

Magnifica Rettrice dell’Università degli Studi di Firenze 

 

  

 

Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Genova 

 

  

 

Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 

 

  

 

Magnifica Rettrice dell’Università degli Studi di Milano 

 

  



ALLEGATO A – ELENCO DEI DOCENTI E RICERCATORI ADERENTI 

 

Personale coinvolto nella attività del Centro:  

 

Prof. Stefano Costalli (Università di Firenze) 

 

 

Prof. Fabrizio Coticchia (Università di Genova)  

 

Prof. Francesco N. Moro (Università di Bologna) 

 

Prof. Andrea Ruggeri, Dott. Juan Masullo (Università di Milano)  




